
VERBALE  SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE  
DEL 30 SETTEMBRE 2024 ORE 18,30 

Il  giorno 30 settembre 2024,  ore  18,30 si  è  riunito il  Consiglio  Comunale  di  Fidenza,  con le  modalità
consentite  dal Regolamento sul Funzionamento del Consiglio Comunale approvato con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 14 del 21 aprile 2022.

Assiste il Segretario dott. Patrizia Landi che provvede alla redazione del presente verbale.

Partecipano alla seduta gli  assessori:  Maria Pia Bariggi,  Elisa Illica Magrini,  Marco Tedeschi,  Vincenzo
Bernazzoli, Franco Amigoni.

Presiede la seduta il Presidente del Consiglio Alessandro Stefanini. 
       
All'appello iniziale alle ore 18,54 risultano

Presenti n. 16 consiglieri:

MALVISI DAVIDE
CANTINI LORENZO
ROLLO ALESSIO 
NARSETI ALESSANDRA
BONATTI FABIO
ROSSI CLAUDIO
BUSANI ALESSANDRA
STEFANINI ALESSANDRO
RASTELLI DAVIDE
SARTORI RITA
FRANCHI MICHELA
POLLASTRI LUCA
UNI GIAN FRANCO
AIELLO DANIELE
BERNARDI NICHOLAS JEFFREY
COMERCI GIUSEPPE

Assenti n. 1 consigliere:
FRANGIPANE ALESSIA

Constatata la validità dell'adunanza il Presidente apre la seduta ed invita il collegio a deliberare sugli affari
dell'ordine del giorno. 

 



O.D.G. SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 2024 ORE 18.30

1) APPROVAZIONE PROCESSI VERBALI DELLE SEDUTE DEL 29 APRILE 2024, 28 GIUGNO 2024,
29 LUGLIO 2024

2) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

3) COMUNICAZIONI DEL SINDACO E DELLA GIUNTA

4) INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE

5)  MOZIONE,  PROT.  N.  38215  DEL  16/07/2024,  AVENTE  AD  OGGETTO  "ISTITUZIONE  DI
PARCHEGGI DI SOSTA DENOMINATI “PARCHEGGI ROSA” PER DONNE IN GRAVIDANZA E I
GENITORI  CON  FIGLI  FINO  A DUE  ANNI  DI  ETÀ",  PRESENTATA DAL CONSIGLIERE  GIAN
FRANCO UNI CAPOGRUPPO CONSILIARE DI “FRATELLI D'ITALIA GIORGIA MELONI”. (Relatore
Consigliere Uni)

6) ORDINE DEL GIORNO, PROT. 48519 DEL 13/09/2024, AVENTE AD OGGETTO “SITUAZIONE IN
ISRAELE E  PALESTINA”,  PRESENTATO DAL GRUPPO CONSILIARE “FIDENZA C'È!  MALVISI
SINDACO  -  PARTITO  DEMOCRATICO  FIDENZA  -  FIDENZA  FARE  COMUNITÀ  -  OFFICINA
FIDENZA FUTURA”. (Relatore Consigliere Rossi – correlatrice Consigliere Franchi)

7) ORDINE DEL GIORNO, PROT. 48520 DEL 13/09/2024, AVENTE AD OGGETTO “IUS SCHOLAE”,
PRESENTATO  DAL  GRUPPO  CONSILIARE  “FIDENZA  C'È!  MALVISI  SINDACO  -  PARTITO
DEMOCRATICO  FIDENZA  -  FIDENZA  FARE  COMUNITÀ  -  OFFICINA  FIDENZA  FUTURA”.
(Relatore Consigliere Franchi – correlatore Consigliere Rossi)

8) ORDINE DEL GIORNO, PROT. 48903 DEL 17/09/2024, AVENTE AD OGGETTO “INTITOLAZIONE
DELLA SALA DEL CONSIGLIO COMUNALE A ING. MASSIMO TEDESCHI”, PRESENTATO DAL
CONSIGLIERE  GIUSEPPE  COMERCI  CAPOGRUPPO  CONSILIARE  DI  “FORZA  ITALIA
BERLUSCONI PARTITO POPOLARE EUROPEO”. (Relatore Consigliere Comerci)

9) APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO DELL’ESERCIZIO 2023 AI SENSI DELL’ART.
11-BIS, D.LGS. N. 118/2011. (Relatore Sindaco)

10) RATIFICA DELLA DELIBERA DI GIUNTA N. 147 DEL 13 AGOSTO 2024 AVENTE AD OGGETTO:
“APPLICAZIONE  NUOVO  CCNL  2019/2021  DIRIGENZA  FUNZIONI  LOCALI.  VARIAZIONE
D‘URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2024/2026 MEDIANTE APPLICAZIONE
DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE (ART. 175, COMMA 4, D.LGS. 267/2000)”. (Relatore Sindaco)

11) VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2024-2026 (ART. 175, COMMA 2,
DEL D.LGS. N. 267/2000). CONTRIBUTI REGIONALI NELL'AMBITO DELLE POLITICHE SOCIALI.
APPROVAZIONE. (Relatore Sindaco)

12) VARIAZIONE AL DUP 2024-2026 ED AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2024-2026
(ART.  175,  COMMA  2,  DEL  D.LGS.  N.  267/2000)  PER  INTEGRAZIONE  DEL  PIANO  DELLE
ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI PER IL PERIODO 2024/2026 (ART. 58, D.L. 25
GIUGNO 2008, N. 112). APPROVAZIONE. (Relatore Sindaco).

 



PUNTO N. 1:   APPROVAZIONE PROCESSI VERBALI DELLE SEDUTE DEL 29 APRILE 2024, 28
GIUGNO 2024, 29 LUGLIO 2024

Il Presidente pone in votazione il punto 1
Presenti e votanti n. 16 consiglieri

astenuti:  5 (POLLASTRI LUCA,  UNI GIAN FRANCO, AIELLO DANIELE, BERNARDI NICHOLAS
JEFFREY, COMERCI GIUSEPPE)
favorevoli: 11 (MALVISI DAVIDE, CANTINI LORENZO, ROLLO ALESSIO, NARSETI ALESSANDRA,
BONATTI  FABIO,  ROSSI  CLAUDIO,  BUSANI  ALESSANDRA,  STEFANINI  ALESSANDRO,
RASTELLI DAVIDE, SARTORI RITA, FRANCHI MICHELA)
contrari: nessuno

Proposta approvata.

PUNTO N. 2: COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Il Presidente dà lettura di una comunicazione a riscontro di un intervento/quesito posto dal Consigliere Uni
durante la seduta ultima del 23/09/2024 in merito al corretto computo del 1/5 necessario per la richiesta di
convocazione del Consiglio comunale (all. A depositato presso l'ufficio competente).

PUNTO N. 3: COMUNICAZIONI DEL SINDACO E DELLA GIUNTA
Nessuna.

Alle ore 19,00 fa il suo ingresso in aula il Consigliere Alessia Frangipane. Presenti n. 17 consiglieri.

Inizio trattazione punto n. 4 alle ore 19:08

PUNTO N. 4: INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE

1.  INTERROGAZIONE PROT.  48096/2024 DEL 12/09/2024 “NUOVE POSTAZIONI AUTOVELOX -
CONTROLLO  SEMAFORICO  SOTTOPASSO  VIA MARCONI”  PRESENTATA DAL CONSIGLIERE
DANIELE AIELLO DEL GRUPPO CONSILIARE “FRATELLI D'ITALIA GIORGIA MELONI”.

Il Presidente dà parola al Consigliere Daniele Aiello per la lettura dell'interrogazione. 

Risponde l'ass. Marco Tedeschi dando lettura del riscontro qui allegato (all.  B  depositato presso l'ufficio
competente).

Il consigliere Aiello si dichiara non soddisfatto. Non si tratta di una videocamera spostata ma di dispositivi
nuovi e con la rimozione di quella vecchia. Avevamo bisogno di una risposta politica differente.

2. INTERROGAZIONE PROT. 40971 DEL 30/07/2024 "ATTUAZIONE DECRETO 29/2024 - RICADUTE
TERRITORIALI",  PRESENTATA  DAI  CONSIGLIERI  GIAN  FRANCO  UNI,  CAPOGRUPPO
CONSILIARE DI “FRATELLI D'ITALIA GIORGIA MELONI” E GIUSEPPE COMERCI, CAPOGRUPPO
CONSILIARE DI “FORZA ITALIA BERLUSCONI PARTITO POPOLARE EUROPEO”.

Il Presidente dà parola al Consigliere Gian Franco Uni per la lettura dell'interrogazione. 

Risponde l'ass. Vincenzo Bernazzoli dando lettura del riscontro qui allegato (all. C depositato presso l'ufficio
competente).

Il  consigliere Uni si  dichiara parzialmente soddisfatto.  Tralasciato il  discorso anziani.  Ci  sarebbero altre
soluzioni rispetto alle scelte fatte.

3. INTERROGAZIONE PROT 48095/2024 DEL 12/09/2024 “RIQUALIFICAZIONE E MANUTENZIONE
PARCHI  CITTADINI  E  AREE  VERDI  CITTADINE  E  DELLE  FRAZIONI”  PRESENTATA  DAI
CONSIGLIERI  DEL  GRUPPO  CONSILIARE  “RETE  CIVICA  POLLASTRI  SINDACO”  LUCA

 



POLLASTRI, CAPOGRUPPO CONSILIARE, E NICHOLAS JEFFREY BERNARDI.

Il Presidente dà parola al Consigliere Luca Pollastri per la lettura dell'interrogazione. 

Risponde l'ass.  Marco Tedeschi dando lettura del riscontro qui allegato (all.  D depositato presso l'ufficio
competente).

Il consigliere Pollastri si dichiara non soddisfatto. Non era interessato alla manutenzione in quanto oggetto di
altra interrogazione. Avendo il cane gira la città e la situazione è diversa da quanto detto nel riscontro.

Esaurita l'ora a disposizione essendo le ore 20,04 il Presidente propone di chiudere la trattazione del punto 4.
e di passare ai punti deliberativi.

Il Consigliere Comerci propone di trattare il punto n. 8 per la presenza in aula dei figli dell'interessato.

Il Presidente alle ore 20,10 sospende la seduta per un opportuno confronto tra i capigruppo.

Al termine alle ore 20,15 il Segretario ripete l'appello. Presenti n. 17 consiglieri.

Il Presidente conferma la ripresa dei lavori con la trattazione del punto n. 9.

PUNTO  N.  9:  APPROVAZIONE DEL BILANCIO  CONSOLIDATO  DELL’ESERCIZIO  2023  AI
SENSI DELL’ART. 11-BIS, D.LGS. N. 118/2011. (Relatore Sindaco)

Il Presidente dà la parola al Sindaco per l'illustrazione del punto.

Il  Presidente del  Consiglio informa che sono collegati  anche il  Responsabile del  Servizio Bilancio dott.
Marco Burlini e il Dirigente del Settore Tecnico arch. Alberto Gilioli.

Apre il dibattito
Intervengono:

- Consigliere Daniele Aiello che precisa subito che il bilancio è una fotocopia del bilancio depositato al
31/12/2023. Elenca i dati dell'indebitamento. I crediti crollano. Crollano anche le disponibilità liquide. Sylle
politiche gestionali c'è ancora qualcosa da fare. Chiede qualche informazione in più e qualche dato in più. 
-  Consigliere  Claudio  Rossi  fa  alcune  considerazioni  circa  l'andamento  economico  addirittura  a  favore
determinato da plusvalenze. In commissione si è approfondito il tema dell'indebitamento e dei debiti sorti
alla fine dell'anno per forniture di fine anno. Effetto finanziario positivo con le operazioni completate a inizio
anno. I bilanci delle partecipate sono in pareggio.

Il dott. Burlini aggiunge solo che il credito è diminuito per effetto dello smobilizzo del credito vantato nei
confronti  della Cassa Depositi  e  Prestiti  per mutuo assunto a dicembre 2022 e accantonato in un conto
corrente presso la stesso istituto. Poi nei primi mesi dell'anno successivo è stato fatto il prelevamento da
questo credito e lo stesso è stato totalmente smobilizzato con il prelevamento. Nel 2023 il Comune ha fatto
tantissimi investimenti diminuendo pertanto le disponibilità liquide. 

- Consigliere Daniele Aiello anticipa dichiarazione di voto contrario.

Non essendoci altri interventi, il Presidente apre alle dichiarazioni di voto.

- il Consigliere Gian Franco Uni dichiara voto contrario
- il Consigliere Davide Rastelli dichiara voto a favore

Completate le dichiarazioni di voto, il Presidente pone in votazione il punto 9) 

Presenti e votanti n. 17 consiglieri
Astenuti:  2 (POLLASTRI LUCA, BERNARDI NICHOLAS JEFFREY)

 



Favorevoli:  12  (MALVISI  DAVIDE,  CANTINI  LORENZO,  ROLLO  ALESSIO,  NARSETI
ALESSANDRA,  BONATTI  FABIO,  ROSSI  CLAUDIO,  BUSANI  ALESSANDRA,  STEFANINI
ALESSANDRO,  RASTELLI  DAVIDE,  SARTORI  RITA,  FRANCHI  MICHELA,  FRANGIPANE
ALESSIA)
Contrari: 3 (UNI GIAN FRANCO, AIELLO DANIELE, COMERCI GIUSEPPE)

Proposta approvata.

Il Presidente pone in votazione l'immediata eseguibilità:

Presenti e votanti n. 17 consiglieri
Astenuti:  2 (POLLASTRI LUCA, BERNARDI NICHOLAS JEFFREY)
Favorevoli:  12  (MALVISI  DAVIDE,  CANTINI  LORENZO,  ROLLO  ALESSIO,  NARSETI
ALESSANDRA,  BONATTI  FABIO,  ROSSI  CLAUDIO,  BUSANI  ALESSANDRA,  STEFANINI
ALESSANDRO,  RASTELLI  DAVIDE,  SARTORI  RITA,  FRANCHI  MICHELA,  FRANGIPANE
ALESSIA)
Contrari: 3 (UNI GIAN FRANCO, AIELLO DANIELE, COMERCI GIUSEPPE)

Immediata eseguibilità approvata.

PUNTO N. 10: RATIFICA DELLA DELIBERA DI GIUNTA N. 147 DEL 13 AGOSTO 2024 AVENTE
AD OGGETTO: “APPLICAZIONE NUOVO CCNL 2019/2021 DIRIGENZA FUNZIONI LOCALI.
VARIAZIONE  D‘URGENZA  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO  2024/2026
MEDIANTE APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE (ART. 175,  COMMA 4,
D.LGS. 267/2000)”. (Relatore Sindaco)

Il Presidente dà la parola al Sindaco per l'illustrazione del punto.

Il Presidente del Consiglio apre il dibattito.

Intervengono:
- il Consigliere Daniele Aiello dichiara che si tratta di una presa d'atto. Anticipa voto a favore.
- il Consigliere Gian Franco Uni riporta quanto indicato dai Revisori. Utilizzare l'urgenza solo in caso di
effettiva urgenza.

Il  Responsabile  dott.  Burlini  spiega  che  la  raccomandazione  dei  Revisori  viene  apposto  ad  ogni  atto
deliberativo della stessa natura. Non è un richiamo ma un suggerimento per ricordare la prescrizione.

Il Presidente pone in votazione la proposta: 

Presenti e votanti n. 17 consiglieri
Astenuti:  /
Favorevoli:  unanimità  (MALVISI  DAVIDE,  CANTINI  LORENZO,  ROLLO  ALESSIO,  NARSETI
ALESSANDRA,  BONATTI  FABIO,  ROSSI  CLAUDIO,  BUSANI  ALESSANDRA,  STEFANINI
ALESSANDRO,  RASTELLI  DAVIDE,  SARTORI  RITA,  FRANCHI  MICHELA,  FRANGIPANE
ALESSIA, POLLASTRI LUCA, UNI GIAN FRANCO,  AIELLO DANIELE, BERNARDI NICHOLAS
JEFFREY, COMERCI GIUSEPPE)
Contrari: /

Proposta approvata.

Il Presidente pone in votazione l'immediata eseguibilità:

Presenti e votanti n. 17 consiglieri
Astenuti:  /
Favorevoli:  unanimità  (MALVISI  DAVIDE,  CANTINI  LORENZO,  ROLLO  ALESSIO,  NARSETI
ALESSANDRA,  BONATTI  FABIO,  ROSSI  CLAUDIO,  BUSANI  ALESSANDRA,  STEFANINI
ALESSANDRO,  RASTELLI  DAVIDE,  SARTORI  RITA,  FRANCHI  MICHELA,  FRANGIPANE
ALESSIA, POLLASTRI LUCA, UNI GIAN FRANCO,  AIELLO DANIELE, BERNARDI NICHOLAS
 



JEFFREY, COMERCI GIUSEPPE)
Contrari: /

Immediata eseguibilità approvata.

PUNTO N. 11: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2024-2026 (ART.
175, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 267/2000). CONTRIBUTI REGIONALI NELL'AMBITO DELLE
POLITICHE SOCIALI. APPROVAZIONE. (Relatore Sindaco)

Il Sindaco illustra il punto.

Il Consigliere Giuseppe Comerci dice che in Commissione hanno esaminato molto bene il punto. Nulla da
rilevare. Si potrebbe passare subito alla votazione.
Il Consigliere Daniele Aiello precisa che sono fondi in entrata. Voto a favore.

Presenti e votanti n. 17 consiglieri
Astenuti:  /
Favorevoli:  unanimità  (MALVISI  DAVIDE,  CANTINI  LORENZO,  ROLLO  ALESSIO,  NARSETI
ALESSANDRA,  BONATTI  FABIO,  ROSSI  CLAUDIO,  BUSANI  ALESSANDRA,  STEFANINI
ALESSANDRO,  RASTELLI  DAVIDE,  SARTORI  RITA,  FRANCHI  MICHELA,  FRANGIPANE
ALESSIA, POLLASTRI LUCA, UNI GIAN FRANCO,  AIELLO DANIELE, BERNARDI NICHOLAS
JEFFREY, COMERCI GIUSEPPE)
Contrari: /

Proposta approvata.

Il Presidente pone in votazione l'immediata eseguibilità:

Presenti e votanti n. 17 consiglieri
Astenuti:  /
Favorevoli:  unanimità  (MALVISI  DAVIDE,  CANTINI  LORENZO,  ROLLO  ALESSIO,  NARSETI
ALESSANDRA,  BONATTI  FABIO,  ROSSI  CLAUDIO,  BUSANI  ALESSANDRA,  STEFANINI
ALESSANDRO,  RASTELLI  DAVIDE,  SARTORI  RITA,  FRANCHI  MICHELA,  FRANGIPANE
ALESSIA, POLLASTRI LUCA, UNI GIAN FRANCO,  AIELLO DANIELE, BERNARDI NICHOLAS
JEFFREY, COMERCI GIUSEPPE)
Contrari: /

Immediata eseguibilità approvata.

PUNTO  N.  12:  VARIAZIONE  AL  DUP  2024-2026  ED  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE
FINANZIARIO 2024-2026 (ART. 175, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 267/2000) PER INTEGRAZIONE
DEL PIANO DELLE ALIENAZIONI  E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI PER IL PERIODO
2024/2026 (ART. 58, D.L. 25 GIUGNO 2008, N. 112). APPROVAZIONE. (Relatore Sindaco).

Il Presidente dà la parola al Sindaco per l'illustrazione del punto.

Il Presidente del Consiglio apre successivamente il dibattito.

Intervengono:
- il Consigliere Gian Franco Uni chiede informazioni circa i tempi di durata delle concessioni di suolo per le
antenne di telefonia mobile. Chiarimenti in merito alla diminuzione del valore di circa il 30%.
- il Consigliere Daniele Aiello chiede se ci sono contenziosi in essere con le società di telefonia mobile.

Il Presidente dà la parola al Dirigente del Settore Servizi Tecnici arch. Alberto Gilioli al fine di rispondere ai
quesiti posti.

Udite  le  precisazioni  dell'arch.  Gilioli,  il  Consigliere  Gian  Franco  Uni  chiede  ulteriore  precisazione.  I
concessionari possono alzare i piani delle antenne?

L'arch. Gilioli precisa che non sono tralicci e non hanno altezza massima. Essendo in corso miglioramenti
 



tecnologici,  è  giusto  migliorare.  Tutti  ci  poniamo  le  domande  che  si  è  posto  il  Consiglio  nella  seduta
precedente.

Il Consigliere Uni parla di essere raddoppiata l'altezza di un'antenna e di essercene 3 nella stessa area. 

Aperte le dichiarazioni di voto:
- il Consigliere Uni anticipa voto contrario

Il Presidente pone in votazione il punto 12)

Presenti e votanti n. 17 consiglieri
Astenuti:  2 (POLLASTRI LUCA, BERNARDI  NICHOLAS JEFFREY)
Favorevoli:  12  (MALVISI  DAVIDE,  CANTINI  LORENZO,  ROLLO  ALESSIO,  NARSETI
ALESSANDRA,  BONATTI  FABIO,  ROSSI  CLAUDIO,  BUSANI  ALESSANDRA,  STEFANINI
ALESSANDRO,  RASTELLI  DAVIDE,  SARTORI  RITA,  FRANCHI  MICHELA,  FRANGIPANE
ALESSIA)
Contrari: 3 (UNI GIAN FRANCO, AIELLO DANIELE, COMERCI GIUSEPPE)
Proposta approvata.

Il Presidente pone in votazione l'immediata eseguibilità:

esce dall'aula il Sindaco

Presenti e votanti n. 16 consiglieri. Non è presente in aula il Sindaco.
Astenuti:  2 (POLLASTRI LUCA, BERNARDI  NICHOLAS JEFFREY)
Favorevoli: 11 (CANTINI LORENZO, ROLLO ALESSIO, NARSETI ALESSANDRA, BONATTI FABIO,
ROSSI  CLAUDIO,  BUSANI  ALESSANDRA,  STEFANINI  ALESSANDRO,  RASTELLI  DAVIDE,
SARTORI RITA, FRANCHI MICHELA, FRANGIPANE ALESSIA)
Contrari: 3 (UNI GIAN FRANCO, AIELLO DANIELE, COMERCI GIUSEPPE)

Immediata eseguibilità approvata.

Essendo completato l'esame e la trattazione dei punti deliberativi, il Presidente chiede la disponibilità di tutti
i presenti per riprendere la trattazione dei punti rimasti indietro. La maggioranza propone di andare avanti e
di non sospendere la seduta per la pausa cena.

Si riprende pertanto dalla trattazione del punto n. 5.

PUNTO  N.  5:  MOZIONE,  PROT.  N.  38215  DEL  16/07/2024,  AVENTE  AD  OGGETTO
"ISTITUZIONE DI PARCHEGGI DI SOSTA DENOMINATI “PARCHEGGI ROSA” PER DONNE
IN GRAVIDANZA E I GENITORI CON FIGLI FINO A DUE ANNI DI ETÀ", PRESENTATA DAL
CONSIGLIERE GIAN FRANCO UNI CAPOGRUPPO CONSILIARE DI “FRATELLI D'ITALIA
GIORGIA MELONI”. (Relatore Consigliere Uni)

Il Presidente dà la parola al Consigliere Gian Franco Uni per l'introduzione della mozione.

La Consigliera Michela Franchi riporta quanto discusso in apposita Commissione tenuto conto del parere
tecnico  espresso  dal  Comandante  del  Corpo  di  Polizia  Locale  dott.  Stefano  Ante.  Sono  stati  esposti
emendamenti  dal  Consigliere  Daniele  Aiello.  Come  d'accordo  il  Consigliere  Gian  Franco  Uni  avrebbe
proposto emendamenti.

Il Consigliere Davide Rastelli precisa che il gruppo di maggioranza intende perseguire l'obiettivo attenendosi
però alle prescrizioni normative e le indicazioni del Comandante dott. Ante. Semplificando ancora di più la
procedura senza tagliandi. Lasciando al senso civico di ogni cittadino e cittadina. L'intesa non sembra invece
compresa.
 
Il Consigliere Giuseppe Comerci conferma quanto espresso dal Consigliere Michela Franchi. La mozione
verrà votata senza prevedere permessi/tagliandi.

 



Il Presidente chiede di formalizzare eventuali emendamenti.

Il Consigliere Daniele Aiello legge i propri emendamenti (agli atti del Consiglio).
Emendamento n.1: Aggiungere al paragrafo A) “ uffici postali, banche supermercati”
Emendamento n.2: Aggiungere al paragrafo F)  dopo la parola “tempo”, il seguente testo: “non inferiore a 60
minuti” 
Emendamento n.3:  Aggiungere successivamente al paragrafo “f”, il paragrafo “g” con il seguente testo: “di
estendere la proposta anche alle attività (ad esempio centri commerciali, supermercati) che hanno parcheggi
privati ad uso pubblico, sensibilizzandole a realizzare un numero di parcheggi rosa adeguato”. 

Il  Presidente  alle  ore  21,40  propone  di  sospendere  la  seduta  per  5  minuti  al  fine  di  valutare  la
formalizzazione di eventuali emendamenti.

Alle ore 22,03 si riprende la seduta. Verificati i presenti (16 consiglieri-assente il Consigliere Cantini), parola
alla Consigliera Franchi. Emendamenti condivisi con il proponente (come da documento agli atti).

Il Presidente pone in votazione la mozione come emendata e condivisa con il Consigliere Gian Franco Uni
proponente:

Presenti n. 16 consiglieri
Astenuti:  /
Favorevoli:  unanimità  (MALVISI  DAVIDE,  ROLLO ALESSIO,  NARSETI  ALESSANDRA,  BONATTI
FABIO,  ROSSI  CLAUDIO,  BUSANI  ALESSANDRA,  STEFANINI  ALESSANDRO,  RASTELLI
DAVIDE, SARTORI RITA, FRANCHI MICHELA, FRANGIPANE ALESSIA, POLLASTRI LUCA,  UNI
GIAN FRANCO, AIELLO DANIELE, BERNARDI NICHOLAS JEFFREY, COMERCI GIUSEPPE)
Contrari: /

Mozione approvata così come emendata.

PUNTO N.  6:  ORDINE DEL GIORNO, PROT. 48519 DEL 13/09/2024,  AVENTE AD OGGETTO
“SITUAZIONE  IN  ISRAELE  E  PALESTINA”,  PRESENTATO  DAL  GRUPPO  CONSILIARE
“FIDENZA C'È! MALVISI SINDACO - PARTITO DEMOCRATICO FIDENZA - FIDENZA FARE
COMUNITÀ  -  OFFICINA  FIDENZA  FUTURA”.  (Relatore  Consigliere  Rossi  –  correlatrice
Consigliere Franchi)

Il Presidente dà la parola al Consigliere Claudio Rossi per l'introduzione dell'Ordine del Giorno proposto.

Aperto il dibattito, intervengono:
-  il  Consigliere Daniele Aiello che considera  il  discorso importantissimo.  Riporta dichiarazione di  Papa
Francesco. L'attacco deve essere proporzionato. Rimasta impressa la descrizione di alcuni fatti compiuti dai
terroristi;
- il Consigliere Gian Franco Uni dà lettura del testo allegato al presente atto; chiede altresì di poter dare
lettura all'emendamento poi depositato agli atti del consiglio (lett. …...);
- il Consigliere Davide Rastelli precisa che la liberazione degli ostaggi è già prevista nell'ODG proposto
dalla maggioranza;
- il Consigliere Gian Franco Uni ritira il proprio emendamento e dichiara voto di astensione;
- il Consigliere Luca Pollastri non aggiunge altro a quanto proposto dal Consigliere Claudio Rossi per non
cadere nella retorica. Propone di estendere ad ogni scuola, ordine e grado. Difficilmente si parla di pace. Si
potrebbe coinvolgere tutta la cittadinanza. Non da Danilo Amadei ma dalle istituzioni;
- il  Consigliere Michela Franchi precisa che dalle parole di Danilo Amadei si  deve partire per credere e
spingere prendendo posizioni e decisioni a livello internazionale e nazionale. Benissimo tutto quello che
coinvolge le scuole e i cittadini.
- il Consigliere Giuseppe Comerci appartenente del gruppo moderato al Governo di Forza Italia, riporta il
lavoro fatto dal ministro Antonio Tajani. Ringrazia il Consigliere Claudio Rossi;
-  il  Consigliere  Daniele  Aiello  ringrazia  tutti  i  consiglieri  intervenuti  prima  di  lui.  Condividere  quanto
proposto dal Consigliere Luca Pollastri per integrare il documento proposto;
-  il  Consigliere  Davide  Rastelli  dichiara  che  a  verbale  si  può  precisare  che  si  chiederà  alle  scuole  di
partecipare.  Stessa  posizione  espressa  dal  Consigliere  Michela  Franchi.  Dare  mandato  all'assessore
all'istruzione per sensibilizzare la collaborazione con le scuole.
 



Il Presidente pone in votazione l'Ordine del Giorno proposto.
Presenti n. 16 consiglieri
Astenuti:  1 (GIAN FRANCO UNI)
Favorevoli:  15  (MALVISI DAVIDE, ROLLO ALESSIO, NARSETI ALESSANDRA, BONATTI FABIO,
ROSSI  CLAUDIO,  BUSANI  ALESSANDRA,  STEFANINI  ALESSANDRO,  RASTELLI  DAVIDE,
SARTORI  RITA,  FRANCHI  MICHELA,  FRANGIPANE  ALESSIA,  POLLASTRI  LUCA,  AIELLO
DANIELE, BERNARDI NICHOLAS JEFFREY, COMERCI GIUSEPPE)
Contrari: /

Ordine del giorno approvato.

PUNTO N.  7:  ORDINE DEL GIORNO, PROT. 48520 DEL 13/09/2024,  AVENTE AD OGGETTO
“IUS  SCHOLAE”,  PRESENTATO  DAL  GRUPPO  CONSILIARE  “FIDENZA  C'È!  MALVISI
SINDACO - PARTITO DEMOCRATICO FIDENZA - FIDENZA FARE COMUNITÀ - OFFICINA
FIDENZA FUTURA”. (Relatore Consigliere Franchi – correlatore Consigliere Rossi)

Il Presidente dà la parola al Consigliere Michela Franchi per l'introduzione dell'Ordine del Giorno proposto.

Aperto il dibattito, intervengono:
- il Consigliere Daniele Aiello che conferma che si tratta di un tema molto dibattuto. La legge in vigore è si
dice che sia superata. Nel primo ciclo scolastico i  bambini fanno fatica a comprendere la lingua italiana
perché manca  la  volontà  delle  famiglie  di  condividere  valori  e  costituzione.  Molti  cittadini  italiani  non
riescono ad esprimersi. Voto azzardato su questo testo;
- il Consigliere Alessio Rollo ringraziando l'atto proposto dalla Consigliera Franchi e anche l'apporto del
Consigliere Aiello. Si gioca tutto sull'integrazione. Forse più nello sport che nella vita quotidiana. Occorre
tendere  una  mano  a  queste  persone.  Se  i  cittadini  vengono  invitati  ad  assimilare  cultura  e  ideali  con
comprensione della lingua italiana, ok;
- il Consigliere Giuseppe Comerci precisa che il suo partito è stato l'unico del governo che ha parlato di
questo punto. Al momento del voto però hanno votato contro. Non vi è un messaggio chiaro. Come parte di
questo partito non si sa le diverse coalizioni raggiungeranno un accordo. Da moderato l'ODG è votabile ma il
proprio partito non si è ancora espresso;
- il Consigliere Gian Franco Uni dà lettura del proprio intervento che viene assunto agli atti e qui allegato.
- il Consigliere Michela Franchi precisa che la scuola è un luogo di apprendimento dove la lingua si impara;
forse non si apprende velocemente ma si impara. Resta indietro un numero molto esiguo (scuole medie);
- il Consigliere Rita Sartori precisa che i cittadini devono superare un esame di lingua. Esame orale, lettura,
scritto con 2 temi e poi orale finale. Ci sono enti  certificatori e solo chi supera l'esame può chiedere la
cittadinanza. Almeno livello B1-intermedio;
- il Consigliere Claudio Rossi precisa che l'argomento non è una pregiudiziale della maggioranza. Il Governo
si sta confrontando. L'argomento non fa parte del programma. La Presidente Giorgia Meloni sta valutando
come  si  evolve  la  situazione.  E'  un  passo  che  la  maggioranza  fa  e  vorrebbe  fare  su  questo  tema.  Un
sentimento di apertura;
- il  Consigliere Luca Pollastri è d'accordo sugli ultimi 2 punti della proposta. Sono anche d'accordo con
l'integrazione scolastica con l'obiettivo di ridurre le disuguaglianze nell'apprendimento. Propone di istituire
un tavolo di lavoro a Fidenza. Per lo ius scholae si rimette al Governo.

Il Presidente ringrazia tutti i consiglieri dai proponenti agli interventi. Legge la realtà di ragazzi stranieri che
parlano bene italiano a volte anche in dialetto borghigiano. La legge ad oggi è superata. Occorre promuovere
un percorso di  inclusione e comprensione.  Ad oggi  chi  aveva un bisnonno può acquisire la cittadinanza
mentre chi fa parte della vita quotidiana non può.

Il Sindaco ringrazia tutti i consiglieri per questo atto di civiltà e di realismo. Basta andare davanti alle scuole
il primo giorno. Cambiamento costante. Lacrime agli occhi per chi conclude un percorso dopo tanti anni.
Anacronistico essere qui a parlarne.  

Dichiarazioni di voto:
- Consigliere Giuseppe Comerci anticipa voto di astensione.
- Consigliere Gian Franco Uni anticipa voto di astensione.
- Consigliere Davide Rastelli voto ovviamente a favore per la civiltà

 



Il Presidente pone in votazione l'Ordine del Giorno proposto.
Presenti e votanti n. 16 consiglieri
Astenuti:  5  (POLLASTRI  LUCA,  BERNARDI  NICHOLAS  JEFFREY,  AIELLO  DANIELE,  GIAN
FRANCO UNI, GIUSEPPE COMERCI )
Favorevoli:  11  (MALVISI DAVIDE, ROLLO ALESSIO, NARSETI ALESSANDRA, BONATTI FABIO,
ROSSI  CLAUDIO,  BUSANI  ALESSANDRA,  STEFANINI  ALESSANDRO,  RASTELLI  DAVIDE,
SARTORI RITA, FRANCHI MICHELA, FRANGIPANE ALESSIA)
Contrari: /

Ordine del giorno approvato.

PUNTO N.  8:  ORDINE DEL GIORNO, PROT. 48903 DEL 17/09/2024,  AVENTE AD OGGETTO
“INTITOLAZIONE  DELLA  SALA  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE  A  ING.  MASSIMO
TEDESCHI”,  PRESENTATO  DAL  CONSIGLIERE  GIUSEPPE  COMERCI  CAPOGRUPPO
CONSILIARE DI “FORZA ITALIA BERLUSCONI PARTITO POPOLARE EUROPEO”. (Relatore
Consigliere Comerci)

Il  Presidente  dà  la  parola  al  Consigliere  Giuseppe  Comerci  per  l'introduzione  dell'Ordine  del  Giorno
proposto. Chiede una precisazione tecnica. L'intitolazione può essere fatta a persona mancata da poco?

Il Segretario Generale dott.  Patrizia Landi precisa i contenuti normativi.  Per intitolare una sala aperta al
pubblico,  la  richiesta  deve  essere  rivolta  alla  Prefettura.  Illustra  il  percorso  normativo.  Non vi  è  alcun
automatismo. 

Il Consigliere Giuseppe Comerci, alla luce del chiarimento del Segretario, ritira il punto e comunica che si
sposterà la valutazione in altra sede con confronto tra tutti.

Il Consigliere Daniele Aiello apre anche all'intitolazione di una strada oppure ad una piazza. Per aver portato
l'ing. Massimo Tedeschi, Fidenza in Europa. 

Il Presidente condivide. Cresciuto umanamente e politicamente nella città progettata da Massimo Tedeschi
che ha cambiato il carattere e la visione del territorio. Occorre portare avanti la sua eredità politica.

Il Consigliere Claudio Rossi anche senza il parere tecnico giuridico avrebbe precisato che in passato si è
seguito un metodo condiviso. In passato l'intitolazione ad Adolfo Porcellini così come per Tullio Marchetti vi
fu un percorso politico comune. Recentemente la sala giunta, quella dei consiglieri e una sala in biblioteca
sono state intitolate a ex sindaci. Potremmo già dedicare una giornata di studio a Massimo Tedeschi. 

Il Consigliere Giuseppe Comerci conferma di ritirare il punto.

                                                                     ***

Alle ore 23:59 il Presidente dichiara chiusa la seduta.

Viene allegata la trascrizione integrale della seduta.
Nell'ottica  della  dematerializzazione  degli  atti,  la  seduta  viene  integralmente  registrata  su  supporto
informatico.

Il  presente verbale  costituisce una sintesi  cartacea della  registrazione archiviata  e resa  pubblica sul  sito
dell'Ente.

 



CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 SETTEMBRE 2024 ORE 18.30

dunque due buonasera buonasera a tutte e tutti iniziamo con non vedo urna di 
scrutatore più che altro e non ho l'urna più che altro no non le abbiamo fatte l'ultima
volta Ok, scusate l'impasse .

Dunque, innanzitutto do la benvenuta a questa prima seduta alla nostra nuova 
segretaria generale procediamo direttamente coi punti Buonasera a tutti.

Allora l'orario presidente sono le diciotto e cinquantaquattro.

Perfetto.

Allora Malvise è uscito.

Cantini.

Narseti.

Presente.

No mi giro anche per iniziarvi a inquadrare perché allora Bonatti.

Presente.

Rossi.

Presente.

Busani.

Presente.

Stefanini.

Presente.

Rastelli.

Presente.

Sartori.

presente Franchi presente Frangipane ok quindi momentaneamente assente Pollastre
presente Uni presente Aiello presente Bernardi Presente.



Comerci? Presente.

Piacere.

Piacere.

Allora eh sono sedici su diciassette quindi a lei la parola.

Ok la la seduta è validamente costituita.

Allora Passiamo al primo punto all'ordine del giorno che è l'approvazione dei 
processi verbali delle precedenti sedute.

Abbiamo 29 aprile 2024, precedente consigliatore, 28 giugno del 2024 e 29 luglio del
2024.

Sul punto ci sono interventi, correzioni? suggerire diamperletti ok quindi metto in Ah
scusa, non ti avevo visto.

No, no, non è rilevante.

Volevo solo chiedere, ho dato lettura eh insomma così sommariamente.

Ho notato che rispetto ai verbali antecedenti e quello che risale al ventinove di aprile 
sono molto più sintetici cioè non non trasmettono non vengono riportati gli 
interventi dei consiglieri ma solo per è intervenuto ad esempio il consigliere Aiello, il 
consigliere Uni, il consigliere Comerci ma non non è cioè voglio capire se era ci 
andavano bene lo stesso però per me vanno bene al di là del fatto c'è la registrazione
che è considerata parte integrante in più c'è anche la la resa della registrazione non 
nel verbale in sé ma come parte integrante allegato c'è la trascrizione quindi metto in
votazione tutti e tre i verbali in un'unica votazione ecco esatto se non ci sono punti 
ok quindi astenuti che fortemente mi potete dire no Bernardi Comerci, Astenuto e 
Aiello sì sì sì quindi Astenuti consigliere di minoranza eh Quindi abbiamo 11 
favorevoli e 5 astenuti.

Approvato il punto.

quindi passo al secondo punto come comunicazione del presidente del consiglio 
allora qui eh vi devo una una piccola una piccola nota io eh in quanto nella seduta 
precedente il al computo del quinto per la convocazione di un consiglio da parte di 
appunto un quinto dei consiglieri come previsto dal e sui termini di convocazione di 
seduta richiesta in questi termini e quindi vengo al punto nel senso eh in quanto vi 
leggo così è più è meglio in merito a quanto soppretengo opportuno far presente 
che riguardo al computo del quinto per la convocazione del consiglio sono 
intervenute successivamente al parere del Ministero dell'Interno che veniva citato 



insieme alla sentenza del Tar Molise eh centodiciannove del duemiladiciotto parere 
del Ministero dell'Interno del duemilatredici è intervenuto il parere numero 
centoventinove del duemilaventuno che è stato fornito dal Consiglio di Stato al 
Ministero dell'Interno, Consiglio di Stato in e di conseguenza la circolare del 
Ministero dell'Interno 4 febbraio 2021 e la sentenza del Consiglio di Stato 10.662 del 
2023 dell'11 dicembre del 23 che ha riformato invece qui siamo in veste 
giurisdizionale la predetta sentenza del Tar del Molise e qui viene affermato che in 
tutti questi testi, che nel caso in cui il risultato della divisione del numero dei 
componenti l'organo collegiale o dei consiglieri assegnati dia un resto in decimali 
debba optarsi sempre per l'arrotondamento per eccesso alla cifra intera superiore.

e lì nel testo si fa riferimento alla logicità del sistema sostanzialmente nel momento 
in cui io arrotondassi al da la cifra per difetto eh si non non avrei il requisito del del 
quinto, del terzo, dei due terzi e così via e questo anche nel caso in cui appunto si 
tratti di una richiesta di e quindi noi procederemo secondo, per il futuro, secondo 
questo pronunciamento giurisdizionale e questo parere del Ministero dell'Interno.

Poi per quanto riguarda i termini convocazione seduta, in esito alla richiesta 
correttamente sottoscritta a quel punto dai quattro consiglieri pervenuti in data 31 
agosto, svolgimento della seduta sarebbe dovuta avvenire eh entro venerdì 20 
settembre su questo siamo tutti d'accordo tuttavia nella riunione della conferenza dei
capigruppo consiliari che si è tenuta il dieci settembre è stato convenuto a seguito di 
intercorso confronto di svolgere tale seduta lunedì ventitré settembre ultimo scorso 
questo vabbè su questo eravamo d'accordo tutti ma ci a depositare eh quest'atto 
visto che lei ha depositato la sua eh eh prevista risposta su questa comunicazione 
ok? Eh prego Poi casomai se mi potrà inviare così ho i dati.

Ecco volevo precisare proprio perché prendo spunto della sua affermazione che il 10 
di settembre la conferenza dei capigruppo aveva dato un ordine alla seduta del 
Consiglio.

Detto questo quello che non mi è piaciuto è che poi è stato ribaltato l'ordine e credo 
che dal regolamento, poi adesso per fortuna abbiamo una segretaria, chiederò come 
mai non ci ha convocato noi capigruppo visto che non è una scelta solo del 
presidente visto che era stata fatta dai capigruppo i capigruppo casomai come 
abbiamo fatto quella volta che ha sforato i termini potevamo benissimo scegliere 
però il fatto che lei l'ha preso personalmente ha detto allora lo mettiamo ai voti 
credo che sia un modo per mettere i capigruppi in una condizione di non contare 
nulla ed è brutto ecco questo come sistema specie quando dice che ci vuole dialogo.

Fermavamo cinque minuti, ci mettevano d'accordo, poi venivano in aula, abbiamo 
fatto una conferenza straordinaria dei capigruppo e saremmo riusciti a farlo.

Grazie.



D'accordo consigliere.

Prego consigliere Comerci.

Signor Presidente, vorrei dare il benvenuto alla segretaria comunale che è l'esempio 
importante del nostro organismo istituzionale.

Poi, signor Presidente, le comunico che sabato o il venerdì non c'erano i manifesti 
nella città e nelle frazioni e questa è una gravità, secondo me, molto importante da 
vedere.

Non voglio incolpare nessuno però dobbiamo cambiare passo.

Nelle frazioni e nella città le plance devono essere coperte dei manifesti del Consiglio
Comunale, perché i consiglieri di maggioranza e di minoranza che portano le loro 
istanze devono essere messe sui manifesti del Consiglio Comunale, come lo Statuto 
lo prevede e come la legge lo prevede.

Poi vorrei complimentarmi con il Comandante, anche con lei, anche con il Sindaco 
che anche su questo vedo che abbiamo cambiato passo.

Come da Statuto abbiamo la presenza del Comandante dei Vigili, o i Vigili, o il 
Comandante di Stazioni dei Carabinieri, o il Comandante della Compagnia Carabinieri
che ancora non conosciamo anche per la sicurezza della nostra città.

Queste sono le mie istanze che pongo alla Presidenza.

ringrazio il consigliere sul primo punto la ringrazio appunto anche per la 
segnalazione che mi ha fatto a livello personale la ringrazio veramente per 
l'attenzione al tema istituzionale e sullo specifico abbiamo già attivato gli uffici per 
capire e per risolvere il tema di fornitura esterna di beni e servizi che adesso vedremo
di rendere maggiormente puntuale eh ci sono a questo punto vengo al punto tre 
comunicazioni del sindaco e la giunta ah ok prego prego sulla fissione dei manifesti 
in effetti c'è stato un ritardo della ditta incaricata eh è già stata fatta una formale 
contestazione comunque dal venticinque il il consiglio è stato regolarmente 
convocato e ne è stata data opportuna pubblicità sul sito web poi invece sui 
manifesti c'è stato un ritardo ma c'è già stata una contestazione formale grazie grazie
mille no no no giusto perché le è giusto così è giusto così consigliamo a questo 
punto punto tra comunicazione sindaco e la giunta non ne abbiamo e passiamo al 
punto numero quattro quindi interrogazioni e interpellanze ora io sul punto abbiamo
parlato anche in commissione eh dei eh dei capigruppo abbiamo tre interrogazioni 
interpellanze che che ci siamo detti di discutere in questa sede perché dedicheremo 
a ad altre interrogazioni pervenute nel frattempo anche precedentemente alcune di 



queste eh un momento di consiglio dedicato al tema eh poi ci vedremo appunto 
come ci siamo detti anche in capigruppo per concordare questi passaggi.

Ora io avevo una eh cioè c'è arrivata anche una richiesta di urgenza 
sull'interrogazione presentata dal consigliere Aiello eh a tema nuove postazioni 
autovelox controllo semaforico sotto passo via Marconi.

sono le 19.08 e chiedo al consigliere di presentarci la sua interrogazione.

Grazie Presidente.

il nuovo anch'io faccio gli auguri alla nuova segretaria di buon lavoro e illustro 
l'interrogazione presentata allora premesso che nel corso della seduta di consiglio 
comunale del ventinove luglio duemila e ventiquattro in occasione della discussione 
sul punto riconoscimento debito fuori bilancio conseguente a una sentenza relativa 
alla postazione autovelox di via Il sottoscritto ha invitato l'amministrazione e i 
colleghi consiglieri a un dibattito successivo per affrontare il tema, invitando altresì 
l'amministrazione a rivedere le postazioni autovelox fisse e esistenti.

nello specifico a valutare la rimozione dell'autovelox posto in via Monsignor Davighi 
perché poco utile ai fini della sicurezza stradale considerando eventualmente un 
riposizionamento in via Togliatti come richiesto da molti cittadini.

Nei giorni scorsi, mi riferisco alla data di presentazione che è l'11 settembre, si è 
proceduto all'installazione di una nuova postazione autovelox in via Togliatti e 
all'installazione di un sistema T-RED sui semafori che regolano l'accesso del 
sottopasso di via Marconi.

premesso che il sindaco ha affermato a mezzo stampa Gazzetta di Parma del giorno 
8 settembre 2024.

Quanto segue? Quello che è avvenuto in questi giorni, infatti, è che abbiamo 
spostato l'autovelox di Strada Granella e l'abbiamo riposizionato in via Togliatti.

proprio come richiesto dal consigliere Aiello e proprio come hanno richiesto molti 
cittadini che abitano nella zona.

Non si tratta quindi di una nuova installazione ma del riposizionamento di una 
telecamera esistente preso dalla Gazzetta di Parma.

Considerato che Era e resta necessaria una rivisitazione delle postazioni attuali per 
individuare quelle più utili ai soli fini di garantire la sicurezza e l'incolumità dei 
cittadini e non altre nuove postazioni con l'unico obiettivo di far cassa, come 
avvenuto negli ultimi anni, ad esempio con la postazione fissa di via Monsignor da 
Vivi, tarata con un limite di 50 km orari.



Nell'intervento del sottoscritto sul tema, avvenuto nel corso della seduta di Consiglio 
Comunale del 29 luglio 2024, non è stata mai citata la postazione autovelox di Strada
Granella, ma bensì la rimozione, eventuale rimozione, della postazione autovelox di 
via Monsignor Davighi.

I dispositivi tecnici della postazione autovelox e le relative telecamere installate in via 
Togliatti risultano ad occhio essere differenti rispetto ai dispositivi rimossi in strada 
granella.

Anche i dispositivi di altre postazioni autovelox fisse preesistenti risultano essere stati
sostituiti.

che il controllo che l'amministrazione intende, parliamo di allora, adesso sono già 
attivi, attivare sui semafori che regolano l'accesso a sottopasso di via Marconi pur se 
condivisibile per la necessità di limitare il più possibile infrazioni gravi e possibili 
incidenti necessita dell'installazione di un contasecondi semaforico per evitare il più 
possibile anche il rischio di sanzioni che il 28 settembre 2023 il Consiglio Comunale 
all'ora in carica ha approvata all'unanimità la seguente mozione.

Installazione di un semaforo intelligente presso il sottopasso della stazione.

Nello specifico, nella mozione sopracitata, si impegna, si impegnava il Comune 
all'installazione di un semaforo intelligente di gestire i flussi stradali eh presso e 
sottopasso della stazione con la capacità di gestire i flussi stradali in modo dinamico 
soprattutto in base agli orari di punta.

Previa valutazione tecnica ed economica dell'investimento.

Con l'eventuale aggiunta di Foto Red da attuarsi entro i novanta giorni 
dall'approvazione della mozione.

Parliamo di settembre duemila e ventitré.

Si interroga se si intende procedere con la rimozione della postazione autovelox di 
via Monsignor Davighi, se i dispositivi tecnici della postazione autovelox e le relative 
telecamere installate in via Togliatti risultano essere gli stessi rispetto ai dispositivi 
rimossi in strada granella e se corrispondono di conseguenza i numeri di matricola 
dei dispositivi.

se sono stati sostituiti o verranno sostituiti dispositivi tecnici delle altre postazioni 
preesistenti e in caso affermativo per quali motivi.

quando è prevista, ma questo è stato già risposto sulla gazzetta, quando è prevista 
l'entrata in funzione della postazione autovelox di Via Togliatti e se la stessa sarà 
attiva solo in presenza della pattuglia della Polizia Locale.



Se è intenzione dell'amministrazione prevedere successivi riposizionamenti o nuove 
installazioni di postazione autovelox fisse in caso affermativi in quali vie e o strade 
comunali.

quando entrerà, anche qui è stato risposto, in funzione del sistema TREAD sui 
semafori che regolano l'accesso a sottopasso di via Marconi e se è intenzione 
dell'amministrazione prevedere l'installazione di un contasecondi semaforico.

se è inoltre prevista l'installazione di un semaforo Intelligente presso il sottopasso di 
via Marconi con la capacità di gestire i flussi stradali in modo dinamico in base agli 
orari di punta come previsto nella mozione approvata dal Consiglio Comunale in 
data 28 settembre 2023.

semplicemente è già tutto citato qui per iscritto e con questa interrogazione ho 
precisato alcune affermazioni fatte da me stesso nel Consiglio del 29 di luglio e da 
allora l'amministrazione ha preferito procedere senza un'ulteriore discussione 
sappiamo già che l'autovelox di Via Togliatti è attivo dal venti settembre, sappiamo 
già che la telecamera con il controllo TRED è già attivo, ho fatto delle richieste 
specifiche in merito a possibili nuove installazioni dove e se è previsto un 
contasecondi semaforico e se gli dispositivi soprattutto sono gli stessi.

Mi fermo qui perché attendo risposta.

Grazie.

Assessore Tedeschi sul punto.

Buonasera a tutti, mi scuso con il consigliere, purtroppo le darò le spalle per motivi 
tecnici.

Oggetto, interrogazione protocollo 4896, nuove postazioni autovelox, controllo 
semaforico sotto passo di via Marconi.

A seguito di aggiudicazione al termine di procedura di gara per l'affidamento del 
servizio di noleggio, installazione, manutenzione ordinaria e straordinaria di numero 
5 postazioni, approvate per il servizio di controllo elettronico per la rilevazione delle 
infrazioni ai limiti massimi di velocità, Si è provveduto a sostituire i precedenti 
apparati con il dispositivo VRS EVO T12 RS4 della ditta Velocar SRL, approvato questo
dispositivo appunto dal competente Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con 
proprio decreto dell'11 luglio 2023.

Le postazioni sono collocate nelle seguenti strade.

Quindi abbiamo la SP12 al civico 12B nella frazione di Chiusa Ferranda.



Abbiamo appunto via Le Martiri della Libertà nell'intersezione con via Pisacane.

la strada SP di Coduro al numero 14 nella frazione di Santa Margherita, via Davighi in
località San Faustino all'altezza del civico 31 e via Togliatti all'altezza dell'intersezione 
con via Trento.

Le nuove apparecchiature sono state oggetto di offerta migliorativa nell'ambito della 
suddetta procedura aperta e come tale la sostituzione è avvenuta senza oneri 
aggiuntivi per il Comune e ci ha consentito di avere quindi delle attrezzature 
complessivamente migliori e più performanti a costo zero.

Si coglie l'occasione per rammentare innanzitutto come la sicurezza delle persone e 
della circolazione stradale, quale finalità primaria di ordine sociale ed economica, è 
perseguita dallo Stato.

L'articolo 1 del decreto legislativo 285 del 30 aprile del 1992 che la realizza tra l'altro 
attraverso il miglioramento della circolazione e la segnaletica stradale.

In questo quadro il comune di Fidenza ha atteso indicare tra le finalità da realizzare 
anche quello della sicurezza stradale inserendo nel piano integrato di attività e 
performance duemilaventiquattro duemilaventisei un obiettivo un obiettivo esecutivo
con attività specifiche di controllo del territorio nell'ambito della sicurezza della 
circolazione in considerazione della presenza di un'importante rete viaria costituita 
da una rete di competenza di circa 250 chilometri di sviluppo complessivo 
dall'attraversamento di parte del territorio comunale di tratto della variante Nord 
della strada statale 9, la via Emilia, e da strade provinciali e comunali interessate da 
un notevole flusso veicolare.

Costituisce quindi parte di detto obiettivo chiaramente anche il monitoraggio della 
velocità di percorrenza di tratti stradali insistenti sul territorio comunale e la 
valutazione delle segnalazioni dei cittadini relativamente a situazioni di particolare 
criticità sotto questo profilo.

Tale attività, già in corso, potrà portare alla riconsiderazione degli attuali 
posizionamenti, ma vorremmo ricordare che l'installazione con rilevamento 
automatico da remoto di via Davighi è stata oggetto di autorizzazione con 
provvedimento prefettizio.

conciò intentendosi che le caratteristiche di quel tratto stradale sostenevano una 
condizione di pericolosità, peraltro dimostrata e confermata dalle velocità medie di 
percorrenza che, soprattutto nella prima fase, erano ben al di sopra dei limiti 
consentiti.



nel contratto sottoscritto eh l'amministrazione comunale si riserva nell'ambito del 
periodo contrattuale di tre anni di richiedere all'appaltatore un massimo di due 
spostamenti più un ulteriore in caso di proroga contrattuale di due anni di postazioni
appunto per la rilevazione in altro luogo che potrà essere successivamente 
individuata sul territorio comunale, quindi due spostamenti più eventuale un 
ulteriore.

La postazione di via Togliatti è stata attivata in data 20 settembre 2024, dopo una 
settimana di sperimentazione.

Per quanto attiene invece al controllo del rispetto del codice della strada 
all'intersezione semaforizzata di via Mazzini-Marconi, si evidenzia che numerose 
sono state le sollecitazioni all'installazione di un controllo automatico delle infrazioni 
alla fase del rosso in considerazione del crescente flusso di attraversamenti pedonali 
che raggiungono la zona a nord del rilevato ferroviario sia legate al grande 
parcheggio di via Marconi che alla nuova sede dell'Istituto Solari, nonché alle attività 
produttive che hanno realizzato la propria sede in quella zona.

giusto il richiamo che si fa all'interrogazione alla mozione del 28 settembre la quale 
però in prima istanza prevedeva un monitoraggio delle ragioni per cui nella fase 
precedente si erano determinate criticità sui tempi di percorrenza dell'area 
controllata dal semaforo con attese ben più lunghe di quelle ordinariamente previste 
tale attività messa in atto dagli uffici comunali attraverso una regolazione delle 
diverse fasi dell'impianto semaforizzato ha visto innanzitutto una riduzione dei tempi
di attesa anche nelle ore di punta utilizzato strutture già esistenti per cui 
successivamente si è proceduto a verificare la fattibilità e le caratteristiche necessarie 
per l'installazione di un sistema di rilevamento delle infrazioni non si ritiene in questo
contesto anche in considerazione della chiarezza della cartellonistica appositamente 
installata di dover procedere all'installazione di anche di un contasecondi semaforico.

Le apparecchiature per l'accertamento delle violazioni semaforiche come appunto 
già anche detto dal consigliere Aiello sono attive dal lunedì 16 settembre 
duemilaventiquattro giorno di riapertura delle scuole come da comunicazione 
puntuale e svolta nella fase immediatamente precedente.

Grazie.

Grazie Assessore.

Consigliere Aiello, soddisfatto? Allora non ho tempo per argomentare perché ho 
l'interrogazione però non sono soddisfatto perché innanzitutto è emerso che non era
una telecamera spostata come ha dichiarato il sindaco sulla casetta di Parma ma ci 
sono dei dispositivi nuovi e quindi installati adesso c'è stata una gara risparmiamo 
sono più efficienti sicuramente faranno più no non è una telecamera spostata 



assolutamente è una nuova installazione una rimozione di quella di strada granella 
quindi non è una telecamera spostata in merito a la risposta...

è spostata quando sono stati sostituiti dispositivi che potevano anche essere lasciati 
nella stessa posizione si è colto quell'occasione per spostare la telecamera che allora 
era la granella inviato gli atti però fa parte dello stesso appalto delle cinque 
apparecchiature che sono a noleggio e sono state sostituite gratuitamente dalla 
società non è che no no la sostituzione non è uno spostamento ma la sostituzione è 
per fare una stessa cosa no no no no non facciamo uno spostamento comunque per 
lei è uno spostamento ne prendo atto però nel senso lo spostamento per me è 
un'altra cosa ma credo anche per i colleghi consiglieri e per i cittadini detto questo 
eh mi ha risposto sul contasecondi semaforico non intendete farlo evidentemente 
non è solo ai fini della sicurezza era necessario l'ho detto anch'io ma c'è anche uno 
scopo forse diverso se non si vuole agevolare i cittadini a fermarsi correttamente 
quando eh c'è il giallo e non sono assolutamente soddisfatto, le risposte sono 
imparziali, la ringrazio per le note informative e i decreti legislativi che mi ha citato 
ma avevo bisogno, avevamo bisogno di una risposta politica semmai differente 
quindi non mi posso ritenere soddisfatto.

Grazie.

Grazie, grazie al consigliere Aiello.

Passiamo alla seconda interrogazione che è del ventinove luglio duemila ventiquattro
eh a firma Gianfranco Uni e Giuseppe Comerci eh e l'oggetto è l'attuazione decreto 
legislativo ventinove del duemilaventiquattro ricadute territoriali chi relaziona dei due
attuazione decreto legislativo 29 2024 ricadute territoriali rimesso che in linea con 
l'andamento nazionale anche per Fidenza la rilevazione demografica il primo gennaio
2024 il dato di popolazione anziana ultra 75 anni ed oltre rispetto alla rilevazione 
2000 con una differenza molto alta rispetto a prima.

Atteso il decreto 29-2024 attuativo della legge delega 33 del 2023 in materia di 
politica in favore delle persone anziane che recita il Comma 1, articolo 1 a 
disposizione a volte promuovere la dignità e l'autonomia, l'inclusione sociale, 
l'invecchiamento attivo e la prevenzione della fragilità della popolazione anziana, 
anche attraverso l'accesso alla valutazione multidimensionali unificata a strumenti di 
sanità preventiva e di telemedicina a domicilio, il contrasto all'isolamento e alla 
deprivazione relazionale e affettiva, la coabitazione solidale e domiciliare per le 
persone anziane.

senior housing e la coabitazione intergenerazionale, lo sviluppo di forme di turismo 
del benessere e di turismo lento, nonché a volte a riordinare, semplificare, coordinare
e rendere più efficace l'attività di assistenza sociale, sanitaria e sociosanitaria per le 
persone anziane non autosufficienti, anche attraverso il coordinamento e il riordino 



delle risorse disponibili e ad assicurare la sostenibilità economica e la flessibilità dei 
servizi di cura e assistenza a lungo termine per le persone anziane e per le persone 
anziane non autosufficienti.

Il COM 2 dell'articolo 30 evidenzia che i servizi residenziali sono offerti presso 
strutture residenziali non sanitarie in possesso di requisiti operativi e di sicurezza tali 
da garantire alle persone ospitate ad adeguati livelli di intensità assistenziale e una 
adeguata qualità degli ambienti di vita, nonché il diritto alla continuità delle cure e, 
soprattutto, il diritto al mantenimento delle relazioni sociali ed interpersonali 
mediante l'accoglienza in ambienti di tipo familiare caratterizzate da formule 
organizzative rispettose delle esigenze personali e di riservatezza.

Al COM 4 dell'articolo 31 sancisce le strutture residenziali e semi-residenziali 
pubbliche private accreditate assicurano anche processi di integrazione istituzionale, 
organizzativa e professionale con servizi sociali tramite il progressivo potenziamento 
delle rispettive azioni nell'ambito delle risorse disponibili.

Il comma 5 dell'articolo 31 richiama la linea programmatica della Regione Emilia-
Romagna che ha contraddistinto dal suo nastro quello che era, è stato e deve 
rimanere l'indirizzo socio-assistenziale e sanitario per tutti i servizi sociali a carattere 
residenziale e semi-residenziale, affermando che i servizi residenziali e semi-
residenziali socio-sanitari promuovono in funzione della numerosità degli anziani 
assistiti e delle loro specifiche esigenze, la qualità degli ambienti di vita in modo da 
renderli amichevoli, familiari e sicuri, nel rispetto della riservatezza del decoro tenuto 
conto del livello di autonomia e delle condizioni cognitive e comportamentali 
individuali, posto che, in base a quanto sin qui premesso la Regione Emilia-Romagna 
nel promuovere la dignità e l'autonomia, l'inclusione sociale, l'invecchiamento attivo 
e la prevenzione della fragilità della popolazione anziana, anche con atti 
comportamenti prolungati nell'indirizzo di semplificare l'accesso alla valutazione 
multidimensionale a strumenti di sanità preventiva e di telemedicina a domicilio, al 
contrasto all'isolamento e all'assolitudine relazionale e affettiva, rendendo più 
efficace l'attività di assistenza sociale, sanitaria e sociosanitaria su un territorio su 
tutto il territorio regionale e attuato in questa provincia di Parma sin dagli anni 90 
tutti tesi alla tessitura della rete dei servizi che ha contraddistinto la tenuta dei nostri 
servizi anziani e anche sociali nel loro insieme infragenazionale e di alto standard 
qualitativo percepito dagli utenti e soprattutto dalle famiglie degli utenti e del 
personale preso atto che dell'offerta complessivamente intesa di servizio a supporto 
della popolazione adulta di Fidenza anziana e non autosufficiente parziale, portatrice 
di patologie invalidanti e o disabilità, disagio sociale, anziana non autosufficiente.

B.

Delle due notizie della cronaca della Gazzetta di Parma del 4 aprile 2023, ove 1.



Ovi sindacati CGL e CISLW avevano saputo dalle croniche della realizzazione di una 
nuova struttura da 100 posti letti per anziani, non autosufficienti, alle porte di 
Fidenza da parte di un soggetto profit che si poneva in netta controtendenza rispetto
al piano sociale e sanitario della regione Emilia-Romagna.

della replica dell'allora sindaco Massari e dell'assessore d'urbanistica Barizzi che 
affermavano come i principi e i contenuti essenziali degli accordi convenzionali 
sarebbero stati proposti al voto del Consiglio Comunale.

C.

Dalle recenti affermazioni dell'assessore Bernazzoli, intendo consolidare l'esistente, 
sviluppando però le opportunità che ci sono, come quella del patrimonio edilizio 
pubblico e, inoltre, insieme al distretto vorrei proporre nuove soluzioni e nuove 
esperienze.

D.

Dell'acquisizione fra i beni di proprietà comunale con la sottoscrizione di un mutuo, 
da parte del Comune per ben 256 alloggi della fallita cooperativa di Vittorio, si 
interroga il Sindaco per sapere quanti posti complessivi sono previsti dalla 
trasformazione del pensionato albergo in casa residenza per anziani e quanto è 
prevista la fine dei lavori.

Nel caso si tratti di una semplice riconversione dei 53 posti attualmente esistenti, 
come si prevede di riportare a casa gli anziani attualmente residenti in altre strutture 
del distretto e incrementare la disponibilità anche in riferimento al progressivo 
invecchiamento della popolazione.

Si è intenzione dell'amministrazione prevedere soluzioni abitative di servizio 
utilizzando e riconvertendo i mobili comunali come alloggi ex di Vittorio di recente 
acquisizione? A che punto sono i contenuti essenziali degli accordi convenzionali con
il soggetto privato attuatore dei potenziali 100 posti letto? Ok, grazie consigliere Uni.

La parola all'assessore Bernazzoli.

Il decreto legislativo numero 29 del 2024, citato, cioè Disposizione in Materie di 
Politiche in Favore delle Persone Anziane in attuazione della delega di cui gli articoli 
3, 4 e 5 della legge del 23 marzo del 23 numero 33, richiamato nel testo 
dell'interrogazione in oggetto, contiene disposizioni finalizzate a promuovere la 
dignità e l'autonomia, l'inclusione sociale, l'invecchiamento attivo e la prevenzione 
della fragilità delle persone anziane.



anche mediante, per citarne alcune, l'accesso alla valutazione multidimensionale, 
l'accesso a strumenti di sanità preventiva e di telemedicina a domicilio, il contrasto 
all'isolamento e alla deprivazione relazionale, il sostegno alla regolarizzazione del 
lavoro di cura prestato a domicilio dalla persona non autosufficiente.

Tuttavia, ad oggi, A tale normativa, i cui principi e le cui finalità sono assolutamente e
totalmente condivisibili, non sono conseguite disposizioni attuative per gli enti locali 
e stanziamenti di risorse economiche per la realizzazione o implementazione di 
interventi e servizi per la popolazione anziana.

A tale proposito, si evidenzia che dall'attuazione della gran parte delle disposizioni 
contenute dal suddetto decreto, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e le amministrazioni interessate devono provvedere agli 
riempimenti previsti con le risorse strumentali, umane e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, come indicato agli articoli 4, 6, 9, 11, 12, 14 e 18 del presente 
decreto.

Patta tale doverosa premessa, sono allo studio dell'amministrazione comunale 
possibili nuove progettualità e o implementazioni di servizi in essere anche 
nell'ambito di collaborazioni sovra-distrettuali che ci permettano di accedere a nuovi 
finanziamenti.

Si ritiene altresì utile rappresentare le attività e i servizi messi in campo 
dall'amministrazione comunale a favore della popolazione anziana.

Il Servizio Sociale Anziani, gestito dal 2016 da ASP, distretto di Fidenza, si rivolge a 
tutti i cittadini regolarmente residenti nel Comune di Fidenza, che hanno compiuto i 
65 anni di età, che si trovano in condizioni di fragilità sociale o sanitaria, e alle loro 
famiglie, che si trovano ad assistere un proprio familiare non autosufficiente.

L'accesso al servizio avviene in forma libera tramite richiesta di appuntamento o 
tramite sportello sociale che garantisce ai cittadini un primo momento di 
orientamento alle modalità di accesso ai servizi anziani.

Complessivamente gli utenti in carico al servizio sociale al 31 agosto del 2024 sono 
923.

diversi gli interventi erogati dal servizio sociale, ad esempio contributi economici e di
contrasto alla povertà.

Con gli interventi economici si intende tutelare il benessere morale e materiale degli 
utenti oltre 65 anni.



concorrendo concretamente al superamento di situazioni di difficoltà e precarietà 
derivati da stati di indigenza e di disagio sociale permanente o contingente.

Tali contributi sono suddivisi in quattro tipologie.

Contributi economici straordinari possono essere concessi in via straordinaria in 
presenza di grave situazioni di rischio sociale ed esclusivamente per il pagamento di 
bollette per utenze domestiche, spese impreviste o spese a carattere sanitario o di 
prima necessità.

Poi vi sono contributi ad integrazione del minimo vitale e un contributo ad 
integrazione del reddito finalizzato a contrastare l'indigenza economica del nucleo 
familiare, Funerali di povertà è rivolto a persone indigenti privi di rete familiare o con 
rete familiare in situazioni di disagio economico.

L'azienda provvede ad organizzare il funerale mettendo a disposizione il ferito ed 
assumendo le altre spese connesse al trasporto e alla tumulazione del defunto 
oppure contribuendo a parte delle spese sostenute.

Vi sono poi contributi ad integrazione totale o parziale della retta di ricovero è un 
contributo di sostegno economico finalizzato alla copertura delle rette applicate 
dagli enti gestori delle strutture residenziali rivolto agli anziani di età pari o superiore 
65 anni e adulti affetti da patologie assimilabili a quelle geriatriche per garantire alle 
persone non autosufficienti la fruizione di servizi adeguati ai propri bisogni 
assistenziali.

Il Comune garantisce anche servizi a sostegno della domiciliarità Il servizio di 
esistenza domiciliare si rivolge ad anziani totalmente o parzialmente autosufficienti o 
adulti con patologie equiparabili a quelle geriatriche che hanno bisogno di interventi 
socio-assistenziali al domicilio.

Per svolgere le attività quotidiane, permettendo loro di continuare a vivere nel 
proprio ambiente domestico, il servizio offre prestazioni di cura e di gente alla 
persona e consegno, somministrazioni di pasti al domicilio.

Di aprire un assegno di cura, un contributo economico previsto dalla legge regionale 
dell'Emilia Romagna numero 5 barra 94 che viene riconosciuto in seguito ad apposita
valutazione dell'assistente sociale e dell'unità di valutazione geriatrica in presenza dei
requisiti di reddito previsti dalle norme a chi presta direttamente o indirettamente 
assistenza ad un familiare in condizioni di non autosufficienza consentendogli di 
rimanere al proprio domicilio.

tra gli altri via il taxi sociale, il servizio taxi sociale come saprete è rivolto a persone 
prive di rete familiare o amicale con riduzione delle capacità motorie o invalidità 



anche temporanea alla guida che non possono usufruire dei normali mezzi di 
trasporto pubblico possono altresì usufruire del servizio soggetti in carico ai servizi 
sociali per motivate necessità.

Altro servizio particolarmente utile è il telesoccorso, è un servizio sociosanitario che 
opera nelle 24 ore e favorisce la domiciliarità, consentendo a persone sole o in 
condizioni di isolamento di continuare a vivere più serenamente e in sicurezza presso
la propria abitazione, tramite un kit collegato ad operatori specializzati che attivano il
pronto intervento e i familiari in caso di bisogno.

L'assegno di cura è un contributo economico previsto dalla legge regionale, 
consentendo di rimanere proprio a domicilio.

In ciascun comune del distretto è presente uno sportello per assistenti familiari, 
gestito in collaborazione con ASP, che fornisce un servizio dedicato alle famiglie, 
supportandole nella ricerca o nell'inserimento di un assistente familiare per la cura 
degli anziani a domicilio.

con l'obiettivo di costituire un punto di incontro tra le famiglie e gli assistenti 
familiari per facilitare la richiesta di professionisti che possono occuparsi della cura e 
dell'assistenza a domicilio di anziani non autosufficienti, promuovere un'attività 
qualificata di cura a domicilio, dare informazioni sulle opportunità del territorio in 
materia di sostegno ai cittadini anziani non autosufficienti e alle loro famiglie.

Il servizio prevede sia un insieme di opportunità e interventi per le persone non 
autosufficienti, sia la garanzia di un programma di emersione, regolarizzazione e 
qualificazione del lavoro degli assistenti familiari.

Il progetto include momenti di ascolto e sostegno alle famiglie e agli assistenti 
familiari.

Il servizio organizza inoltre corsi per assistenti familiari per imparare o approfondire 
la professione.

Poi vi sono servizi di inserimento semi-residenziali e residenziali.

Il centro diurno è un servizio semi-residenziale rivolto ad anziani parzialmente o 
totalmente non autosufficienti o adulti con patologie equiparabili.

Fornisce sostegno alle famiglie impegnate nel lavoro di cura per permettere il più 
possibile la permanenza degli anziani nel proprio domicilio.

A Fidenza sono presenti due centri diurni accreditati e gestiti dalla Coop Aurora, Il 
Giardino e Elda Scaramuzza per un totale di 40 posti Il centro di diurno tramite 



personale qualificato offre il servizio di trasporto, pasto, igiene e cura della persona, 
assistenza infermieristica, attività di socializzazione e animazione.

Arriviamo poi alla casa residenza anziani.

La casa di residenza anziani, come sapete, è un servizio socio-assistenziale destinato 
ad accogliere temporaneamente o permanentemente anziani non autosufficienti, di 
grado medio o elevato.

La casa residenza fornisce assistenza tutelare diurna e notturna, assistenza medica e 
infermieristica, trattamenti riabilitativi per il mantenimento e miglioramento dello 
stato di salute e il benessere della persona anziana ospitata.

La CRA Città di Fidenza, sapete, è dislocata su quattro livelli con ampi spazi interni 
che favoriscono la movimentazione degli ospiti e dei familiari.

All'esterno della struttura è presente un giardino e un gazebed, è dotata di 97 posti 
letto e di assistenza infermieristica 24 ore su 24.

Nella casa residenza vi viene fornita assistenza sanitaria e riabilitativa sia per brevi 
periodi attraverso ricoveri di sollievo che a lungo termine, con l'obiettivo di prevenire
ulteriore perdite di autonomia e mantenere le capacità fisiche, psichiche, affettive e 
relazionali della persona ospitata.

Nella struttura è assicurata la presenza del medico, dell'infermiere, dell'operatore 
sociosanitario, del fisioterapista e dell'animatore, figure professionali che 
garantiscono un'organizzazione flessibile e attenta ai bisogni della persona accolta.

A livello distrettuale, e questo è importante, è presente una rete di posti di casa 
residenza anziana, composta da complessivi 599 posti per i cittadini del nostro 
ambito territoriale.

rappresentando una risposta molto significativa, non solo in termini qualitativi e di 
prossimità all'utente e ai familiari, grazie alla distribuzione territoriale nei diversi 
comuni del distretto, ma anche quantitativi, ad esempio se rapportata alla dotazione 
di posti di casa protetta presente nel comune capoluogo.

La rete dei centri giorni è costituita di 140 posti per un totale di 8 centri inseriti nella 
rete distrettuale dei servizi accreditati.

A livello distrettuale sono inoltre presenti alloggi con servizi, si tratta di unità 
abitative monolocali e bilocali, destinate a persone residenti nei comuni del distretto, 
anziani e adulti con patologie assimilabili a quelle geriatriche e con problemi sociali e
esistenziali non sono più in grado di vivere nella propria casa, dando loro 



l'opportunità di risiedere in appartamenti autonomi, ma con servizio di supporto e di
assistenza.

Questi appartamenti sono gestiti da ASP, distretto di Fidenza, e situati a Noceto, in 
adiacenza alla casa Residenza Anziani.

Gli alloggi sono 8 in totale, di cui 2 bilocali, 6 monolocali, per complessivi 10 posti.

Come citato nella vostra interrogazione a Fidenza, è altresì presente una casa di 
riposo, il pensionato albergo, situata nel pieno centro di Fidenza e rivolta alle 
persone anziane autosufficienti e parzialmente autosufficienti.

In merito a questa struttura abbiamo sentito l'ASP distretto di Fidenza in qualità di 
proprietario dell'immobile dove è ubicato il pensionato albergo.

I posti complessivi previsti dalla trasformazione del pensionato albergo in casa-
residenza anziani sono pari al numero 53 e la fine dei lavori è prevista per il 13 
febbraio del 2025.

Si precisa che a seguito di conclusione dei lavori dovrà essere attivato il normale iter 
procedurale per la concessione dell'autorizzazione al finanziamento prevista per tale 
tipologia di struttura socio-sanitaria ai sensi della normativa regionale vigente.

La definizione dell'eventuale modalità di rientro degli anziani attualmente residenti in
altre strutture del territorio rappresenta un tema di ambito distrettuale e sarà 
oggetto di opportuna riflessione e confronto in sede di Comitato di Distretto, organo
deputato all'approvazione della programmazione sociale e socio-sanitaria del 
fabbisogno dei servizi socio-sanitari accreditati.

In riferimento al quarto punto dell'interrogazione, si rappresenta che a norma del 
regolamento comunale per l'assegnazione, la permanenza, la mobilità e la gestione 
degli alloggi dell'edilizia sociale, ERS, di proprietà comunale, costituito da 265 alloggi
a proprietà in divisa della EX di Vittoria, approvato dal Consiglio Comunale con 
deliberazione numero 14 del 22 aprile del 24, è prevista anche la priorità di 
assegnazione per diverse categorie sociali, tra le quali persone anziane.

Non è invece possibile una riconversione di detto patrimonio in locazione 
permanente, ordinariamente per le finalità di cui l'interrogazione è un oggetto, che 
non corrispondono alle convenzioni sottoscritte sulla base dei finanziamenti nazionali
e regionali ottenute per la sua realizzazione e successiva gestione.

Infine, si ricorda che la convenzione urbanistica, in quanto parte di piano urbanistico 
attuativo d'iniziativa privata, è di competenza della Giunta Comunale, sì 
dall'approvazione della legge 106 del 2011.



In questo contesto il Consiglio Comunale ha proceduto, per quanto di sua 
competenza, ad approvare, quindi è stato votato, con proprio deliberazione numero 
63 del 27 dicembre 2023, il Piano Operativo Comunale Stralcio, POC-Stralcio, con 
valore ed effetto di piano urbanistico attuativo, tra i cui allegati vi era comunque lo 
schema di convenzione relativo alla scheda di comparto numero 67 del PSC vigente, 
ubicata in località Coduro Olmazzi.

Tale convenzione, approvata, declina i precisi impegni del soggetto attuatore 
dell'intervento destinato a casa-residenza anziani.

Sulla base del testo convenzionale sottoscritto, in particolare l'articolo 8, prevede che
il Comune rilascerà quale primo titolo abilitativo quello relativo alle opere di 
urbanizzazione interna e comparto.

Tale richiesta dovrà essere presentata entro il 30 giugno 2024, recitavo, 
contestualmente o successivamente al permesso di costruire per le opere di 
urbanizzazione interna e comparto.

Il Comune potrà rilasciare i titoli abilitativi relativi ai singoli lotti edificabili con la 
prescrizione che gli stessi dovranno comunque essere presentati per tutti gli 
interventi previsti entro il 31 dicembre 2028.

Il soggetto attuatore del comparto ha depositato il permesso di costruire per le 
opere di urbanizzazione rispettando il termine sopraindicato.

Per completezza di informazione si evidenza che la legge numero 2 febbraio 2024, 
no scusate, la legge del 2 febbraio 2024 numero 11, entrata in vigore l'8 febbraio, di 
conversione del decreto legge 181 del 23, ha modificato i termini dell'articolo 10 del 
decreto legislativo 21 del 22, i termini a questo punto di inizio e fine lavori previsti 
dalle convenzioni sono disposti con una proroga di 30 mesi.

Ok, ha concluso Assessore vuole integrare

Allora do la parola per il parere, se è soddisfatto.

Volevo precisare che l'unico documento che è arrivato privo di protocollo è quello 
che avete mandato con l'ordine, sì, i vari punti degli ordini al giorno.

Gli altri hanno tutto il protocollo di fianco, questo qua si vede che non lo so come 
mai, ed è quello agli atti dei consigli.

Detto questo, era solo una precisazione, perché se vuole ho gli altri e c'è il timbro 
azzurro di fianco.

Posso farlo vedere.



Detto questo, mi riservo la lettura per esprimere un giudizio compiuto.

Per ora sono parzialmente soddisfatto in riferimento alle risposte.

È chiaro che sì, è stata sicuramente tralasciata quel discorso qua per gli anziani 
perché era rimasto anche che in via Speranto veniva ampliata.

cioè è andata ormai non si vede più adesso arriva questa struttura che conosco 
benissimo perché col collega Comerci abbiamo giudicato che sarà un suicidio 
l'ingresso in quella zona che c'erano altre soluzioni quindi vedremo se veramente 
visto che è una profit perché sta continuando continuamente vendendo dei beni che 
hanno al loro interno, vedremo cosa faranno Fidenza, se sarà utile, come dicono, 
oppure sarà meglio tenersi la sanità nel pubblico come doveva essere e come aveva 
anche formulato l'assessore Venturi prima che desse la dimissione durante il Covid.

Grazie.

ok grazie mille consigliere Uni eh sono le diciannove e cinquantadue passiamo alla 
terza interrogazione avente ad oggetto riqualificazione e manutenzione parchi a 
Reverde cittadini delle frazioni eh proposta da Rete Civica eh e da firmata Luca 
Pollastri e Nicholas Bernardi eh Grazie Presidente, buonasera a tutti.

Preso atto dello stato di degrado della maggior parte dei parchi e delle aree verdi 
cittadini e delle frazioni.

Non stiamo parlando della manutenzione del verde che è stato oggetto di un'altra eh
interrogazione ma qui parliamo della pulizia e della scarsa manutenzione delle aree 
ludiche e Considerata in molti casi la penuria di cestini per i rifiuti, problema che ne 
incentiva l'abbandono per terra, e considerata la mancanza o il non funzionamento 
delle fontanelle utili soprattutto nel periodo estivo.

considerato il sempre più alto numero di persone che praticano sport outdoor in 
tutta la nostra città e vista la lamentata scarsa offerta di attrezzi utili allo svolgimento 
di questi sport all'aria aperta, nelle aree verdi e nei parchi.

Preso atto della risposta data dall'assessore Marco Tedeschi all'interrogazione 
presentata dal consigliere di Fratelli d'Italia Daniele Aiello nel Consiglio Comunale del
29 luglio ultimo scorso che così recita ovviamente il soggetto della risposta.

Si evidenzia infine come l'attività di verifica ispettiva e di ricognizione delle aree 
ludiche all'interno dei parchi e delle aree verdi cittadine ha costituito base necessaria 
per l'affidamento dei lavori di riqualificazione delle stesse secondo una previsione di 
bilancio prevista nella parte investimenti.

Si interrogano quindi il sindaco e l'assessore competente.



1.

Relativamente alla risposta data dall'assessore marco tedesco al consigliere Daniele 
Aiello, quali sono le tempistiche dei lavori di riqualificazione dei parchi e delle aree 
verdi cittadini e delle frazioni, con particolare attenzione alle aree ludiche? 2.

Qual è la progettualità relativa alla loro riqualificazione? 3.

Se nell'immediato, intanto che il tempo è ancora clemente, sono previsti interventi 
urgenti per la manutenzione, la sostituzione o riparazione dei giochi per bambini? 4.

Se è stata prevista l'installazione di giochi inclusivi per bambini con disabilità? e per 
ultimo se è stato fatta una mappatura delle attrezzature sportive presenti in città, se 
esiste un piano annuale di manutenzione di queste e se è previsto un incremento del 
numero di dette attrezzature e in quale aree individuate.

Grazie.

Grazie consigliere e prego la parola all'assessore tedeschi per la risposta.

Sì, grazie presidente.

e con riferimento all'interrogazione in oggetto innanzitutto dopo ho sentito che il 
consigliere ha ha precisato però si riteneva sottolineare che l'affermazione preso atto 
dello stato di degrado della maggior parte delle aree verdi cittadine delle frazioni sia 
ad oggi eccessivamente ingrata in quanto dopo una prima fase di avvio del nuovo 
appalto che ha visto sicuramente delle criticità, delle quali poi abbiamo dato conto 
nel precedente riscontro all'interrogazione del consigliere Aiello, oggi la cura e la 
gestione delle aree verdi è stata ricondotta a condizioni di maggiore ordinarietà.

con il recupero del pregresso, nonostante condizioni climatiche che non solo a 
Fidenza, ma in generale in tutto il nostro territorio, hanno visto l'alternarsi repentino 
di diffuse precipitazioni, a giornate con temperature elevate e soleggiate, come poi 
possiamo anche vedere in questi giorni.

ciò non toglie la eh volontà e l'impegno in concreto con la ditta esecutrice a 
migliorare ulteriormente il livello.

Ecco a proposito fuori dalla risposta scritta segnalo che stasera è stata riqualificata la 
piccola rotonda eh vicino all'ex Macello e vi invito ad andarla a eh visionare.

I tempi di riscontro alle richieste dei cittadini eh scusatemi eh e i tempi di riscontro 
alle richieste dei cittadini sono eh tempestivi ed il tutto potrà trovare un assetto 
ancora più stabile con l'esecuzione eh dopo diciamo l'esecuzione della prima fase di 



riqualificazione del patrimonio arboreo ed arbustivo previsto a partire dalla stagione 
invernale 2024 e 2025.

Allo stesso modo le segnalazioni dei cittadini che rileviamo tramite il portale 
Comunichiamo o tramite anche le segnalazioni al punto amico non evidenziano in 
realtà penuria di cestini per i rifiuti né il non funzionamento delle fontanelle.

che dopo una prima fase di sistematica manutenzione nei mesi di aprile-maggio, 
quindi a inizio della stagione calda, sono tutte funzionanti, tranne quelle del 
parcheggio Guernica e della piazzetta del Sambot, che sono state purtroppo oggetto
di atti vandalici e che verranno prontamente riattivate.

eh sì non eh anche la eh Fontanella segnaliamo della chiesa di Siccomonte che eh 
non è funzionante in quanto eh in quanto però presuppone per la riattivazione 
l'esecuzione di un intervento importante di rifacimento di un tratto di rete di 
acquedotto che stiamo condividendo con la Per quanto attiene invece agli interventi 
sistematici di pulizia, si evidenzia innanzitutto che le aree verdi e i parchi cittadini 
sono oggetto di intervento da parte di San Donnino Multiservizi con frequenza pari a
tre giorni alla settimana.

Mentre per quanto riguarda i giochi installati nelle Re Verdi ludiche, si stanno 
definendo, con la ditta esecutrice degli interventi di manutenzione del Verde e la 
stessa San Donnino Multiservizi, un programma di interventi che integri quanto già 
oggi eh previsto a partire dalle aree con più alta frequentazione ricordando anche in 
questo caso che purtroppo parte di questi interventi si rendono necessari per 
l'imbrattamento di eh aree ed attrezzature piuttosto che ragioni di eh di ordinaria 
igiene.

Sono state poi condotte le verifiche visive e funzionali di tutte le aree ludiche poste 
nelle aree verdi cittadine, prevedendo come prima fase di intervento la rimozione di 
quelle non più recuperabili, l'esecuzione dei lavori di sostituzioni di parte logore e 
tutte le manutenzioni ordinarie atte a garantirne il funzionamento.

Sono già stati disposti gli ordini di servizio per la nuova fornitura di attrezzature che 
vedranno in particolare, a carico della ditta aggiudicataria dell'appalto, l'installazione 
di 18 nuove panchine, la fornitura di 120 metri quadri di pavimentazione antitrauma 
e l'installazione di 36 nuovi giochi, tra i quali 6 altalene inclusive.

Sulla base delle attività già segnate alla ditta e di quelli oggetto di ordine di servizio 
nell'ambito dell'appalto, si è potuto così definire un quadro aggiornato al 2024 di 
tutte le aree ludiche, che costituisce riferimento per gli interventi di riqualificazione 
complessiva delle stesse.



In tal senso il Servizio Ambiente Verde ha predisposto un programma di interventi 
interessando sia le aree con più elevata fruizione sia quelle che fanno più riferimento 
alla dimensione propria di quartiere.

I primi interventi previsti di cui sono già stati elaborati i progetti di dettaglio 
riguardano da una parte l'area verde dello skate park e dall'altra l'area verde di via 
Kennedy nella quale la porzione non interessata dalla collocazione di giochi e 
attrezzature sarà oggetto anche di un intervento di piantumazione nell'ambito del 
progetto regionale mettiamo radici per il futuro.

L'intervento di via Kennedy verrà segnato nel mese di ottobre, mentre quello 
dell'area dello skatepark nel mese di novembre, sfruttando per la loro esecuzione i 
periodi caratterizzati da minore frequentazione.

ecco su su questi due progetti nel caso se nel potremo anche poi nelle prossime 
sedute magari presentarveli un po' più nel dettaglio per quanto invece attiene alle 
aree attrezzate per lo svolgimento di attività sportive all'aperto Si fa presente che il 
Comune di Fidenza ha privilegiato, in un'ottica di razionalizzazione, la collocazione di 
dette strutture nell'ambito del polo sportivo ballotta in spazi comuni.

A tale installazione ha fatto poi seguito la realizzazione di una specifica area 
attrezzata lungo il percorso dell'itinerario ciclabile Fidenza Salsomaggiore.

Mentre nell'ambito degli interventi di riqualificazione delle aree cittadine si prevede il
recupero della pavimentazione e delle attrezzature dei campi giochi già presenti.

Grazie.

grazie grazie assessore, la parola per la replica al consigliere Pollastri.

Allora come c'è scritto non si parlava delle aree verdi, della manutenzione del verde, 
io lo tenevo a specificare però qui c'è scritto praticamente al guarda della polizia 
eccetera perché era già stato oggetto di un'interrogazione quindi non mi interessava 
fare una seconda interrogazione già discussa Poi io, avendo il cane, sono abituato ad 
andare in giro per la città e attraversando i parchi con il cane a guinzaglio posso 
vedere il...

quello...

insomma...

è soddisfatto però...



No, per dire che sono state dette sicuramente delle cose sbagliate, sia perché quello 
che vedo io andando in giro sia l'elementare dei cittadini che abitano vicino ai parchi 
sono numerose e sono diverse da quello che è stato detto.

Quindi io non sono soddisfatto per la premessa che è stata fatta.

Per quanto riguarda invece le mie domande, vediamo un po' quando sono stati fatti i 
lavori e la riqualificazione se effettivamente le cose sono state fatte per bene o meno.

Grazie.

Grazie mille a consigliere capogruppo Pollastri.

Ora abbiamo iniziato alle 19.08 e sono le 20.04 io eh non procederei all'illustrazione 
della mozione al punto cinque avendo esaurito l'ora passerei adesso ai punti 
deliberativi relativi eh al bilancio consolidato eh no fermo e recupererei il punto in eh
successivamente ai punti deliberativi l'ora esaurita da regolamento Però non vorrei 
che capiti come l'altra volta, che chi era davanti arriva sempre in coda.

Credo che il punto l'altra volta ve l'ha chiesto se lo potevamo mettere in un altro 
consiglio.

Gli hanno detto di sì, che adesso finisca in coda.

Credo che finisca in coda, ho detto che non sia corretto.

L'ora è esaurita, siamo detti in capogruppo questa cosa qui, esauriamo l'ora, la 
discutiamo visto che il punto c'è, giusto? Vi vi proporrei rendo anche il tema di una 
pausa cena a un certo momento verso le 20 e 30, 21 se vogliamo come ci eravamo 
detti in capogruppo esatto eh il i punti successivi.

Allora noi abbiamo un'ora per la discussione del regolamento.

Un'ora per la discussione dei punti interrogazioni, interpellanze, emozioni, ordini del 
giorno.

L'ora manca due minuti alla fine dell'ora.

Ecco, è diciannove zero otto, sono le venti e zero sei.

Io quindi passerei ai punti successivi e nello specifico ai punti eh al punto 9 
approvazione del bilancio consolidato dell'esercizio 2023 insieme all'articolo 11 bis 
decreto legislativo 118 del 2011.

Relatore il sindaco.



Se lei ha visto che iniziamo dal punto numero 9 facciamo il punto numero 8 della 
buonanima degli ingegner tedeschi che non è non ci porta molto tempo siccome c'è 
il figlio c'è anche la sorella facciamo questa eccezione o interrompiamo la seduta un 
minuto e ci mettiamo d'accordo per il capigruppo.

Sospendiamola un secondo per cortesia.

Sospendiamo la seduta.

ok allora riprendiamo la nostra seduta e riprendiamo dal punto numero nove 
approvazione del bilancio consolidato dell'esercizio 2023 senza articolo undici bis 
decreto legislativo 118 2011 relatore il sindaco a cui cedo la parola ah sì giusto prego
facciamo l'appello dopo la sospensione scusate un secondino allora Va bene.

Malvisi Cantini.

Presente.

Rollo.

Presente.

Narseti

Presente.

Bonatti.

Presente.

Rossi.

Presente.

Busani.

Presente.

Stefanini.

Presente.

Rastelli.

Presente.



Sartori Sì.

Franchi? Presente.

Frangipane? Presente.

Pollastri? Presente.

Uni? Presente.

Aiello? Presente.

Bernardi? Presente.

E Comerci? Presente.

Grazie alla segretaria.

La parola al sindaco Davide Malvisi sul punto numero 9.

Sì, con questa deliberazione viene proposta il Consiglio Comunale la provocazione di 
bilancio consolidato del Comune di Fidenza per l'esercizio 2023 che è composto, 
questo documento, dallo Stato patrimoniale e conto economico redatti secondo il DL
118 del 2011 dalla relazione sulla gestione che contiene anche la nota integrativa al 
bilancio consolidato.

Il bilancio consiglio di dato è predisposto dall'ente capogruppo che ne deve 
coordinare le attività al fine di sottoporlo all'approvazione del Consiglio Comunale e 
all'applicazione di sanzioni se non viene effettuato entro il 30 settembre.

In caso di mancato rispetto del termine, gli enti locali non possono procedere 
all'assunzione di personale a qualsiasi titolo, con qualsiasi voglia, tipologia, 
contrattuale, i vi compresi rapporti, collaborazione e coordinazione.

è un documento redatto per Fasi che vi illustro brevemente.

In primis è stata fatta la ricognizione preliminare di tutte le realtà partecipate 
direttamente o indirettamente dall'ente locale.

Conclusa la ricognizione, la giunta comunale in questo caso con atti numero 87 del 
9.5.2024 e numero 133 del 25.7.2024 ha definito che il gruppo di amministrazione 
pubblica del Comune di Fidenza, dove vengono ricompresi i soggetti per i quali 
esiste una nozione di controllo e non una nozione di partecipazione definite dal DL 
118 2011, il perimetro di consolidamento, ossia l'area che definisce sulla base dei 



determinati parametri i stati dei principi contabili, i soggetti da consolidare e di 
seguito vi elenco.

Quindi, in particolar modo, le società controllate del Comune di Fidenza, Sandonino 
Multiservizi SRL, di cui il Comune detiene il 100%, Sogis SRL, di cui il Comune di 
Fidenza detiene il 78% e il 22% il Comune di Salso, Sandonino Sport, idem come 
sopra, di cui il Comune di Fidenza detiene il 78% e il Comune di Salso il 22%.

Le società partecipate del Comune di Fidenza poi che si aggiungono sono Emilia 
Ambiente, di cui il Comune di Fidenza ha il 26,68%, Forma Futuro, di cui il Comune 
ha il 33,33%, Lepida S.P.A.

con lo 0,0014%.

gli enti strumentali, in questo caso AACER con una partecipazione del 4,80%, ASP di 
cui deteniamo il 25,73%, ATER con il 2,08%.

ATERSIA con la partecipazione in ambito regionale dello 0,56%, destinazione turistica
emilia con la partecipazione del 1,15%, ente gestione parchi emilia occidentale con la
partecipazione del 6,11 per cento, fondazione scuole interregionali polizia locale con 
lo 0,14 per cento, agenzia per l'energia e lo sviluppo sostenibile con una 
partecipazione dello 0,439 per cento.

Sulla base di diretti parametri quindi vengono esclusi in questo caso tre enti 
strumentali che sono L'Aspa Rodolfo Tanzi, Fondazione Tommasini e Associazione 
Europea delle vie francescane perché sono irrilevanti rispetto a questa valutazione.

Definiti soggetti da considerare fino in bilancio consolidato sono state quindi reperite
tutte le informazioni necessarie per l'elaborazione del documento In particolare, tra 
le operazioni di elisione maggiormente significative, vi vado a evidenziare l'elisione 
dei costi sostenuti del Comune per la gestione dei servizi cimiteriali e rifiuti urbani 
verso Sandonino Multiservizi per 3.987.087 euro, l'elisione dei debiti del Comune di 
Fidenza verso Sandonino Multiservizi per euro 325.821, Elisione dei costi sostenuti 
del Comune verso il Medio Ambiente per l'utenza del servizio integrato per Euro 
32.491,85.

Costi sostenuti del Comune verso AS per la gestione del servizio alla persona per 
Euro 743.908.

dei debiti al 31-12-2023 Comune di Fidenza verso Aspidi distretto di Fidenza per 
Euro 173.564 per progetti inerenti in servizio alla persona.

Elisione di fragruppo dei costi sostenuti del gruppo Sogis verso i per utenze acqua 
per Euro 81.846,97.



Elisione di crediti al 31-12-2023 vantati dai Emiliambiente verso il Comune e le altre 
società comprese nel perimetro di consolidamento.

chiaramente sempre riferiti a prestazioni di servizio idrico integrato per euro 
settantaduemila e duecentosettantacinque virgola trentacinque eliminazione del 
valore delle partecipazioni del portafoglio comune con i singoli pieni dei soggetti 
consolidati.

Quindi conclusa la fase di elisione si è successivamente provveduto all'aggregazione 
dei singoli bilanci che ha permesso la redazione del bilancio consolidato.

Questo porta che il Comune, il gruppo Comune di Fidenza, chiude l'esercizio 2023 
con un utile esercizio di 1.131.775 euro, oltre ai 6.101 per esattezza, di pertinenza il 
Comune di San Francesco Maggiore che partecipa con il 22% al gruppo intermedio 
Sogis-San Donnino Sport.

consolidato col metodo integrale.

Rispetto all'esercizio invece precedente l'utile presenta una lieve flessione di 135.159 
euro nonostante l'assenza delle rilevanti per l'usvalenza per oltre 1.700.000 registrate 
nel 2022 a seguito dell'accessione in questo caso della società TLR Fidenza.

Il notevole miglioramento è inoltre il risultato della gestione operativa che si attesta a
2.355.497 euro con un incremento di 1.197.361 rispetto all'esercizio precedente.

A livello patrimoniale invece si rileva un patrimonio netto del gruppo di euro 
128.446.535 con un incremento di 3.368.395 rispetto al 2022, da ricondurre 
sostanzialmente all'aumento delle riserve indisponibili del comune capogruppo 
registrati in sede di rendiconto al 31-12-2023.

si registra altresì una riduzione dell'indebitamento dal finanziamento per 1.790.757 
euro che da 49.916.973 del 2022 scende a 48.126.223.

A seguito questo dei rimborsi delle quote capitali dei mutui Si rileva lo smobilizzo del
credito vantato presso la Cassa Depositi e Prestiti, mediante prelevamento del conto 
corrente assurma immobilizzata a finanziamento d'acquisto degli alloggi ex Di 
Vittorio

Quindi i risultati dimostrano che il gruppo amministrazione pubblica e 
comuniFidenza è in equilibrio dal punto di vista economico e patrimoniale, come del 
resto già rilevato dai singoli bilanci 2023 dei componenti del gruppo che hanno 
riportato risultati al 31-12-2023 nel complesso positivi.

L'indice di autonomia finanziaria, ossia l'indice di copertura del capitale investito con 
capitale proprio, assume quindi un valore di circa 0,45, evidenziando che quasi la 



metà dell'ammontare complessivo degli investimenti patrimoniali è finanziato con 
mezzi propri.

grazie al sindaco e in collegamento anche il responsabile del servizio Marco Burlini 
ed è presente anche il dirigente Gilioli quindi chiedo se vogliono integrare la 
presentazione o sennò passo agli interventi e poi sulle base delle domande dei 
consiglieri ci sono interventi sul punto, il consigliere Aiello Allora, innanzitutto grazie 
agli uffici, grazie ai tecnici che hanno redatto il bilancio consolidato.

Io ho annotato qualcosa, abbiamo anche in parte discusso in commissione e il 
consolidato 2023 è in sostanza la fotografia al 31-12-2023 con annesse anche le 
nostre società partecipate e le varie partecipazioni quindi mi limiterò in base a questa
fotografia evidenziare, sono dati, quindi non possono evidenziare alcuni dati.

Allora, senza stare nelle virgole, abbiamo debiti finanziari per oltre 48 milioni di euro.

Sì, in discesa rispetto all'anno di esercizio 2022, è vero.

Sono pur sempre 48 milioni di euro.

Ricordo che una decina di anni fa avevamo intorno ai 42 e mezzo, 43.

i debiti verso i fornitori per euro 11 milioni di euro e altri debiti per euro 8 milioni.

Allora abbiamo un indebitamento complessivo compreso anche il debito di 
funzionamento, ne abbiamo parlato anche in commissione, di quasi 68 milioni di 
euro quindi per ogni fidentino all'incirca parliamo di 2.500 euro a fidentino compresi 
i neonati.

il risultato di esercizio diminuisce per 144.000 euro e anche i crediti, fotografia al 
2023, poi ovviamente ci sono delle giustificazioni, in parte sono state date anche in 
commissione, crediti e i crediti crollano a venti milioni di euro con una flessione in 
diminuzione di oltre sei milioni.

Le disponibilità liquide crollano anch'esse di un milione e mezzo di euro io faccio 
un'affermazione che magari può essere magari anche un po' eccessiva.

Forse sulle politiche gestionali c'è ancora qualcosa da fare.

Detto questo sui debiti di funzionamento mi è finanziamento fatto lo 2022 per 
l'acquisto degli alloggi ex di Vittorio depositati in un conto di cassa depositi e prestiti
e poi utilizzati nell'operazione di 2023 ok però detto questo restano comunque 
secondo me alcune cose da rivedere qui adesso mi viene proprio adesso i debiti 
verso i fornitori un milione centoquattromila euro.



Adesso poi magari eh Burlini o il dottor Burlini o il dottor Gilioli può dare qualche 
precisazione in merito ulteriore altra cosa che mi mi viene da da affermare, da 
dichiarare, ricordo bene in commissione il consigliere Rossi che ringrazio perché ha 
fatto anche degli interventi abbastanza precisi in commissione e citava che ha chiesto
più volte al eh dottor Burlini, all'architetto Gilioli e di salute delle nostre aziende 
partecipate in particolare quelle che dove abbiamo il controllo diretto quindi la San 
Donnino Multiservizi, Emilia Ambiente, Sogis dicendo quindi volevo capire se c'era 
qualche informazione in più eh perché il consigliere Rossi chiedeva se c'era qualche 
società da virgolette più in sofferenza rispetto ad altre capire quindi se ci sono ci 
sono qualche c'è c'è qualche dato in più Ovviamente sulle politiche gestionali non 
sono affatto favorevole, basandomi sulla fotografia 31-12-2023.

Grazie.

Grazie consigliere Aiello.

La parola al consigliere Rossi.

Sì, volevo fare alcune precisazioni rispetto alle informazioni e alle considerazioni che 
faceva il consigliere Aiello perché alcune di quelle informazioni hanno bisogno, 
credo, di un maggiore dettaglio.

Ne abbiamo discussi in commissione e quindi vorrei richiamare alcuni dati di fondo 
che io ritengo positivi.

Il primo aspetto, il consigliere Aiello parlava della diminuzione dell'utile 2023 rispetto 
all'utile 2022.

e stiamo parlando di 130 mila euro, ha a che fare con la scomparsa di una 
plusvalenza che giovava al reddito finale del bilancio 2022.

Quindi se noi non considerassimo la plusvalenza nel bilancio 2022, anzi se noi la 
considerassimo come un fatto straordinario, L'andamento economico e il risultato del
bilancio 2023 consolidato è nettamente migliore, perché a fronte di una diminuzione 
di 130 mila euro non si giova di fatti straordinari per circa un milione e di euro, inteso
come plus valenze.

In Commissione, consigliere Aiello, abbiamo anche approfondito il tema 
dell'indebitamento, distinguendolo da un indebitamento di funzionamento, e quindi 
confermo quello che lei ha detto relativamente alla somma di 49 milioni, però 
abbiamo non considerato il debito finanziario, ovvero quelle fatture da oppure quelle
prestazioni di fornitori che essendo avvenute nella parte finale dell'anno novembre-
dicembre evidentemente hanno una ricaduta nei pagamenti ormai nell'anno 
successivo, ovvero gennaio e febbraio.



Io considererei valida la sua affermazione dei 49 milioni di euro di indebitamento, ma
non assumerei le somme che lei ha citato successivamente, perché sono un puro e 
semplice effetto finanziario che è destinato a risolversi nei primi mesi dell'anno 
successivo, una volta espletate le procedure di pagamento.

È vero che io ho chiesto all'interno del bilancio consolidato chi fossero i contributori 
positivi o negativi, ma io ricordo che il dottor Burlini mi ha risposto a un certo punto, 
e non so se ricorda anche lei, dicendomi fondamentalmente che non c'erano 
significativi contributori positivi o negativi perché fondamentalmente il bilancio delle 
partecipate e delle controllate era sostanzialmente in pareggio, quindi in equilibrio.

dicendo che un dato molto positivo è quello del patrimonio netto e quindi 
l'arricchimento del bilancio dal punto di vista sostanziale, quindi patrimoniale.

Il bilancio 2023 ha un patrimonio netto di 128 milioni di euro che è in incremento di 
3 milioni rispetto a quello precedente.

Ritengo che questo sia un dato significativo da tenere in considerazione.

Non ho voluto correggere e non ho voluto neanche, come dire, prendere una 
posizione politica diversa.

Perché? Perché stiamo parlando di numeri, stiamo parlando di bilancio e quindi mi 
sono permesso di fare queste precisazioni senza nessuna intenzione di carattere 
polemico.

Grazie.

Grazie il consigliere Rossi.

Se ci sono altri interventi prima rispose se sul punto specifico vogliamo ulteriori 
chiarimenti.

Posso dire qualcosa? Ci aggiungo una cosa, penso che il consigliere Rossi abbia 
risposto in maniera esaustiva a tutti i dubbi del consigliere Aiello.

Aggiungo in merito all'affermazione fatta dal consigliere Aiello sul crollo dei crediti.

Questo era già stato parlato già in Commissione e del resto l'ha ribadito anche il 
sindaco nella sua presentazione.

I crediti sono diminuiti per effetto dello smobilizzo del credito vantato nei confronti 
della Cassa Depositi Prestiti per butto assunto a fine dicembre 2022 e accantonato in 
un conto corrente presso la Cassa Depositi.



Poi nei primi mesi dell'anno successivo è venuto il prelevamento da questo credito.

Naturalmente è rimasto il debito che viene ammortizzato nell'ambito dei 20 anni 
secondo il contratto di mutuo, però il credito è stato totalmente smobilizzato 
attraverso il prelevamento e questo ha fatto sì che i crediti siano diminuiti in maniera 
anche rilevante.

Le disponibilità liquide, come diceva il consigliere Crollano, sì c'è stata una riduzione 
complessiva, se non ricordo male, mi pare di 1 milione di euro, questo come 
dicevamo è la conseguenza la strada parallela all'aumento dei debiti di cui avevamo 
discusso in commissione, vi ricordate che abbiamo visto che nel 2023 il Comune di 
Firenze ha attuato un'enorme un'ingente politica di investimenti, investimenti che 
hanno da un lato aumentato i debiti di funzionamento e dall'altro ridotto le 
disponibilità liquide dell'ente.

ci tenevo a fare queste due precisioni perché tutto il resto penso che abbia risposto il
consigliere Rossi se non c'è qualcun altro, se vuole replicare il consigliere, cioè 
replicare, se vuole precisare, come dice il consigliere Aiello. 

No, allora la precisazione era questa.

Se non ricordo male, poi magari il dottor Burlini si ricorda meglio di me, era venuta 
fuori anche un'affermazione in commissione in merito sì che sostanzialmente i bilanci
delle partecipate non hanno nessun tipo di problema.

Poi è riuscito fuori anni e forse qualcosina in San Donnino Multiservizi.

Volevo capire cos'era quel qualcosina in San Donnino Multiservizi ma so se c'è 
qualche qualche nota in più.

Per il resto è una fotografia al 31-12-2023 e io mi sono limitato a commentare la 
fotografia rappresentata nel documento di bilancio al 31-12-2023 perché di questo 
stiamo discutendo e quindi i numeri dicono questo, dicono che ci sono le 
disponibilità che crollano di oltre un milione e mezzo, abbiamo la precisazione sui 
debiti di funzionamento lo rappresentate io stesso, è stato fatto un finanziamento 
per l'acquisto degli alloggi ex di Vittorio depositati in un conto della Cassa Deposito 
e Prestiti e quest'anno si è agito nel prelevare questi soldi per fare poi il successivo 
pagamento però i numeri sono questi e quindi la mia posizione resta stessa identica 
alla precedente in base a quello che alla fotografia rappresentata dal documento di 
bilancio e d'accordo con il capogruppo farò anche la dichiarazione di voto il nostro 
voto è contrario.

Grazie.



A questo punto non essendoci altri interventi abbiamo anticipato una dichiarazione 
di voto chiedo ai capigruppo le dichiarazioni di voto.

si associa a quello di Aiello perché erano d'accordo che parlasse lui in fretta.

Perfetto, ok, grazie.

Gli altri capigruppo? Capogruppo Rastelli.

Sì, grazie presidente.

Il nostro voto sarà ovviamente favorevole a questa delibera.

Grazie.

nessuna dichiarazione di voto.

A questo punto metto in votazione il punto numero 9.

Astenuti? Allora Pollastri e Bernardi astenuti.

Contrari? Aiello Uni e Comerci contrari.

e commerci favorevoli favorevoli la maggioranza è il sindaco non è esattamente una 
sorpresa e metto in votazione l'immediata eseguibilità quindi astenuti di nuovo 
astenuti Pollastri e Bernardi contrari come sopra e favorevoli perfetto stessa 
votazione il punto è approvato a questo punto passiamo al punto successivo se non 
vi dispiace così andiamo avanti quindi punto numero dieci che è la ratifica della 
delibera di giunta numero centoquarantastre numero centoquarantasette tredici 
agosto duemilaventiquattro oggetto applicazione nuovo CCNL duemiladiciannove 
ventuno dirigenza funzioni locali eh variazione d'urgenza al bilancio eh mediante 
applicazione dell'avanzo di amministrazione eh Sì, in questo caso chiediamo di 
ratificare una deliberazione di giunta alla numero 147 del 13 agosto 2024.

Il punto sostanzialmente riguarda il fatto che in data 16-7-2024 è stato sottoscritto il 
nuovo CCNL del 2019-2021 delle funzioni locali per il personale di dirigenza e dei 
segretari comunali, il quale tra le altre riconosce aumenti contrattuali a far data dal 
primo gennaio 2019 in avanti.

L'ufficio personale in attuazione delle nuove disposizioni ha pertanto provveduto a 
calcolare gli arretrati contrattuali 2019-2024 su due visi per retribuzione tabellare e di
posizione, oltre ai rispettivi oneri e i RAP quantificati complessivamente in 32.142,50 
euro.



purché l'articolo 2,3 del CCNL prevede espressamente che gli istituti a contenuto 
economico e normativo, con carattere vincolato ed automatico, sono applicati 
dall'amministrazione entro 30 giorni dalla data di stipulazione, al fine di rispettare i 
termini.

In data del 13 agosto pertanto la raggiunta comunale con il libera numero 147 del 13
agosto 2024 ha portato in via d'urgenza ai sensi dell'articolo 175,4 del DL 267 del 
2000.

le conseguenti variazioni del bilancio di previsione quindi sostanzialmente sono stati 
iscritti le spese per gli arretrati 2019-2023 pari a 25.559,08 finanziate con 
l'applicazione all'avanzo di amministrazione del 2023 sia la spesa per competenza 
2024 pari a 6.583,42 finanziate in questo caso con economia dello stesso esercizio.

Come vedete trattasi chiaramente di delibera meramente tecnica e una sorta di presa
d'atto rispetto alla delibera effettuata e eseguita in giunta comunale.

Grazie al Sindaco.

Sul punto ci sono interventi? Consigliere Aiello? Noi in sostanza abbiamo discusso 
anche in commissione una pressa d'atto quindi ci sono sono compresi nella delibera 
una spesa anche per gli arretrati in commissione siamo abbiamo votato anche in 
maniera favorevole perché è semplicemente una pressa d'atto quindi la nostra 
posizione non cambia e siamo favorevoli.

Grazie mille metto direttamente in votazione il punto direi vabbè vabbè facciamo la 
dichiarazione di voto tutti su questo punto ne a facoltà capogruppo Allora, i revisori, 
ho visto come allegato, ricordano che le variazioni d'urgenza di giunta vanno fatte 
solo in caso di improrogabile urgenza, tenuto conto dell'eccezionalità rispetto ai 
poteri demandati e di assoluta pertinenza del Consiglio Comunale.

Ritengo che sia un chiaro monito all'amministrazione per la sua presidenza, la prima, 
ma delle volte scorse, negli anni scorsi, è capitato spesso.

In questo caso, dovendo riconoscere quanto dovuto ai dipendenti in termini stabiliti 
dal nuovo contratto di lavoro, il mio voto è favorevole.

Ricordiamoci che però il richiamo dei revisori spero che sia il primo e l'ultimo.

Grazie mille al Capogruppo Uni

Ci sono altre dichiarazioni di voto sul punto? Vogliamo procedere alla votazione? Se 
vuole il responsabile Burlini, prego.



La raccomandazione del Collegio dei Revisori ve la troverete scritta in tutte le 
delibere del Consiglio di ratifica.

È un suggerimento per ricordare questo.

questa prescrizione, però non è riferita a questa delibera dal momento che in data 16
luglio è stato sottoscritto un nuovo contratto collettivo nazionale che deve essere 
applicato entro 30 giorni e di conseguenza la giunta si è riunita per dare esecuzione 
al provvedimento.

con i poteri del consiglio perché convocare un consiglio appositamente in tempi così 
stretti non era eh perlomeno non era fattibile, non era semplice.

Grazie infinite per la precisazione al al dottor Burlini.

Eh a questo punto metterei in votazione il punto contrari favorevoli unanimità 
immediata eseguibilità a questo punto astenuti contrari favorevoli unanimità 
passiamo A questo punto passiamo al punto successivo.

Variazione al bilancio di previsione finanziaria 2024-2026.

Contributi regionali nell'ambito delle politiche sociali.

Approvazione.

Relatore il Sindaco.

Sì, con questa delibera viene proposta una variazione del bilancio di previsione 2024-
2026 a seguito dell'assegnazione da parte della giunta regionale di nuove risorse 
destinate alle politiche sociali.

nell'ambito del piano sociale sanitario regionale che stabilisce obiettivi strategici 
trasversali alle diverse fasce di popolazione e fasi della vita di inclusione sociale e 
contrasto alla povertà.

La Regione, con la delibera di giunta numero 1030 del 4 giugno 2024, ha approvato 
infatti il programma attuativo annuale 2024.

assegnando sostanzialmente il comune di Fidenza, quale comune capofila 
nell'ambito distrettuale, risorse finanziarie per 2.095.238,32.

Risorse che in questo caso comportano l'adeguamento del bilancio di previsione per 
l'acquisizione di maggiori entrate pari a 312.004 euro suddivise in tre fondi.



Il primo viene adeguato l'importo del Fondo Sociale Locale tra le principali fondi di 
finanziamento del Piano Sociale Sanitario che nell'anno 2024 da 1.113.250 
incrementa a 1.172.255 quindi con una maggiore entrata di 59.526 euro.

Il secondo viene iscritto il contributo di 240.070 euro a titolo di fondo sociale 
regionale 2024, in questo caso assegnato da Regione con deliberazione di giunta 
regionale numero 2621 dell' 8 luglio 2024, a sostegno delle famiglie con redditi 
medio-bassi e bassi per far fronte al pagamento delle reti dei servizi sociosanitari 
residenziali accreditati.

Sostanzialmente queste risorse che sono state assegnate al Comune di Fidenza come
Comune capofila del distretto dovranno essere destinate alle famiglie in base ai posti
letto delle case residenziali anziani accreditati e contrattualizzati al 3012-2023 e che 
sono pari a 382 posti.

Il punto 3 invece riguardo a questa variazione è riferito alla delibera di giunta numero
564 del 4.4.2024 e 1526 dell'8.7.2024.

In questo caso la Regione Emilia-Romagna ha segnato al Comune di Parma a 
sostegno delle donne e dei loro figli inseriti in un percorso di riuscita dalla violenza in
collaborazione con il Centro Antiviolenza di Parma un contributo, un finanziamento 
scusate di 56.064,47 euro e in questo caso con una ripartizione verso il Comune di 
Fidenza di 12.929,23 euro.

Quindi con questa delibera viene pertanto variato il bilancio di previsione del 2024-
26 per la registrazione delle suddette nuove e maggiori entrate e di loro impiego 
vincolato.

Ringrazio il Sindaco e consigliere Comerci.

Io penso che i commissari, l'abbiamo discusso in commissione, penso che 
abbastanza, come dice il collega Rossi, è un atto dovuto.

Quindi potremmo anche non ci sono problematiche che potremmo votarla ecco se 
siamo tutti d'accordo a mettere in votazione direttamente il punto No? Ok.

Consigliere Aiello? Sì sì di fatto è un peraltro in commissione ha specificato il dottor 
Burlini che si tratta di un contributo ex novo da parte della regione quindi sono dei 
praticamente delle risorse che entrano in più e è stato specificato sono stati 
specificati i dodicimila euro che entrano a favore del centro di violenza quindi contro 
violenza sulle donne quindi di fatto nessuna opposizione anzi Perfetto allora metto in
votazione direttamente il punto 11 e quindi Astenuti Contrari Favorevoli Unanimità 
L'immediata eseguibilità Astenuti Contrari favorevoli unanimità e a questo punto 
proseguiamo con il punto dodici variazione al DUP duemilaventiquattro 



duemilaventisei dal bilancio di previsione finanziario eh duemilaventiquattro 
duemilaventisei per integrazione del piano degli alienazioni azione valorizzazione 
immobiliare per il periodo duemilaventiquattro duemilaventisei eh approvazione Sì, 
con questa delibera viene proposta la variazione del DUP e al bilancio di previsione 
2024-2026 a seguito di alcune modifiche del Piano delle alienazioni e valorizzazione 
immobiliare per il periodo 2024-2026.

Sostanzialmente il Consiglio Comunale con deliberazione numero 56 del 27 
dicembre 2023 aveva approvato la nota di aggiornamento al documento unico di 
programmazione 2024-2026 contenente, fa l'altro, il piano delle alienazioni e 
valorizzazioni immobiliari, ossia il documento di programmazione che in attuazione 
all'articolo 58 del DL 25 giugno 2008, numero 112, gli enti devono predisporre 
sostanzialmente al fine individuare gli immobili ricadenti nel territorio di competenza 
non strumentale all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali suscettibili di 
valorizzazione, ovvero di dismissione.

Quindi, pertanto, i beni inclusi nel piano dell'eliminazione delle valorizzazioni del 
patrimonio immobiliare previste all'articolo 58 del DL 112 2008 possono pertanto 
essere venduti concessi e locati a privati a titolo oneroso, affidati in concessione a 
terzi, conferiti a fondi comuni di investimento immobiliare.

Quindi con questo atto sostanzialmente si rende opportuno variare il DUB 2024-26 al
fine di integrare il piano dell'eliminazione e valorizzazione immobiliare.

inserendo quindi l'inserimento della costituzione del diritto di superficie, in questo 
caso del valore di 120 mila euro su terreno su cui è installato l'impianto di telefonia 
mobile di Celnex Italia S.P.A.

Ex Wind 3, ubicato in via Tasso a Angolo via Trieste, inserimento della costituzione di 
un contratto di locazione con la società Ilia d'S.P.A.

su una porzione di terreno ubicato in via Borghesi, per la realizzazione di un'antenna 
di telefonia mobile per la durata di 9 anni e rinnovabile per altri 6.

Viene inserita la vendita dell'immobile lasciato in eredità da un cittadino di Salso 
Maggiore a favore del Canine di Fidenza ubicato in Salso Maggiore Terme, costituito 
di casa di civile abitazione e terreno agricolo, già inserito in questo caso nel Piano 
delle Alienazioni dell'anno 2023.

il valore dell'immobile stimato è di 24.000 euro sostanzialmente da devolvere per il 
50% del Comune di Fidenza e per il 50% alla pubblica assistenza di Salso Maggiore.



Infine la riduzione del valore di cessione dell'area di via IV da 350.000 euro a 218.000 
euro per l'anno 2024 a seguito in questo caso della ridefinizione del valore della 
stessa.

Quindi pertanto la variazione del piano comporta la conseguente variazione bilancio 
previsione finanziaria 2024-26 per la discrezione di entrata, come ho detto, di 
120.000 euro per la costituzione del diritto di superficie, 12.000 euro derivante dalla 
vendita dei mobili acquisito per successione ereditaria ed infine la riduzione per 
l'importo dell'entrata in cessione dell'area di via IV.

Quindi il fine ultimo riguardo l'attuazione delle disposizioni citate, pertanto l'utilizzo 
e la valorizzazione ovviamente delle risorse di patrimonio mobiliare nel più possibile 
in maniera ottimale.

Ringrazio il Sindaco.

Se ci sono interventi sul punto, il Consigliere

Grazie Presidente.

Avevo bisogno prima di procedere a dei chiarimenti.

Quindi vedo che per le antenne c'è un diritto di superficie per 99 anni, non so quanto
sarà ecco, 9.

Ecco allora, volevo chiedere se per entrambe le antenne vengono anche previste 
delle fideiussioni di garanzia, cioè come vengono fatte per i permessi a costruire a 
tutela della salute pubblica.

se non servono meglio, ma se servono domani, visto che stanno scambiandosi da 
una società all'altra i titoli, non vorrei che ci fossero delle sorprese.

Vedo che viene in bilancio anche quello dell'Iliad, lì in via 24 maggio, quindi ormai è 
dato più scontato, 15 anni, leggevo che non so se erano 11.000 euro l'anno, se non 
sbaglio, c'erano 11.000 euro.

11.000 ogni anno o X.

Poi avevo bisogno di chiarimenti, visto che non era Nazione, come mai ha calato così 
tanto il valore del terreno.

Ho provato a guardare cos'era, ma questi mappali non figurano più nella mappa, 
quindi il valore da 350.000 euro è 218.000, che è un calore di oltre il 30% per il 2024.

Questi cali quando c'è 'IMU non i ho visti, ecco per quello. 



Grazie consigliere Uni.

Se intanto ci sono altri interventi, altre curiosità, altre richieste, se no andiamo magari
a chiarire.

Prego consigliere Aiello.

La cosa che abbiamo affrontato in commissione e l'architetto Gilioli l'ha fatto 
presente anche ha spiegato anche il diritto di superficie e cosa era successo diciamo 
in base alla legge nazionale che imponeva insomma l'acquisizione dei comuni da 
parte solo del solito canine unico che era intorno agli 800 euro l'anno.

volevo solo sapere qualche nota in più in merito ai se ci sono dei contenziosi in 
essere con le società e di quali sono e di che entità economiche per il resto mi ha già 
spiegato tutto in commissione l'architetto Ok, ci sono altri punti, se no chiedo al 
responsabile dei servizi e all'architetto Gilioli che è stata interpellata se può chiedere 
sui punti.

Allora per quello che riguarda diritto di superficie si ricorderanno i consiglieri che 
erano anche nel precedente mandato amministrativo che il Consiglio ha assunto un 
atto di indirizzo nel 2022 dove allo scadere dei contratti di concessione bar 
allocazione che ci sono attualmente il Consiglio Comunale privilegiava la possibilità 
di costituire con le Tower Company il diritto di superficie per un periodo variabile dai 
20 ai 30 anni con il pagamento in unica soluzione di un importo che a seconda della 
durata e delle caratteristiche oscillava tra i 90 e i 140 mila euro.

Ciò rispondeva alla ricerca di un punto di equilibrio tra quello che non solo il comune
di Fidenza, ma in generale tutti i comuni italiani, vi sono anche alcune risoluzioni di 
IFEL, di ANCI in questo senso, ossia che la disposizione governativa, credo, del 2022, 
che sostanzialmente ha definito a livello nazionale l'importo in 800 euro per ogni 
compagnia che è installata su un'antenna a Anhui per tutte quelle installazioni che 
avvenivano o che avvengono in aree demaniali o in aree che fanno parte del 
patrimonio indisponibile fosse eccessivamente penalizzante per i comuni e non 
rispondente a quelli che erano i contratti che frattanto comunque queste società 
avevano sottoscritto con i vari Enti.

A fronte di questa situazione una delle soluzioni che poteva evitare l'aprirsi di lunghi 
contenziosi era quella di costituire diritti reali su quelle aree che consentiva loro di 
pagare un importo sicuramente più alto degli 800 euro ma in unica soluzione con la 
Costituzione del diritto di superficie e ai comuni la certezza di un'entrata a fronte 
dell'esito di contenziosi che comunque mantengono dei gradi di incertezza Se voi 
seguite su questo tema, sto parlando della parte dei canoni, l'esito in giurisprudenza 
ad oggi vi sono diffuse sentenze che danno ragione ai comuni ma occorre dire che 



ne sono altrettante che danno ragione alle compagnie se non faccio calcolo 
matematico se siano più in un senso e più nell'altro.

Da lì l'individuazione di questa forma anche per l'impianto di via Trieste.

Tutti e due gli impianti dove costituiamo diritto di superficie fanno riferimento a una 
delle due Tower Company, Selnex, che ha assunto una posizione, chiamiamola 
legittima anche quella diciamo che privilegia il contenzioso ma più concertativa nel 
raggiungere l'equilibrio riconoscendo maggiormente le posizioni anche degli enti 
locali e in tal senso vi è la necessità di inserire la costituzione del diritto reale prima di
prendere gli atti conseguenti che poi sono di competenza dirigenziale dentro il 
programma delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari.

Per quello che riguarda l'altra antenna siamo invece nel rapporto con la terza 
compagnia concessionaria statale che è il IAD la quale in questo momento detiene 
sia la trasmissione quindi la gestione dell'antenna che la proprietà cioè si muove 
direttamente in quanto arrivata successivamente nell'ambito delle concessioni 
governative.

Loro privilegiano invece un rapporto che è un ordinario rapporto di locazione nei 
rapporti con gli enti locali, l'importo è identico a quello che hanno regolato per altre 
installazioni fatte sul nostro territorio in aree private, perché non vi erano attivate, 
aree pubbliche di 12.000 euro annui con un contratto di locazione di 9 anni 
rinnovabile.

giusta l'osservazione che faceva il consigliere in merito alle garanzie, giusta nel senso
che sarebbe corretto che i comuni avessero la possibilità di regolare direttamente 
garanzie che tengono e attengono diciamo alle Però, trattandosi di concessioni 
governative, ogni inadempienza, che anche il Comune riguardasse ogni profilo 
contrattuale, compreso quelli diciamo più gravi che attenessero alla salute o al 
modificarsi di quelle condizioni, sono garantiti dalle garanzie che vengono prestate 
in sede di concessione governativa.

quindi non vi è uno spazio attraverso cui il comune può integrare quella pretesa di 
una ulteriore garanzia invece prestata a proprio nome.

Per quello che riguarda i contenziosi in essere che sono comunque puntualmente 
valorizzati in occasione dei passaggi fondamentali del bilancio, il bilancio, il 
rendiconto, l'assestamento.

Noi abbiamo oggi un contenzioso aperto, siamo in sede di mediazione con l'altra 
Townware Company che è Inuit la quale da un certo punto in avanti con atto 
unilaterale, pur a fronte delle nostre fatture che hanno continuato secondo i contratti



in essere, si è erogata il diritto di pagare gli 800, i 1.000 euro per ogni situazione 
paga.

su quelle fatture.

Ovviamente una posizione inaccettabile, con loro è stato fatto un percorso per 
condividere un percorso analogo a quello che abbiamo fatto con Celnex, ad oggi 
non ha portato ancora un esito finale, le operazioni di recupero coattivo che 
abbiamo attivato con il nostro soggetto di riscossione ad oggi hanno visto in due 
successivi pagamenti con prelevamento dal conto corrente, il versamento a favore 
del Comune nel primo caso di 94.000 euro, nel secondo caso di 106.000 euro che 
sono stati incassati da parte del Comune.

chiaro, ci aspettavano, c'erano i contratti, a fronte di un esito di contenzioso che non 
fosse favorevole al Comune, è chiaro che ancorché lungo varrebbe poi il principio che
a questo punto gli devi dare da qui.

siamo al tavolo di mediazione che è dovuto, è previsto dalla legge e lo stiamo 
approfondendo da ogni punto di vista salvaguardando quanto è incassato come 
primo principio e poi cercando di capire se si riesce a trovare una posizione di 
equilibrio che chiude definitivamente il contenzioso anche con questa Tower 
Company degli impianti di telefonia mobile.

con riferimento alla riduzione prudenziale che abbiamo fatto del valore di via Quarto 
eh i mappali effettivamente sono cambiati ma adesso glielo possiamo mandare la 
una planimetria.

Sono tre mappa sono tre mappali quindi può essere che nel nostro programma 
abbiamo citato i mappali precedenti ma sono frazionati, l'area non è modificata 
attiene a quest'aspetto eh noi non siamo proprietari del fronte strada su via Quarto 
in una fase precedente perché c'era un lotto privato che è stato venduto a un 
soggetto che era lo stesso che si era giudicato le nostre aree retrostanti ora questo 
soggetto è stato condizionato nel suo progetto di sviluppo dai tempi di interramento
dell'elettrodotto ad alta tensione successivamente ha manifestato comunque la 
volontà di concludere il contratto con noi quindi andrebbe bene il valore era risultato
aggiudicatario di una procedura pubblica ma ad oggi non è arrivato poi a 
formalizzare il contratto.

Quindi cosa determina ciò? Che noi procederemo a discutere le somme prestate a 
garanzia in questo caso ma rispetto alla stagione in cui avevamo fatto quella 
procedura di vendita che era stata rilanciata più volte in quelle fasi quindi il valore 
essere alzato prudenzialmente prendendo i nostri valori tabellari il valore che 
verrebbe fuori come base di un'asta sarebbe più contenuto rispetto ai 350 mila euro 



che avevamo ancora lasciato alla fine del 2023 convinti che questi signori 
chiudessero in senso positivo l'acquisizione.

Non ci diamo ancora per certo che non sarà così ma nelle prossime settimane 
dobbiamo tirare una sintesi finale e nel caso in cui non sarà così valuteremo tutte le 
azioni oltre a quella di Scooter, i 40 mila euro che loro hanno prestato come garanzia 
già a suo tempo che oggi è un deposito cauzionale ma accanto a questo mettendoci 
anche in conto che una procedura di vendita che noi andremo a fare parte da un 
valore necessariamente più basso di quello anche per la ragione che erano 
proprietari della fetta davanti loro si erano poi dichiarati disponibili aggiudicandosi 
un'asta.

Comunque nelle prossime settimane vi terremo aggiornati sull'esito di questo 
confronto.

Volevo chiedere al Presidente per un chiarimento piccolo.

Riferito al diritto di superficie, il contratto di locazione.

Nel caso di ILIAD, un diritto di superficie su un volume e nel caso di locazione, non 
so, un numero di utenti dentro, di abitanti.

In questo caso delle antenne, dato che è già capitato in Via della Valle, che poi hanno
fatto un sovrazzo, quindi hanno aumentato i ripetitori e tutto, qua hanno un limite 
oppure possono fare 2-3 piani di antenne, cioè se è legato alla funzione di quello, 
dopo sarebbero emissioni, perché in Via della Valle l'hanno realizzato di un piano.

Sì, allora ovviamente diritto di superficie, come diceva lei, è un diritto al suolo, no? 
Dopodentro quello.

Non hanno, essendo opere di urbanizzazione primaria, non so come i tralicci dell'Enel
e tutto non sono legati, no? Che capita anche lì a un'altezza massima o a 
caratteristiche.

È chiaro che quando riconfigurano l'impianto via una procedura nuova con ARPA con
una valutazione aggiornata dei loro parametri.

In generale devo dire ad oggi le amministrazioni hanno sempre privilegiato il fatto 
che in un unico sito stessero più impianti, non evitare la moltiplicazione al suolo delle
antenne.

principio giusto storicamente sì alla luce dei dati che progressivamente una continua 
evoluzione tecnologica su questo tema va anche capito se è giusto e questa è una 
riflessione ulteriore che dovremmo fare privilegiare un'unica antenna ancorché più 
alta perché in qualche modo non le moltiplico o averle anche più puntuali ma meno 



potenti perché in qualche modo può essere e questo è un tema su cui secondo me 
anche le convinzioni che ci hanno mosso lungamente non solo noi privilegiamo il co-
siting o il co-sharing è giusto oggi dentro anche quell'atto di indirizzo che a un certo 
punto il Consiglio Comunale ha votato la scorsa seduta insomma provare ad 
aggiornarlo cioè diciamo anche da un punto di vista tecnico e amministrativo la 
domanda insomma ce la poniamo un po' tutti se privilegiare quello grazie consigliere
Uni per l'occasione di approfondimento sul tema che insomma ci siamo detti tutti 
insieme di di approfondire e di seguire con molta attenzione.

Ci sono altri interventi sul sul punto dichiarazione di voto il consigliere Allora io sì, ho
ascoltato volentieri la spiegazione dell'architetto quindi quando adesso chiarisco non
è per quello che ha dichiarato lui ma perché questi approfondimenti li ho fatti.

Nel 2022 ho chiesto all'allora sindaco e all'ARPA se hanno fatto i rilevi perché ho 
mandato una PEC a entrambi i protocolli.

Zero risposte perché hanno sovrazzato e raddoppiato emissioni di quello che era in 
via della valle mi riferisco a quello perché perché d'accordo che guardiamo gli 11.000
euro quello che siamo riusciti a ottenere e che possiamo essere stati bravi però tipo 
in via della valle abbiamo non un'antenna in 60 metri ce n'è tre quindi si 
sovrappongono, non vengono tutelati assolutamente quello che è i diritti.

Per l'altro punto, quello della riduzione da 350 a 218, non ho visto bene, dato che 
sono dei mappali che non ho trovato, ecco, ho visto che all'inizio via IV non è 
frazionata in quell'edificio che c'è da 50 anni, quello che era l'ex del Nevo, ecco, c'è 
ancora il mappale intero lì, poi c'è delle parti che sono strette, poi si allargano, 
qualcuno l'ha ceduta e qualcuno no, io quindi non capisco una riduzione così che 
può essere a livello di mercato, è vero che ci sono delle aree che andando all'asta 
vengono drasticamente ridotte, visto nel TD3 che c'era la settimana scorsa a fronte di
un valore tabellare dell'IMU di 135 euro era in vendita 45, quindi capisco quello, però
il mio voto visto queste incertezze, visto che andiamo a confermare dei diritti di 
superficie e di locazione con grossi punti interrogativi tecnici già sollevati anche nel 
precedente consiglio, il mio voto sarà il contrario.

Grazie al capogruppo Uni.

Altre dichiarazioni di voto dai capigruppo sul punto? Se no passiamo alla votazione.

Ok, allora metto in votazione il punto 12 e quindi, astenuti, quindi Astenuti, Pollastri e
Bernardi.

Contrari, Aiello, Uni, Comerci.

Contrari 3, Aiello, Uni, Comerci.



Ok.

Favorevoli? la maggioranza e quindi il punto approvato andiamo all'eseguibilità 
l'immediata eseguibilità del punto quindi astenuti come prima contrari tre favorevoli 
mi è scappato il sindaco vabbè 11 favorevoli quindi approvata anche l'immediata 
eseguibilità Dunque, adesso chiedevo a tutti la disponibilità, perché forse non è stata 
sufficientemente chiarita prima, me ne scuso con tutti i presenti, a recuperare i punti 
lasciati, i punti che avremmo dovuto discutere nell'ora, ma riprendere.

chiedo anche visto visto allora il discorso della pausa però mi par di capire che 
maggioranza vorrebbe proseguire eh direttamente con la trattazione se io io 
proseguirei con la trattazione se tanto se non ci sono esigenze fisiche particolari che 
per cui si devono assentare in tanti stiamo dietro andiamo al punto cinque il punto 
cinque è una eh no eh mi spiace allora il punto cinque ad oggetto la mozione 
presentata dal capogruppo uni in data sedici luglio duemilaventiquattro che ha a sua
volta oggetto l'istituzione di parcheggi di sosta denominati parcheggi rosa per donne
in gravidanza e i genitori con figli fino a due anni di età.

Sul punto, il punto è già stato esaminato dalla Commissione 2, chiedo intanto al 
proponente di illustrare il punto.

Grazie Presidente.

Allora, oggetto Istituzioni di parcheggio di sosta denominate parcheggio Rosa, per le 
donne in gravidanza e genitori con figli fino a due anni d'età.

Preso atto del Decreto Legge 121 del 19 2021, recante disposizione urgente in 
materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della 
circolazione stradale, per le funzionalità del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibili, di Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici dell'Agenzia Nazionale 
per la Sicurezza delle Infrastrutture Stradali e Autostradali, convertito poi dalla legge 
156 del 9 novembre 2021.

Gazzetta ufficiale numero 267.

dell'articolo 3,1 del codice della strada che prevede la possibilità che il sindaco con 
ordinanza possa riservare limitati spazi alla sosta a carattere permanente o 
temporaneo, ovvero anche solo per determinati periodi ed orari, a veicoli di servizio 
delle donne in stato di gravidanza o di genitori con bambini di età non superiore a 
due anni, munito di contrassegno speciale denominato permesso rosa.

Considerato che un'amministrazione comunale dovrebbe essere sensibile e attenta 
all'equilibrio dei diritti, sia per quanto riguarda la conciliazione familiare dei tempi di 
vita e lavoro che, più in generale, alle iniziative che possono sostenere le famiglie 



delle persone più fragili, molti comuni italiani hanno già istituito i parcheggi ROSE 
riservati alle donne in stato di gravidanza e ai genitori con i figli di età non superiore 
a due anni.

I parcheggi Rosa potrebbero agevolare le attività commerciali e migliorare le qualità 
della vita delle donne in gravidanza e delle mamme, permettendo un parcheggio 
agevole in luoghi dove la sosta risulta problematica, soprattutto all'interno del centro
cittadino.

Considerate inoltre che le donne conducenti di autoveicoli che si trovano in estate di 
gravidanza, i neogenitori, sono le prese, specialmente i primi giorni e i mesi di vita, 
con carrozzine e passeggini dei figli piccoli e sono soggetti a disagi negli 
spostamenti cittadini, soprattutto per le difficoltà ormai note di trovare parcheggio.

I parcheggi rosi, in prossimità delle scuole, asili nido, farmacie, uffici pubblici ed ogni 
altro luogo ritenuto utile alle mamme e alle donne in stato di gravidanza, 
costituirebbero un grande contributo sociale permettendo così di parcheggiare senza
difficoltà nei luoghi da loro maggiormente frequentati.

come ad esempio uffici pubblici, studi medici, ospedale, case di comunità, farmacie, 
negozi per bambini, centri commerciali, eccetera.

Tutto questo spesso con altri bimbi a bordo da accompagnare o accudire.

Ritenuto che questa azione sia un importante servizio che vorremmo fosse fornito 
alle cittadine di Fidenza, un supporto concreto ai genitori nei primi anni di vita dei 
propri figli, Tutto ciò premesso e considerato si impegnano il sindaco e la giunta a 
dare attuazione alla normativa sopra citata, provvedendo all'allestimento di aree di 
sosta denominate parcheggi rosa, da realizzare con idonea segnaletico-orizzontale-
verticale nel centro cittadino, nelle vicinanze dei plessi scolastici, servizi all'infanzia in 
pianti sportivi, uffici comunali, farmacie CUP, servizi sanitari, ospedali e case della 
comunità, a creare un numero congruo di parcheggi rosa gratuiti e riservati con una 
limitazione oraria di utilizzo alle auto di servizio a servizio delle donne in stato di 
gravidanza e genitori con un bambino di età non superiore ai due anni, in possesso 
del permesso rilassato dal Comune secondo modalità e tempi di utilizzo da definire, 
anche in funzione di ubicazione degli stessi e degli orari di fruizione dei servizi.

C.

a consentire a tutte le donne residenti e comuni di Fidenza in stato di gravidanza e 
genitore con prole neonatale in possesso della patente di guida di categoria B o 
supero il corso di validità con disponibilità del veicolo proprio o concesso in uso la 
possibilità di ottenere un contrassegno ROSA che consenta al veicolo dal loro 
condotto l'esenzione del pagamento del parcheggio negli stati di ROSA.



a verificare le possibilità di estendere permesso a Rosa anche ai parcheggi costruissi 
al blu della città, a istituire e predisporre un contrassegno temporaneo di Rosa quale 
unico titolo comprovante l'autorizzazione a poter usufruire dei parcheggi Rosa, a 
prevedere che siano a tempo concedendone quindi una rotazione nell'utilizzo breve 
rilascio dell'apposito permesso.

Nel frattempo volevo anticipare che sicuramente ci saranno visto che non siamo 
riusciti ad arrivare a un testo unico della mozione, si vede che ci sono altri problemi.

Volevo precisare che Tutto quello che ho sentito d'oggi, voi per l'incontro che ho 
fatto anche con il dirigente Ante, sia in Commissione, vedo che è molto comune 
cominciare qua vicino non solo Fiorenzuola, ma comuni come Reggio, come 
Bologna.

Ce n'è un elenco qua di venti, ecco, solo in Emilia.

Quando mi viene detto che il mare è contro qua e contro là, si vede che un comune 
come Bologna, che credo sia attento, l'ha aggiornato nel luglio 2024.

Basta andare nel sito, si vede.

Comune di Reggio.

Hanno dato la loro interpretazione per il rilasso di permessi che lo può fare anche un 
laico o qualsiasi persona.

Basta avere un codice speed, ecco, quindi come hanno per il libretto sanitario.

Spero che ci sia la fattiva collaborazione di tutti, perché già l'avevo presentato in 
passato ma non era andato ancora nei codici della strada.

Adesso, se c'è qualche lacuna, tutti quei comuni lì, compreso Roma, che è una piccola
città al centro d'Italia, l'hanno provata anche la città metropolitana di Bologna.

Visto che mi veniva detto che una di Casalecchio è grossa la noce, Bologna credo che
sia un po' di più.

Ci ho studiato e so cosa dico.

quindi se loro hanno trovato la soluzione non capisco perché qua dobbiamo sempre 
tirare l'elastico.

Poi mi riservo anch'io altre cose.

Ci sentiamo dopo.



Ci sentiamo dopo capogruppo.

Allora sul punto chiedo alla consigliera Franchi, presidente Commissione 2, di 
relazionare sulle attività della Commissione.

Grazie.

sì grazie eh allora partendo dal presupposto che in commissione mh tutti siamo stati 
d'accordo che sul fatto che i parcheggi rosa sono comunque un segno di attenzione 
e di senso civico mh abbiamo poi chiesto l'intervento tecnico del comandante Ante 
rispetto mh cioè per avere una sua valutazione tecnica sulla fattibilità e il 
comandante sottolineava che il decreto legislativo del settembre duemilaventuno 
decreto legge infrastrutture eh ha introdotto effettivamente nel codice della strada i 
parcheggi rosa la problematica è legata al fatto che le modalità di rilascio del 
permesso e le indicazioni precise relative alla segnaletica orizzontale e verticale 
nonostante siano state date delle indicazioni preliminari insomma comunque queste 
modalità sono state demandate a regolamento attuativo del codice della strada che 
attualmente non è ancora aggiornato e questo porrebbe anche delle problematiche 
sulle sanzioni sulla possibilità di sanzione quindi eh a questo punto è emersa durante
la discussione in commissione anche l'ipotesi di introdurre i parcheggi 
sburocratizzando alleggerendo tutta la questione eh anche eventualmente 
semplicemente eh disegnando gli stalli e lasciando quindi al senso civico e alla 
correttezza dei cittadini l'utilizzo corretto del degli stalli stessi.

Poi sono state ascoltate alcune proposte di emendamento presentate dal consigliere 
sconsigliere Aiello e a quel punto sentiti un po' tutti eravamo rimasti d'accordo che il 
consigliere Uni recepite le annotazioni, i pareri del comandante Ante avrebbe poi 
presentato degli emendamenti per adeguare la la mozione e il parere ci è arrivato poi
è arrivato a tutti il dodici settembre il parere del comandante non so se poi il 
consigliere ha avuto anche un incontro particolare con ecco questo non sapevamo sì 
ok.

Ci mancava questo...

visto che nel parere nella parte finale aveva messo un riassunto che è quello che ho 
spiegato prima quando l'ho presentata la semplificazione la vede perfettamente due 
documenti e basta per ottenere un permesso rosa Reggio Emilia del quale la seconda
è in autocertificazione quindi non è una cosa complessa e la può fare anche online.

Ide in Bologna, quindi abbiamo preso spunto da lì.

Quanto al fatto che non è sanzionabile o altro che è riuscito in commissione e che 
anche il comandante aveva segnalato credo che ci sono dei pareri molto discordanti 
perché in tutte quelle che ho visto di Delibere, fatte peraltro dalla giunta, non hanno 



avuto bisogno nemmeno di portarli in consiglio perché si vede che c'erano delle 
giunte che anche loro erano a favore delle cittadine, qua invece li portiamo in 
consiglio.

Allora loro l'hanno risolto anche quello perché specificando come ho fatto vedere al 
comandante anche come l'avevo consegnato ma mi hanno detto che non è una cosa
formale, mi ha detto il Presidente quindi se l'articolo 183,2 bis c'è tutta la descrizione 
che vi ho girato anche a voi perché l'ho girata il Presidente domenica in formato 
Word proprio se c'era la volontà di modificarla come preferivate ecco perché Credo 
che sia letto la parola del comandante, oltre ai dubbi non capisco cosa posso inserire 
che ha messo il comandante.

Allora cosa ho fatto? Nella parte finale della mozione emendata che vi ho dato 
delegavamo il dirigente dell'ufficio tecnico per le piante e dei lavori pubblici per 
poter attrezzare quelle aree e quindi prevedere il capitolo di spese e tutto, al 
comandante, quello che per il discorso rilasso, infatti l'avevo fatto vedere anche in 
Modena perché hanno un parificato tipo quello dei disabili, come sanzioni anche 
quelle che li mettono nelle zone dei parcheggi rosa, quindi sono delle scelte che 
vengono fatte e le hanno fatte quei comuni, Reggio Emilia, Bologna, cioè c'è su 
anche quante sanzioni c'è, basta andare nel sito e quindi evidentemente hanno 
trovato un modo per superare questi che sembrano degli ostacoli.

io l'ho messo solo nella parte finale quella che delegavamo il dirigente e l'altro 
dirigente ad attuare, i posti si sanno sono i più sensibili quindi ecco era proprio per 
essere aperta al massimo e l'esempio di semplificazione addirittura lo fa senza 
andare in comune a Reggio Emilia perché online c'è il modello basta mettere lo 
speed o il codice che uno ha e si accede e lo fa ecco non deve neanche andare negli 
uffici pubblici costo massimo ho visto tipo a Reggio Emilia 24 euro c'è nel loro sito.

Bologna ho visto che anche loro li rilassano, c'è solo la marca da bollo per la richiesta
e anche Bologna ha aggiornato al mese di luglio 2024 quindi è molto recente.

volevo chiedere se quindi gli emendamenti di cui comunque ancora non abbiamo 
parlato eh sono stati concordati in presenza di Ante cioè nel senso eh eh sì il parere 
abbiamo letto se se volete do lettura pubblica del parere sì sì, no? Sì, esatto.

sì allora riprendo un attimo il parere finale del del comandante poi magari vediamo 
anche gli emendamenti dopo aver fatto una un riassunto finale rispetto a quello che 
poi ho detto in realtà anche io che era già emerso in commissione lui dice a parere 
dello scrivente pertanto occorre essere consapevoli che in attesa delle modifiche al 
codice del suo regolamento non è possibile garantire la fruizione degli stalli quindi io
mi ero fermata un attimo a questa ultima considerazione capogruppo Rastelli allora 
anch'io sono un commissario della commissione due ho partecipato alla discussione 



quindi che il gruppo consigliare di maggioranza vuole portare avanti questa 
iniziativa.

Punto.

A capo.

Seconda cosa, dobbiamo farlo secondo le indicazioni dell'Ente e in questo caso il 
Comandante.

Noi, ne abbiamo già parlato anche in Commissione, siamo per semplificare ancora di 
più.

la materia, ok? Eh la presidente lo ha già menzionato per noi non serve nemmeno il 
contrassegno possiamo introdurre in modo sperimentale perché poi se non andrà 
bene si migliorerà, si sostituirà eh l'inserimento di questi parcheggi dedicati senza 
contrassegno lasciati al senso civico dei Speriamo solo delle fidentine perché se c'è 
qualcuno, come dire, in posto è benissimo.

Quindi tutto qua.

non riesco a capire perché bisogni a forza complicarla la vicenda.

Quindi un'idea potrebbe essere che si fanno scorrere gli impegni e si toglie il di più.

Non si aggiunge niente.

Il di più è quando si parla di contrassegno, quando si parla di certe procedure, lo si 
leva.

lo dico al proponente che forse non ha inteso la nostra intenzione per continuare a 
dire cosa volete mettere.

Niente! Questo è il concetto, ok? Se si fosse potuto fare strada facendo, arriviamo già
qua pronti.

Però abbiamo fatto tre settimane fa la commissione, il 12 settembre sono arrivate le 
indicazioni del comandante della Polizia Municipale, Dopodiché è stato mandato 
qualcosa ieri, non si è fatto in tempo pertanto e non biasimo il proponente se ha 
potuto mandare le cose solo ieri perché si fa come si può.

Però adesso siamo qua, mettiamo a posto la cosa, la votiamo favorevolmente tutti 
secondo me, se c'è l'intenzione.

Grazie.



Grazie al capogruppo Rastelli, capogruppo Comerci.

Grazie signor Presidente.

Io penso che mi devo congratulare con la Presidente.

che ha detto quello che abbiamo detto in commissione.

Il passa in questo modo abbiamo detto cerchiamo di sbruttizzare al massimo perché 
uno con i problemi che ha insomma di portare un bimbo non è che deve uscire 
pazza andare fino al terzo piano dove sono i vigili per fare i permessi di qua e di là.

Cioè siamo messi d'accordo che la mozione passa, la votiamo e si va tutti a casa.

eh ok esatto appunto eh adesso io vi vi dico noi adesso abbiamo una mozione che è 
per come è stata letta dal dal consigliere Uni mi par di capire che però qualcosa vada
emendato in questa mozione in termini di elisione di alcuni punti giusto? Cioè di 
quello che quindi della segretaria del verbalizzanti eh se per di di formalizzare questi 
emendamenti perché in realtà gli unici emendamenti allo stato attuale formalizzati 
sono quelli che sono stati presentati dal consigliere Aiello quindi chiedo anche il 
destino di quegli emendamenti per sapere cosa cosa mettere in votazione, cosa 
vogliamo fare, se se vogliamo concordare degli emendamenti sospendendo la 
seduta, ditemi voi.

sì siccome mi scusi consigliere grazie grazie presidente siccome sono stati citati allora
ci tengo a precisare che ho semplicemente presentato tre emendamenti che non 
vanno a stravolgere nulla anzi vanno a integrare il testo e mh intanto li leggo così 
abbiamo bene al corrente di cosa stiamo parlando mi sembra di capire che in merito 
alla volontà cioè la volontà unanime di arrivare a un testo quindi questo è ma c'è 
sempre stato anche in commissione quindi è già un buon punto di partenza 
speriamo di arrivare a destinazione anche se magari sarebbe servita una 
commissione in più non ce l'abbiamo fatta ma adesso cerchiamo di risolvere allora 
rappresento qui e leggo i tre emendamenti allora semplicemente aggiungere al 
paragrafo A dopo il tutto già premesso e considerato si impegnano il sindaco e la 
giunta aggiungere al paragrafo A il seguente testo uffici postali banche e 
supermercati quindi una semplice integrazione di due o tre parole Emendamento 
numero due, aggiungere al paragrafo F, sempre dopo l'impegno, la parola tempo e il 
seguente testo non inferiore a 60 minuti.

Era per dare un'indicazione temporale non inferiore a un'ora perché altrimenti la 
mezz'ora gratuita, come sappiamo, è già prevista anche sulle soste su riga blu, quindi
non aveva senso.



l'emendamento numero tre è questo aggiungere successivamente al paragrafo a 
paragrafo F il paragrafo G con il seguente testo di estendere la proposta anche alle 
attività ad esempio centri commerciali e supermercati che hanno parcheggi privati ad
uso pubblico sensibilizzandole a realizzare un numero di parcheggi rosa adeguati alla
più un organo un emendamento di indirizzo verso le attività private.

Non stravolge la proposta.

Ovviamente sono disposto, perché ho sentito il mio capogruppo e gli altri consiglieri 
di violenza, anche a rivedere gli emendamenti in caso di non accordo.

Però gli emendamenti sono questi, non credo che vadano a stravolgere.

In merito al parere del comandante Ante, che leggo anch'io, a parere dello scrivente 
pertanto occorre essere consapevoli che in attesa delle modifiche del codice del suo 
regolamento non è possibile garantire la fruizione degli stagli.

Credo che se ne sia parlato abbastanza anche in commissione non vedo una nota di 
ostacolo nei confronti della mozione in questo parere sinceramente.

specifica che non è possibile semmai sanzionare chi non rispetta eh l'utilizzo e chi fa 
un utilizzo improprio per il parcheggio ma credo che sia anche corretto e l'ho detto 
anche in commissione eh essere attenti dobbiamo dare un'indicazione poi se non 
viene rispettata ok ma eh far capire ai cittadini che non c'è una che non si può 
sanzionare credo sia grave anche perché avremo un utilizzo davvero improprio.

Ci affidiamo alla la sì al al buon senso dei cittadini ma a volte non è purtroppo no eh 
cioè non è purtroppo sufficiente quindi credo che sia corretto dare un'indicazione in 
questo.

Grazie.

A questo punto, torno a ribadire, qui abbiamo necessità, sulla base della legge e del 
regolamento, di avere posto che mi pare di raccogliere la volontà unanime di 
giungere all'approvazione di questa mozione chiedo di avere appunto magari 
sospendiamo se ne parlano i capigruppo e ne parliamo insieme di avere una 
formalizzazione degli emendamenti che noi mettiamo in votazione prima di poi 
votare il testo definitivo e andare possibilmente approvare congiuntamente la 
mozione.

quindi chiedo allora nel senso come come le ho già detto in separata sede, 
Capogruppo Uni, lei può emendare, può proporre emendamenti, ci sospendiamo 
cinque minuti, dieci minuti per mettere in chiaro questo questi emendamenti e 



comporli assieme, ecco, prego Capogruppo Scusi, perché sennò io allo stato attuale 
metto in votazione i tre emendamenti e poi la mozione.

Punto.

Altro non posso fare.

Prego.

Ero rimasto a seguito degli incontri che qualcuno diceva di presentare degli 
emendamenti, per quello mi sono permesso.

E anche io per semplificare ho fatto l'esempio di Reggio Emilia perché bastano due 
carte, quindi non c'è da andare ad oberare nessuno di lavoro, neanche prendere 
l'ascensore.

al terzo piano.

Prendono online e sono abituati e la fanno.

Visto che sono giovani sono in gamba.

Quindi chiedo, visto che non ho ancora capito quali, o se è solo quello dove c'è per 
mettere il permesso rosa da togliere, da capire un attimo qual è la parte che vogliono
togliere.

Allora, Prego, o sospendiamo e ne parliamo direttamente.

Eh, direi di sì.

Ok, sospendo un attimo la seduta, cinque minuti.

ok riprendiamo a posto sono le ventidue e zero tre e a questo punto chiedo se sono 
stati formalizzati tra l'altro è stato trovato un accordo sugli emendamenti di 
formalizzare gli emendamenti la consigliera Sartori è temporaneamente Sartori 
temporaneamente ecco sta rientrando la consigliera Sartori Perfetto.

Quindi a questo punto do la parola alla consigliera Franchi per l'emendamento.

Grazie.

Allora sì siamo arrivati a degli emendamenti condivisi quindi li presento al punto 
considerato inoltre che, quindi seconda pagina, secondo punto al secondo punto i 
parcheggi rosa in prossimità di scuole, asili, nido, farmacie, uffici pubblici di ogni altro
luogo ritenuto utile alle mamme e alle donne in stato di gravidanza costituirebbero 



un grande contributo sociale permettendo così di parcheggiare senza difficoltà nei 
luoghi da loro maggiormente frequentati come ad esempio uffici pubblici, studi 
medici, ospedali, case di comunità, farmacia, negozi per bambini, centri commerciali, 
supermercati poi al punto tutto ciò premesso e considerato si impegnano il sindaco e
la giunta punto B creare un numero congruo di parcheggi rosa gratuiti e riservati con
una limitazione oraria di utilizzo alle auto e al servizio delle donne in stato di 
gravidanza o di genitore con un bambino di età non superiore ai due anni poi si 
tolgono le ultime righe e si sostituiscono con lasciando agli uffici preposti la 
valutazione delle modalità di rilascio del contrassegno agli uffici preposti la 
valutazione delle modalità di rilascio del contrassegno poi viene tolto il punto C a 
parte che scusate scusatemi fermo un attimo su questo perché avendo valutato in 
realtà che il gli uffici preposti non possono valutare la necessità o meno del 
contrassegno come eh ci veniva detto ma possono valutare la modalità di emissione 
del contrassegno però di fatto il contrassegno ci vuole e allora forse il punticino non 
ha più senso toglierlo perché eh consentire a tutte le donne residenti nel comune di 
Fidenza in stato di gravidanza i genitori con prole neonatale in possesso della 
patente di guida eh con disponibilità di autoveicolo proprio o concesso in uso la 
possibilità di ottenere un contrassegno rosa che consente cioè se comunque il 
contrassegno è necessario eh perché questo l'avevamo eh tolto pensando all'idea 
che il contrassegno potesse non essere necessario ma poi c'è stato chiarito che in 
realtà il contrassegno è necessario no no nel senso che la gratuità del parcheggio è 
già scritta prima e esenzione non non dice niente di più.

Quindi lo possiamo togliere.

Ok.

Ok? Quindi quello che era punto D diventa punto C verificare la possibilità di 
estendere il permesso rosa ai parcheggi con strisce blu della città è una verifica viene 
tolto il punto E nel senso che ho già detto prima del contrassegno quindi è inutile 
anche qui viene ribadito di istituire il contrassegno temporaneo di Rosa ma il punto F
diventa punto D diventa D e diventa così a prevedere che siano a tempo 
consentendone quindi una rotazione nell'utilizzo con tempo di sosta non inferiore a 
sessanta minuti e poi si aggiunge un punto E che dice così A sensibilizzare le attività 
ad esempio centri commerciali e supermercati sì esatto è uguale alla proposta di 
emendamento del consigliere Aiello si può prendere da lì sì togliendo sensibili Certo.

Sì sì l'avevo concordata con eh la professoressa Franchi.

Sì.

Bisogna semplicemente in questo punto è però presidente l'abbiamo modificato 
leggermente quindi non puoi si re scriverlo così.



Allora a sensibilizzare le attività aperta parentesi ad esempio centri commerciali e 
supermercati chiusa parentesi che hanno parcheggi privati chiusa parentesi 
parcheggi privati ad uso pubblico a realizzare un numero di parcheggi rosa 
adeguato.

grazie alla consigliera Franchi.

Quindi ne deduco che questa mozione viene sottoscritta dall'intero Consiglio a 
questo punto? Sempre deve essere d'accordo il proponente? Io l'ho proposta però 
visto che viene condivisa accetto che venga condivisa anche degli altri Logico che 
avrebbe fatto piacere che fosse partito tutto dalla giunta visto che nove comuni su 
dieci come percentuale han fatto delibere di giunta legando il parere del dirigente 
della politica.

No però qui invece noi abbiamo un bel consiglio che fa le sue iniziative consigliari 
questa cosa ci deve far piacere quindi siamo siamo d'accordo siamo a questo punto 
metto in votazione il complesso degli emendamenti così come eletti e concordati 
dalla ah direttamente la mozione emendata così come eletta e concordata ok quindi 
a questo punto astenuti contrari favorevoli unanimità approvata all'unanimità grazie 
a tutte e tutti per il lavoro passiamo al successivo punto aspetto un attimo al 
successivo punto sei proseguiamo eh con la con la seduta, ok? Passiamo al 
successivo punto sei che è l'ordine del giorno presentato dal gruppo consigliare 
Fidenza Cema, il visi sindaco, Partito Democratico, Fidenza, Fidenza Comunità, 
Fidenza Futura eh avente  ad oggetto la situazione in Israele e Palestina Ok quindi 
chiedo al consigliere Claudio Rossi correlatore correlatrice Michela Franchi di 
illustrare il punto.

Grazie consigliere.

Signor Presidente io vorrei spiegare brevemente i motivi che ci hanno portato 
unitariamente come gruppo di maggioranza a proporre questa mozione Non è un 
compito facile perché il rischio di cadere nella retorica è piuttosto elevato e allo 
stesso tempo C'è un altro rischio che è quello di trasformare il Consiglio Comunale in
una palestra di esercitazioni pseudostoriche o, peggio ancora, di contrapposizioni 
politiche.

Quindi non ho un compito facilissimo.

In secondo luogo, chi vi parla avverte la sproporzione fra gli eventi drammatici di cui 
stiamo parlando e di cui ci vogliamo preoccupare e la natura del nostro consesso, 
evidentemente molto lontano da quelle zone e molto lontano da quei conflitti, che 
rappresenta una comunità locale.



C'è una sproporzione evidentemente nel trattare in questo Consiglio Comunale fatti 
di questa portata e di questa drammaticità.

Tuttavia il gruppo di maggioranza dovendo scegliere fra questa sproporzione o 
questo rischio di retorica, oppure il fatto di considerarci una comunità sotto una 
campana di vetro, quindi neutra, lontana, indifferente rispetto a quello che sta 
succedendo, il gruppo di maggioranza ha preferito offrire questa riflessione a tutto il 
Consiglio Comunale, anche perché le comunità che vivono sotto la campana di vetro 
molto spesso il materiale è fragile e possono essere raggiunte in modo diretto e 
indiretto dai conflitti che le circondano.

Quindi queste sono le motivazioni che ci hanno portato a proporvi questo 
documento, che consideriamo un documento aperto e consideriamo un documento 
equilibrato.

Di che cosa parla in poche parole questa mozione? Parla innanzitutto della netta 
condanna dell'attacco terroristico del 7 di ottobre del 2023 da parte di Hamas.

È un attacco terroristico che ha costato vite, vite umane, i bambini, gli anziani, non di 
soldati, è costato 1200 morti, donne stuprate e quindi un fatto di una gravità inaudita
di cui si è resa protagonista a mass.

Allo stesso tempo esiste una condanna altrettanto netta, senza sfumature, della 
guerra inscenata dal governo israeliano di Benjamin Netanyahu, che ha raggiunto la 
cifra di 42.000 morti, che ha fatto tavola rasa di una zona abitata da 2 milioni di 
abitanti, che ha fatto tavola rasa di servizi, di ospedali, di scuole, di attività civili, 
quindi di un atto di guerra indifferente alle sorti dei civili.

C'è una seconda preoccupazione che esprimiamo nella mozione che quando la 
scrivemmo il 13 di settembre era semplicemente una possibile evoluzione dei fatti 
ma oggi è diventata un fatto reale, ovvero che la guerra si estendesse anche a 
Libano, la notizia è di questo pomeriggio.

che truppe speciali dell'esercito israeliano sono entrati in Libano e la preoccupazione 
oggi quindi non è che la guerra si estenda a Libano ma possa arrivare una sorta di 
resa dei conti finali con l'Iran e questo sarebbe un conflitto che evidentemente non si
rimetterebbe alla regione medio orientale ma potrebbe coinvolgere scenari molto 
più ampi.

Terzo punto che mettiamo in evidenza è la necessità che i governi nazionali, l'Europa,
le Nazioni Unite mettono in atto tutte quelle azioni tese almeno a raggiungere una 
tregua.



Al cessate il fuoco, alla liberazione degli ostaggi e a un periodo non guerra che possa
portare ad accordi tesi ad evitare il conflitto, il protrarsi del conflitto.

Quello che mi ha più colpito in queste settimane, quello che ci ha più colpito in 
queste settimane è che quando parliamo di atti, azioni da parte dei governi nazionali,
l'Europa o l'ONU, Molto spesso i nostri interlocutori, almeno i miei interlocutori in 
queste settimane, hanno sorriso.

Hanno sorriso con quel sorriso un po' di compatimento, come se parlare di interventi
sovranazionali, di enti tenuti alla pace, alla convivenza fra i popoli, fossero mai una 
retorica completamente vuota.

Concludo dicendo però che questi eventi drammatici ai quali noi ci opponiamo, che 
noi condanniamo, non ci possono far dimenticare quello che è il noccio della 
questione.

Il noccio della questione fondamentalmente è il diritto dello Stato di Palestina di 
avere confini certi, di avere sovranità e responsabilità dei territori che, non a caso, 
vennero definiti dagli accordi di Oslo del 1993 e mai applicati.

Non solo mai applicati, ma fondamentalmente traditi da quegli sconfinamenti in 
Cisgiordania da parte dei coloni sostenuti dall'esercito israeliano che hanno 
fondamentalmente occupato porzioni sempre più ampie di quel territorio che era 
destinato ai palestinesi, in un'apoteosi, anche questa che oggi fa sorridere, 
sfortunatamente e tristemente, di due popoli e due Stati, che è l'unica soluzione che 
possa permettere di riportare la pace in quell'area.

Ricordo giusto per avere anche un dato di fatto di carattere giuridico, che la stessa 
Corte Internazionale di Giustizia dell'AIA, nel luglio di quest'anno, ha definito la 
condizione dei palestinesi come una condizione fondamentalmente di apartheid, 
quindi di mancanza totale di diritti.

Allora questo è il senso della nostra mozione.

per evitare di farla diventare un semplice fatto votato o non votato e poi dimenticato 
e archiviato rapidamente negli archivi della nostra amministrazione comunale, noi 
proponiamo al Consiglio di accettare una sorta di invito che noi vorremmo rivolgere 
a un rappresentante della Casa della Pace di Parma affinché possa fare non tanto 
partecipare non tanto a un consiglio comunale dedicato a questo tema, perché le 
istituzioni democratiche vanno utilizzate con giudizio e i consigli comunali 
monotematici, se troppo spesso ripetuti, possono perdere il loro significato e la loro 
funzione.



Dicevo di invitare un rappresentante della Casa della Pace di Parma a tenere una 
comunicazione sul tema della pace e della non violenza all'interno di questo 
Consiglio Comunale.

Se qualcuno mi chiedesse ma chi è la Casa della Pace di Parma? La Casa della Pace di 
Parma è stata nel 2021 fondata dai missionari salesiani al quale si sono associate le 
associazioni Missione Oggi, la comunità Betania e il CIAC.

Quindi fondamentalmente capite che si tratta di quel pensiero cattolico che fa della 
non violenza e della pace un dovere umano fondamentale e inderogabile.

Io non sono credente.

ma questo non mi impedisce di essere particolarmente attento dei messaggi che 
possono venire anche da persone che non la pensano nel mio stesso modo, 
soprattutto quando toccano temi così profondi.

Vedete, il dibattito pubblico che si sta sviluppando dall'Ucraina al Medio Oriente oggi
è più che politico-tecnico.

Si discute di quanto possa essere l'agitata di un missile, si discute di quanto si possa 
sconfinare all'interno di una frontiera di un Paese evidentemente attaccato, Si discute
di tecnicismi fondamentalmente che sono legati ad attività belliche.

Ascoltare in questo Consiglio un pensiero evidentemente anacronistico, ascoltare in 
questo Consiglio un pensiero controcorrente penso che possa fare bene a tutti.

Sicuramente male non farà.

Grazie.

Grazie mille consigliere Rossi.

eh ci sono prego il consigliere Aiello allora mi alzo perché forse il tema merita un po' 
più di attenzione rispetto non ad altri temi perché noi siamo chiamati come consiglio
comunale a decidere a deliberare a volte a a scambio a uno scambio di opinioni 
relative ai problemi a e a volte può sembrare anche un po' dico eh azzardato perché 
il tema è un tema importantissimo, complesso, delicato che va a colpire le nostre 
coscienze, il nostro modo le nostre opinioni sì politiche ma anche i nostri sentimenti 
più vivi.

Allora il consigliere Rossi che ringrazio per l'illustrazione della proposta e per la 
presentazione insieme ai consiglieri di maggioranza ha detto in ultimo io non sono 
credente però insomma ho capito il messaggio allora io credente lo sono e mi 
rifaccio proprio alle parole di Papa Francesco di ieri dove ha fatto un'affermazione 



ben chiara ha detto che la difesa l'attacco deve essere proporzionato appunto deve 
essere un attacco proporzionato e abbiamo visto in questi questo anno perché 
parliamo e tutto è successo lo scorso sette ottobre credo che i fatti del sette ottobre 
abbiano un po' coinvolto un po' tutti forse noi eravamo e tutti i telegiornali, tutti i 
giornali mondiali hanno illustrato e parlato quello che è accaduto quel giorno ed è 
un atto terroristico non dico senza precedenti perché nella storia abbiamo visto 
anche di peggio purtroppo ma forse non eravamo più abituati a sentirci raccontare 
determinati fatti io personalmente mi è rimasto impresso quei giorni la descrizione di
alcuni fatti riguardo a eh questi terroristi diciamo che perché così sono, così li 
possiamo definire a massa in organizzazione terroristica che entrando con tutti i 
mezzi nelle case eh degli ebrei diciamo delle hanno non solo si sono limitati a atti di 
stupro terribili nei confronti delle donne ma una cosa che mi ha colpito che sono 
riusciti addirittura ad arrivare a così tanto a prendere dei neonati e metterli nel forno 
a microonde una cosa terribile che ha sconvolto tutti quindi non siamo qui 
ovviamente cadere nella retorica è facile come diceva il consigliere Rossi una cosa 
però ci tengo a precisare forse sarebbe stato il caso visto l'invito che fa al eh Danilo 
Amadei presidente della casa della pace anche affrontare magari il tema di un 
conflitto forse anche più vicino a noi che è il conflitto che è ancora presente in 
Ucraina.

Prima parlava Consigliere Rossi dello sconfinamento.

Abbiamo visto che Medio Oriente ormai si può dire che è un fatto che Libano è 
coinvolto e il rischio è che si arrivi a coinvolgere anche l'Iran e stiamo parlando di una
potenza ben diversa ragazzi.

non dimentichiamoci che abbiamo un altro conflitto in atto ed è un altro conflitto 
dove la discussione di questa settimana è se l'Ucraina con mezzi, dotazioni militari 
può o non può invadere il territorio russo, in certi casi, attaccare dentro il territorio 
russo e questo può comportare un escalation militare con l'innesco anche di armi 
nucleari.

che non possiamo sicuramente valutare.

Ovviamente noi siamo piccoli, diciamo, nei confronti di quello che ci sta accadendo e
di quello che possiamo fare noi.

Più che un invito non possiamo fare.

Quindi sì, l'invito lo possiamo cogliere magari è corretto fare una valutazione 
generale sui conflitti che stiamo vivendo su quelli più importanti che stiamo qui noi 
siamo al momento per fortuna spettatori però sono conflitti che rischiano di incidere 
seriamente sul futuro delle nostre vite.



Teniamolo ben presente.

Per ora mi fermo qua.

Grazie.

Grazie, grazie consigliere Aiello.

Consigliere, no non so, sono altri interventi.

Prego, consigliere Aiello.

Grazie Presidente.

Avevo alcune considerazioni.

Del febbraio 2024, l'accordo Schlein-Meloni, l'Italia su una mozione presentata al 
Consiglio dei Ministri e del PD per il cessato del fuoco fra Israele e Hamas.

La mozione approvata chiede anche una soluzione politica del conflitto e la ripresa 
del processo di pace per i due Stati.

La mozione è stata emendata poi dal centro-destra.

La mozione del PD prevedeva nove punti che alla fine ne sono stati approvati solo 
quattro, sia pure con alcune riformulazioni.

Il primo punto è quello sul cessate il fuoco.

Nelle versioni originariamente presentate all'APD considerava la richiesta in un 
immediato per la cessata di fuoco come premessa per proseguire la liberazione 
incondizionata degli ostaggi.

Dopo la mediazione fra Schleine e Melone, la priorità è leggermente cambiata e da 
ciò più enfasi dalle liberazioni degli ostaggi, a sostenere ogni iniziativa avvolta alla 
liberazione incondizionata degli ostaggi israeliani e a chiedere un'immediata cessata 
del fuoco umanitario.

Poi avrei un emendamento su questo tema da presentare.

Negli ultimi momenti ho letto che Tajani e anche la Meloni pur essendo al fianco di 
Israele hanno definito sproporzionata la risposta militare di Israele ed è un errore 
fatto che sia che stia provocando troppo vittime civili che non hanno legami con la 
massa.



Meloni lo ha ribadito anche oggi in questi giorni continuamente.

Quindi poi casomai quando c'è un piccolo emendamento da mettere che lo 
leggiamo dopo, che lo metto agli atti ok altri interventi di natura generale prima di 
Lega pure direttamente a questo punto.

Allora chiedevo, dopo vi do la forma scritta, firmata.

Nella seguente proposta di emendamento si chiede di modificare nell'ordine del 
giorno un oggetto al sesto paragrafo, nella parte successiva al seguente testo, e 
chiedono si è messa in atto ogni iniziativa volta alla liberazione incondizionata degli 
ostaggi israeliani ed è cessato il fuoco umanitario.

Presidente, scusi, un chiarimento.

Presidente, posso Prego.

Allora il punto sulla liberazione degli ostaggi è già indicato nell'ordine del giorno del 
Consigliere Rossi.

Forse è sfuggito.

Se vuole ci avviciniamo.

Forse vuole formulare il punto sull'immediata tregua.

L'immediata tregua insieme al ritorno degli ostaggi alle loro famiglie invece 
metterebbe e chiedono sia messi in atto ogni iniziativa volta liberazione condizionata
degli ostaggi israeliani e il cessato del fuoco umanitario.

Allora, posso leggerlo? Quindi, dobbiamo esigere che i governi nazionali, l'Unione 
Europea, il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, mettano in campo tutte le 
risorse necessarie per fermare le operazioni militari, per ottenere una tregua, 
possiamo metterci un'immediata tregua, per liberare gli ostaggi e per l'assistenza 
umanitaria e la popolazione civile.

E poi va avanti.

Quindi, nel senso, vi leggo anche il resto, evitando un altro esodo e nuovi profughi 
che si andrebbero ad aggiungere a quelli che da settantasei anni vivono in campo i 
profughi della regione.

Quindi il discorso tregua liberare gli ostaggi è già riportato tutto qui eh? Nel senso 
ma allora allora adesso io se vuole faccio finta di non aver capito nel senso stiamo 
dicendo che c'è già scritto ok? non l'ha messo in quella formula.



E' un tema di formulazione quindi il consigliere Uni chiede che invece di parlare di 
l'immediata, invece di mettere l'immediata tregua insieme al ritorno degli ostaggi e le
loro famiglie dice ogni iniziativa volta alla liberazione incondizionata degli ostaggi 
israeliani è il cessato il fuoco umanitario.

Da un punto di vista Non mi addentrerei nella definizione di diritto internazionale di 
tregua e cessate il fuoco.

Il concetto mi sembra del tutto analogo.

Quindi è un tema di ordine, dei passaggi.

Volevo chiedere la razza di questo emendamento, così perché francamente fatico 
anch'io a cogliere la differenza tra ciò che c'è già scritto e ciò che lei propone di 
introdurre.

Le chiedo un attimo di dirmi la razza perché non la sto cogliendo, mi perdoni.

Lì avevo chiesto di mettere dopo il punto 6, adesso l'ho già messa via col computer, e
c'era proprio quella frase ben precisa perché anche parecchie volte ha ripetuto però 
non nel risultato di dover insistere su quello.

Ciao.

Io resto convinto anche da questo scambio che stiamo dicendo la stessa cosa.

Chiederai che non ci fosse un voto contrario manco su un emendamento su questa 
cosa.

o si ritira l'ammendamento che mi sembra a me dica la stessa cosa identica 
consigliere di quello che è già espresso nel senso va da sé che il ritorno degli ostaggi 
e loro famiglie.

Ora si vede che tante volte hanno un significato simile però hanno tutti precisato io 
l'ho puntualizzato in quel modo se non vogliono lo stesso.

Lo leggo io lo leggo io scusatemi.

Allora Praticamente il paragrafo numero 6 dice, alla luce di tutto ciò rinnoviamo il 
nostro impegno a costituire il dialogo e rispetto reciproco tra Israele e Palestina 
soprattutto in questo difficile momento per dimostrare che la pace e la convivenza 
sono ancora possibili e rimangono l'unica strada per la sicurezza comune.

Esprimiamo infine la nostra vicinanza ai movimenti di piazza israeliani e alle 
manifestazioni internazionali che si oppongono alle azioni di guerra del governo 



guidato da Benjamin Netanyahu e chiedono le azioni di piazza, perché la reggente è 
il movimento di piazze israeliani nelle manifestazioni internazionali, e chiedono, 
diventerebbe, sia messa in atto ogni iniziativa volta la liberazione incondizionata 
degli ostaggi israeliani e il cessato del fuoco umanitario.

Veramente, qui stiamo parlando di quello che chiedono le manifestazioni di piazza.

Non lo so, io francamente mi permetto di invitarla a ritirare questo emendamento 
perché non è in alcun modo, non incide in alcun modo, non modifica in alcun modo 
il testo presentato.

Bene, lo ritiro, poi lo raffaccio alla dichiarazione di voto, a questo punto mi astengo.

D'accordo, quindi dichiarazione di voto.

Sono altri interventi sul punto? Anche il relatorio? Ok, il capogruppo Pollastre, grazie.

Allora io volevo ringraziare il consigliere Claudio Rossi per aver presentato questo 
ordine del giorno e non voglio aggiungere nient'altro sia perché scadrei nella 
ripetitività e nella retorica.

dato che il tema è così importante perché limitare la diciamo così la partecipazione 
delle di Daniva Madei al solo consiglio comunale e non aprirlo alla cittadinanza? E 
perché non cercare di coinvolgere le scuole di ogni ordine e grado? Perché si parla a 
scuola sempre di temi tipo il bullismo, sempre un po' si gira attorno alle solite 
tematiche, ma difficilmente si parla di pace.

quindi io credo che eh partendo da questo ordine del giorno si possa costruire un 
qualcosa per che coinvolga un po' tutta la cittadinanza a partire dai bambini fino 
arrivare agli adulti appunto ovviamente non non chiedo a eh Danilo Amadei di tenere
una conferenza ai bambini ma almeno con l'assessorato all'istruzione, studiare un 
percorso che sia per coinvolgere tutte le scuole, ecco, ripeto, di ogni ordine grado.

Secondo me è un bel segno che possiamo dare partendo da questo ordine del 
giorno alla città.

Grazie.

Grazie Capogruppo Pollastri.

Altri interventi sul punto? Consigliera Franzi? Sì aggiungo solo una cosa 
collegandomi a quello che ha detto il consigliere Pollastri ritengo che sia molto 
importante dalle riflessioni che facciamo a livello globale dall'invito e dalle parole che
sentiremo, dalle riflessioni che sentiremo da parte di Amadei proprio poi mh 



impegnarci anche nella costruzione di relazioni di pace a partire dalla nostra 
comunità.

aggiungo solo questo questo aspetto quindi le valutazioni generali il continuare a 
credere che sia importante comunque spingere e prendere posizione anche perché 
vengano prese con forza certe decisioni anche a livello nazionale e internazionale e 
poi agire nel concreto della nostra comunità quindi occasione di formazione in 
formazione anche sulle situazioni di guerra che che si vivono eh di formazione 
adeguata, completa equilibrata eh occasioni di educazione alla pace, di condivisione, 
di integrazione quindi per me benissimo tutto quello che coinvolge la cittadinanza e 
le scuole e il nostro comune in prima linea in nell'organizzazione di azioni di pace.

Grazie, grazie consiglia.

Eh consiglio di capogruppo Comerci.

Dopo non volevo viene messa in una condizione che volevo stare in silenzio più che 
però sentendo le parole del collega Pollastri sono, si può dire, tra virgolette 
autorizzato a dire la mia come rappresentante di Forza Italia, come partito moderato 
di governo e penso, collega Rossi, che il nostro ministro, che lei penso che aspettava 
una mia risposta indirettamente, ho pensato, parlerà commercio, non parlerà però le 
dico che il nostro ministro Tajani da moderatore e da ministro degli esteri non è stato
mai zitto di quello che sta succedendo e succede anche anche in questo momento 
che noi stiamo parlando.

Io faccio questo intervento come padre di famiglia come responsabile di questa 
comunità con il freddo perché questo consiglio comunale Era da tempo che non si 
interessava dalla politica estera e che nessuno in quest'Aula, in questo Consenso, l'ha
citato.

Io devo ringraziare lei, non per essere retorico, però questo ci tocca a tutti e lo dico 
col cuore in mano e con il freddo e con la pelle d'oca.

Volevo stare in silenzio.

Però sentendo l'intervento dalla collega Franchi, che la rispetto, l'ammiro, la sua 
preparazione da professoressa, ha portato all'attenzione che dobbiamo essere tutti 
coinvolti, dai più piccoli ai più grandi, ma che non si ferma in questo consenso, che 
questa mozione, come dice il collega Pollastri, che sia portata nelle scuole 
all'attenzione del nostro assessore alle scuole, che questo Consiglio sia occupato di 
questa problematica mondiale, tutti come diceva il collega Aiello il 7 settembre 
dell'anno scorso eravamo attenti al nostro patrono che è anche giusto che il nostro 
patrono è della millentaria storia che ha la nostra fede cristiana e io come più volte in



questo consiglio con il presidente Tosi mi sono decifrato integralista cattolico però 
oggi mi arrendo perché gli integralisti portiamo solo guerra non portiamo pace.

Questo è quello che è il mio monito a questa interpellanza cominciando dal signor 
sindaco, cominciando dal signor presidente e dall'assessore alla scuola che questa 
mozione sia trasferita nelle scuole e se ne parla e se ne discute di tutte le 
problematiche che lei ha citato e lo so che lo sente come come persone di sinistra e 
sente quello che sta succedendo e so che probabilmente ce l'avrà con quella parte di
destra di Netanyahu che non è una destra ma è un'altra destra ma che è una destra 
moderata e la capisco però questa è una mozione che deve essere approvata 
indipendentemente di come lei ha detto di chi l'ha presentato e il suo relatore è 
un'emozione che ci tocca da vicino, non perché siamo a Fidenza o perché siamo in 
un'altra parte del mondo.

Secondo me bisogna approvarla unanime, trovare un accordo di approvarla unanime 
con i suggerimenti dei colleghi.

Grazie.

Prego.

se posso aggiungere.

Ringrazio anche gli interventi del consigliere Comerci, del consigliere Pollastri e del 
capogruppo Uni.

Allora io torno giusto per ripetere un concetto, credo che sia chiaro come ribadisco le
affermazioni del Papa, la difesa deve essere proporzionata all'attacco.

Detto questo abbiamo affrontato un tema complesso, delicato e credo che si possa 
condividere anche la proposta fatta dal capogruppo Pollastri e magari inserire un 
semplice emendamento, se siete d'accordo, per ampliare e coinvolgere la 
cittadinanza e le scuole.

Possiamo magari trovare un accordo per l'integrazione in questa direzione, se non è 
un problema.

Grazie.

Dobbiamo integrare l'invito alle scuole in ultimo e stendere l'invito alla pace.

Chiedo il relatore a questo punto.

prego capogruppo quindi ovviamente accogliamo eh l'invito e il suggerimento di eh 
informare diffondere il nostro ordine del giorno a nelle modalità che si ritengono 



opportune alle scuole come è stato detto ecco poi ci penseranno gli uffici e per 
quanto concerne un l'organizzazione di un consiglio è posto se ho capito bene 
l'indicazione il suggerimento di del consigliere Pollastri il capogruppo Pollastri si 
potrebbe fare intanto teniamo presente che i consigli sono aperti si possono invitare 
le scuole a partecipare al consiglio eh dove si parlerà dove ci sarà l'incontro con il 
relatore che abbiamo auspicato di invitare cominciamo con questo eh facciamo 
sapere che si parlerà di questo in quel determinato consiglio dopodiché se servirà si 
andrà anche oltre si andrà ecco questo è un po' l'idea però gli accogliamo i 
suggerimenti di informare le scuole di Fidenza su questo e di invitarle anche quando 
ci sarà quella circostanza perché poi magari quella circostanza ci aprirà, ci darà una 
direzione su cosa fare poi successivamente, ci darà un suggerimento, ecco.

Partiamo.

Grazie.

Ok, visto che la volontà mi pare abbastanza unanime anche sul punto, dobbiamo 
aggiungere una riga per specificarlo, lo diamo assodato verbale ecco questo con la 
rega all'ordine del giorno o quale ragazzi non possiamo verbalizzare che in occasione
del della partecipazione di Danilo Amadei al Consiglio Comunale saranno invitate le 
scuole a partecipare e si intraprenderà con le scuole un percorso cioè io lo metterei 
semplicemente anche a verbale eh di di attivare anzi cioè eh l'ordine del giorno eh 
dice proprio rinnoviamo il nostro impegno a costruire il dialogo eh e il rispetto 
reciproco quindi è logico che nell'ordine del giorno si pone un percorso che comincia
eh e quindi io partirei verbalizzando eh che inviteremo di Danilo Amadei eh alla 
seduta del nostro consiglio comunale da da fissare entro la fine ecco dell'anno 
magari da fissare entro la come l'abbiamo scritto anche questo nell'Odg si 
inviteranno le scuole a prendere parte, a partecipare alla seduta con le modalità che 
riterremo adeguate perché qui lo spazio eh è piccolo oppure non so se si può 
prevedere di fare un consiglio comunale in una sala diversa del comune eh seduta 
sola in teatro si può fare non lo so eh Scusate, forse mi sono spiegato male.

Allora, la mia idea era perché non apriamo questo incontro alla cittadinanza.

Questa è un'idea.

Invece di limitarlo al Consiglio Comunale, lo apriamo alla cittadinanza, ecco.

Le scuole sono un'altra cosa, non è un consiglio comunale aperto alle scuole perché 
la mia idea era di far partecipare anche i i bambini, quelli più piccoli, i ragazzini 
perché deve partire da loro il poi il per il futuro il processo di pace.

Quindi non possiamo far sentire una conferenza a dei ragazzini perché ci odieranno 
poi per tutta la vita.



e quindi con i ragazzi con le scuole fare un qualcosa studiare un progetto parallelo 
ecco quindi da una parte la conferenza eh aperta la cittadinanza dall'altra preparare 
studiare un progetto con con i ragazzi che che vanno dalla nella scuola elementare 
fino anche alle superiori ecco una cosa del genere.

sì sono d'accordo e e potremmo quindi dare magari mandato a all'assessore 
all'istruzione di eh valutare le le modalità per mh divulgare a nelle scuole per 
intraprendere eh con le scuole un percorso di educazione alla pace io ricordo quando
ero bambino sul punto lo facemmo ecco c'era la guerra in Jugoslavia all'epoca fu 
concluso mi ricordo con una manifestazione qua in piazza io avevo tipo sei anni una 
cosa del genere quindi quindi allora facciamo così eh credo che appunto sul punto ci
siamo ci siamo chiariti ecco sulla cosa io vi vi proporrei di eh votare visto che 
comunque tutto questo scambio è verbale siamo tutti d'accordo compreso l'invito 
all'assessore, alla giunta a sollecitare il insomma una collaborazione con le scuole, 
con la direzione didattica, con con l'istituto comprensivo un percorso sulla pace 
specifico se io lo lo darei per acquisito proporrei di votare non so se vogliamo 
mettere senza aggiungere niente possiamo andare in votazione sul sull'ordine del 
giorno cosa dite? perfetto allora quindi metto in votazione l'ordine del giorno 
appunto avendo ad oggetto situazioni in Israele e Palestina.

Astenuti? Si astiene il consigliere Uni.

Contrari? Favorevoli.

Favorevoli tutti gli altri.

seidici favorevole.

sì è vero.

Scusate sono le sono le ventidue e cinquantotto vedo consiglieri doppi eh prima di 
passare no ringrazio veramente sia i relatori che i proponenti eh tutti i consiglieri per 
questo momento e auspico francamente che eh che ve ne siano altri eh su temi 
altrettanto importanti come come la pace a questo punto passo al punto successivo 
grazie mille al punto sette che è l'ordine del giorno avente ad oggetto Juscole 
presentato dal gruppo consigliere Fidenza Cema, albisi sindaco, partito democratico 
Fidenza, Fidenza Affari e Comunità, officina Fidenza Futura, relatrice consigliera 
Franchi, correlatore consigliere Rossi.

Siamo diciassette però.

Eh sì.

Siamo sedici in tutto.



Quindi quindici più uno.

Eh.

Sì.

No no scusateci.

Ripeto il punto precedente quindi torniamo al punto numero sette eh la consigliera 
Franchi relatrice eh invito a parlare sì grazie quindi arriviamo subito a un punto 
altrettanto importante do prima lettura dell'ordine del giorno e poi mh aggiungo 
qualche premesso che lo Ius Scolae è una proposta di riforma sulla cittadinanza 
precedentemente presa in esame dal Parlamento italiano, il testo venne approvato 
dalla Commissione Affari Costituzionali nel mese di marzo 2022 che lega 
l'acquisizione della cittadinanza al compimento di un ciclo di studi.

Che in Italia si attende da anni una riforma sulla cittadinanza e in queste ultime 
settimane il dibattito è tornato a far parte dell'agenda politica.

riconoscere la cittadinanza italiana ai minori che nascono e crescono nel nostro 
paese rappresenta un'opportunità di uguaglianza concedendo pari diritti a tutti quei 
cittadini che sono italiani di fatto ma non per la legge.

che il testo precedentemente discusso alla Camera prevede il riconoscimento della 
cittadinanza italiana per i giovani con retroterra migratorio nati in Italia o arrivati 
prima del compimento dei dodici anni che risiedano legalmente e abbiano 
frequentato almeno cinque anni di studio nel nostro Paese in uno o più cicli 
scolastici.

che se i cinque anni considerati includono la frequenza della scuola primaria allora 
viene richiesto anche il superamento del ciclo di studi con esito positivo come 
elemento fondamentale per il riconoscimento della cittadinanza.

Che in Italia l'acquisizione della cittadinanza è attualmente regolamentata dalla legge
novantuno del novantadue che stabilisce il cosiddetto ius sanguinis ovvero il diritto 
di cittadinanza per chi è figlio di uno o entrambi i genitori italiani.

che l'attuale legge sulla cittadinanza, vecchia di 30 anni, non è più in grado di 
interpretare la realtà del nostro Paese, che sono stati molteplici i tentativi purtroppo 
falliti di modifica della legge 91 del 92 e al contempo Si è registrato un progressivo 
irrigidimento delle misure applicabili con la legge 94-2009 e poi con il cosiddetto 
decreto sicurezza convertito in legge 132-2018.

Che gli alunni e le alunne con retroterra migratorio che ogni giorno frequentano le 
scuole italiane sono 914.860 con cittadinanza non italiana.



ovvero l'11,2% della popolazione scolastica, che solo il 15,5% delle scuole italiane 
non registra la presenza di alunni di origine straniera.

non riconoscere la cittadinanza italiana a questi ragazzi e ragazze rischia di limitare il 
loro senso di appartenenza al territorio e alla comunità e di cancellare il desiderio di 
partecipare alla vita sociale delle città in cui vivono.

il Consiglio Comunale di Fidenza considerato tutto quanto sopradetto attraverso 
quest'ordine del giorno auspica che il Parlamento italiano si impegni in tempi solleciti
nell'iperlegislativo per l'approvazione della legge sulla cittadinanza italiana per le 
ragazze e i ragazzi nati o cresciuti in Italia e che abbiano frequentato almeno cinque 
anni di studio nel nostro paese in uno o più cicli scolastici.

Sollecita il Governo al fine di garantire politiche efficaci di inclusione scolastica, tali 
da sostenere i percorsi educativi degli studenti con retroterra migratorio, con 
l'obiettivo di ridurre le disuguaglianze negli apprendimenti.

invita l'assessorato all'istruzione e servizi educativi e l'assessorato al welfare e 
coesione sociale del Comune di Fidenza a promuovere e coordinare azioni di 
sensibilizzazione di incontro tra la comunità locale e le esperienze delle nuove 
generazioni di origine immigrata in termini di socialità, partecipazione e scambio 
culturale.

rinnova la necessità di sostenere le attività della consulta comunale della convivenza 
costituita con delibera del consiglio comunale del venticinque settembre 
duemiladiciotto e le iniziative di insegnamento della lingua italiana organizzate dal 
volontariato locale.

Aggiungo una una breve riflessione.

Nel periodo che è intercorso tra la stesura e la presentazione di quest'ordine del 
giorno e oggi eh il tema della cittadinanza è mh stato molto attivo e dibattuto eh sia 
nella discussione interna ai partiti che si è riaccesa sia con la campagna E allora vorrei
precisare che questo ordine del giorno non si pone in contrapposizione alla 
campagna referendaria anzi non fa altro che confermare la necessità di spingere 
attraverso anche canali, strade, modalità diverse e complementari in realtà eh ad 
arrivare finalmente ad una nuova legge sulla cittadinanza che è eh quanto mai 
necessaria viste i mutamenti che sono avvenuti a livello eh sociale eh politico 
economico ma sociale e di cittadinanza soprattutto dal millenovecentonovantadue 
che è l'anno di mh approvazione della legge attualmente eh valida ad oggi all'epoca 
in cui abbiamo steso quest'ordine del giorno noi abbiamo fatto riferimento ad un 
preciso eh disegno di legge e proposta di legge eh che era eh stata approvata dalla 
Commissione Affari Costituzionali e che poteva costituire davvero in quel momento 
eh una una grandissima occasione per arrivare ad una nuova legge eh che potesse 



rappresentare un punto d'incontro anche mh tra posizioni politiche diverse ma che 
intorno alla considerazione del ruolo fondamentale della scuola potevano eh trovare 
mh una nuova soluzione eh più adeguata sulla legge mh della cittadinanza 
purtroppo questa proposta di legge si è bloccata, si è arenata e attualmente si 
stanno elaborando, i vari gruppi politici stanno elaborando proposte simili o nuove 
rispetto a questa.

Quello che riteniamo importante è che tali proposte affrontino la questione in modo 
che sia davvero adeguato con una riduzione significativa dei tempi di ottenimento 
della cittadinanza e rispondendo ai bisogni reali attuali di una popolazione che è 
sempre più eterogenea, sempre più multiculturale, aggiungo fortunatamente 
un'eterogeneità e una multiculturalità che anche il nostro comune stesso deve essere 
sempre più in grado di valorizzare.

Grazie.

Grazie consigliera Franchi.

Altri interventi sul punto? Consigliere Aiello, grazie.

Allora, come ha detto la consigliera Franchi, è un tema dibattuto anche negli stessi 
partiti e è un'occasione anche di confronto interno, di diversità di opinioni anche in 
molti casi e quest'estate se ne è anche parlato per una proposta fatta da Forza Italia, 
quindi sappiamo benissimo la proposta verbale perché poi di fatto ancora e in 
discussione nella maggioranza di governo.

Allora, io volevo porre un attimo l'attenzione perché si ritiene che la legge del 92 sia 
una legge sorpassata, non efficace.

Forse sì.

Evidentemente qualcosa non funziona.

Sappiamo che ci sono diverse modalità per ottenere la cittadinanza adesso.

Giusto sbagliateci solo.

Il problema, e si fa riferimento al ciclo scolastico e alle scuole, forse lo si può notare 
proprio nelle scuole, nel primo ciclo scolastico, i bambini, i figli di immigrati che 
purtroppo non riescono a stare a passo con i programmi perché hanno difficoltà a 
parlare l'italiano e con le classi etereogenee che abbiamo anche noi a Fidenza a volte 
si rischia che tutti gli altri restino indietro per cercare di per appunto far comprendere
meglio questi programmi anche a bambini che faticano a parlare italiano per il 
semplice fatto che a volte manca la volontà, non dei bambini che poverini non hanno
nulla, non hanno responsabilità, la responsabilità è dei genitori, però manca la 



volontà di integrazione, manca la volontà di condividere i nostri principi, i nostri 
valori e la nostra Costituzione.

Quindi stiamo attenti perché le leve e i sistemi per ottenere la cittadinanza ci sono.

Ci sono.

Le cittadinanze sono il numero di cittadinanze.

Adesso non ho un dato però credo che io anche per lavoro conosco personalmente 
tanti cittadini italiani italiani che non riescono a parlare ma non l'italiano corretto 
perché quello forse anche noi ma proprio non si riescono ad esprimere.

Eh no, allora questo è un problema, è un problema, è un problema.

Quindi stiamo attenti perché aumentare le modalità, allargare come si suol dire le 
maglie a volte si rischia poi di avere un problema differente dopo.

Poi è un tema che ancora dobbiamo di fatto non dico che sia sbagliato però magari 
quelle proposte c'è da rivedere un attimo che cicli scolastici se c'è bisogno anche di 
un'ulteriore eh condivisione in una maniera più forte dei nostri valori costituzionali 
allora lì si può aprire un dibattito però io dire che adesso ohm invitare un voto su 
questo testo consigliere Rolle? Volevo ringraziare la consigliera Franchi per 
l'interessantissimo ordine del giorno e volevo ringraziare anche il consigliere Aiello.

Io condivido con altre però argomentazioni la la battaglia credo che sia 
effettivamente al giorno d'oggi quella sull'integrazione.

La partita si gioca proprio sull'integrazione non solo in Italia ma in tutti i paesi 
occidentali.

Il fenomeno della migrazione basta guardare i numeri di quello che l'Europa e 
l'Occidente attualmente rapportati con Africa, Asia, eccetera e le differenze, le 
disparità di qualità di vita ci fanno capire che il fenomeno della migrazione è un 
fenomeno quasi osmotico, quasi naturale.

La partita della storia credo che in questo momento si giochi proprio 
sull'integrazione se noi saremo in grado di integrare questi cittadini che arrivano 
potremo diventare una società multiculturale e fare di questo una forza così come è 
accaduto in contesti completamente differenti in grandi società multiculturali quali 
sono per esempio gli Stati Uniti d'America o anche altre nazioni europee basti aver 
guardato magari gli europei o le olimpiadi nel nei mesi scorsi e e possiamo vedere 
che eh nelle realtà delle società occidentali questa integrazione per certi versi è già 
venuta forse noi l'abbiamo vista più nell'atletica che nel calcio e questo forse 
potrebbe dare qualche spunto anche per pensare per riflettere un attimo.



la battaglia dell'integrazione quindi eh noi dobbiamo però portarla avanti tendendo 
per certi versi una mano a questi cittadini nel senso se noi eh diamo un'idea di un 
voler aiutarli in questo processo, voler dire voi proprio attraverso la scuola, 
l'educazione, il diventare cittadini italiani, assimilarne la cultura, la storia e gli ideali eh
questo vi porterà eh ovviamente la cittadinanza italiana vi porterà verso cittadinanza 
italiana tendiamo una mano a queste persone.

Se noi invece agiamo quasi con un muro contro muro, una difFidenza, una cattiva 
volontà di integrarli effettiva e per forza di cose loro saranno ci sono eh queste 
sacchie di resistenza, queste tendenze, noi le vediamo ma parliamo di bambini, 
parliamo anche di donne perché spesso in alcune eh etnie, popolazioni che sono qui 
da noi gli uomini lo vedo quotidianamente anche in pronto soccorso, arriva la donna 
di 30 anni, di 40 anni che se non c'è il marito non è in grado neanche di esprimersi 
sul suo stato di salute neanche in condizioni d'urgenza.

Il problema è reale, il problema sicuramente va affrontato con serietà, ci sono sacchi 
di resistenza in determinate popolazioni verso l'integrazione e noi però dobbiamo di 
rimando agire pro integrazione, non dire no, c'è un c'è un problema e allora ci 
fermiamo, no.

Noi dobbiamo assolutamente incoraggiare questo processo perché credo che sia 
veramente un momento storico in cui ci giochiamo la partita del futuro 
dell'Occidente.

Grazie, grazie se non ci sono altri iscritti ok allora Allora l'ho capito giusto.

Sì, signor Presidente, mi collego all'ultimo passaggio del dottor Orlo.

In nostro partito, se lei sembra che siete tutti informati, l'unico partito in quest'estate 
che ha parlato di queste problematiche è stato Forza Italia.

In più punti, insomma, è stata la, come si dice, il diversivo politico della politica 
italiana, tra virgolette, no? Però nel momento del voto, come parlava prima la collega 
Franchi, della legge del DL Sicurezza, Forza Italia ha votato contro.

Quindi ancora dentro i partiti della coalizione di governo non c'è un messaggio 
chiaro.

Il responsabile di Forza Italia dice è una proposta che farò alla coalizione ma nello 
stesso tempo nel momento del voto i deputati o i senatori votano contro a questa 
problematica che è attuale.

anche nella raccolta delle firme, hanno superato anche le 500.000 firme, è già pronta 
anche per portarla a un referendum.



Però io non so come parte di questo partito, dentro al governo, le coalizioni se 
riescono a mettersi d'accordo.

perché noi perché si parla si parla a monte non c'era nel programma risponde la Lega
non c'era nel programma Ius soli quindi da moderato per me la vostra la vostra eh il 
vostro ordine del giorno è votabile come? lo voterei, però faccio parte di un partito di
governo che ancora dove si doveva schierare non si è schierato, nelle aule dove si 
fanno le leggi.

Parla, parla, parla, ha riempito i giornali tutta l'estate, ma nel momento del voto ha 
votato contro.

Quindi io stasera sono in difficoltà, signori colleghi, dare il mio giudizio è positivo sui 
relatori della mozione ma dare un giudizio di voto io non non sono non sono 
all'altezza per poterlo dare in questa confusione politica che c'è a livello nazionale.

Grazie consigliere Comerci anche per la sincerità grazie prego il capogruppo unico 
Grazie Presidente.

Non si può non riconoscere che l'attuale disciplina della cittadinanza italiana è 
vecchia di 30 anni.

Si può perfezionare ma stravolgere i termini della questione sarebbe 
controproduttivo per l'Italia.

Al di là di modifiche marginali che non hanno inciso sui suoi aspetti caratterizzanti, in
questo lungo periodo che ci separa dal 92 dal 1992 la legge non è stata oggetto di 
interventi strutturali nonostante i molteplici tentativi in questa direzione.

Volevo dichiarare che credo che le cittadinanze debbano essere guadagnate con una 
politica di inclusione e che insieme alla cittadinanza debbano esserci le politiche di 
integrazione all'interno dei nostri sistemi diversi da quelli attuali.

è attraverso il lavoro che si ottiene l'integrazione con la commissione quotidiana dei 
residenti nei vari comuni italiani.

La mozione non pone il tema su una cosa è giusto fare o non o sul modello giusto 
per l'acquisizione della cittadinanza, ma invita il Parlamento a portare in aula le 
proposte di legge ferme e sarebbe giusto che la mozione dicesse qual è il modello di
cittadinanza che la sinistra vorrebbe.

non condivido la richiesta di implementare in finanziamento ai minori migranti senza 
far cenno a quelli italiani o dell'edilizia scolastica.



Inoltre, il tema nazionale della cittadinanza sull'ajusco alle scuole, pertanto essendo 
l'Italia nell'Unione Europea ritengo che un argomento così importante vada 
affrontato a livello europeo.

Infatti l'Italia è in una situazione centrale nel Mediterraneo per l'accoglienza, ma su 
questi temi dobbiamo chiamare in causa l'Europa per una giusta regolamentazione 
perché successivamente ottenuto la cittadinanza saranno liberi di circolare per tutti i 
paesi dell'Unione Europea.

E abbiamo visto cosa è accaduto in questi anni, cioè specie la frontiera con la Francia.

Da ultimo ricordo che una questione importante è quella dei diritti degli stranieri, ma
deve essere usata e politicizzata per valutare correttamente la questione.

Tutti hanno a cuore una giusta integrazione, ma è necessario non essere faziosi e 
portare avanti una giusta collaborazione.

Volevo concludere con le parole che ha detto il gruppo di Fratelli d'Italia in Senato.

La cittadinanza non è un regalo che si fa a qualcuno, ma un diritto che si deve 
acquisire dimostrando di rispettare le leggi dello Stato, condividendo i valori della 
comunità in cui si vive.

Se fosse sufficiente l'obbligo scolastico per l'acquisizione della cittadinanza, 
dovremmo concludere che solo con la scuola si consente di ottenere questo diritto e 
non, ad esempio, anche il lavoro.

D'ultima cosa, mi è capitato, lavorando con alcune aziende, che dei ragazzi, molto 
correttamente, che stavano facendo degli stage lì, che all'età di 11-12 anni sono stati 
riportati nel loro paese d'origine dai genitori, quindi hanno abbandonato la scuola da
noi, fatti quindi la scuola elementare, e sono andate là perché non dovevano perdere 
i loro riferimenti nazionali ecco questo cosa che sembra una misura piccola a me è 
capitato e li conosco bravissime ragazze facevano gli stage per pagare delle cure 
mediche alla mamma quindi fuori dubbio che sono bravi però c'è di questi buchi 
ecco non esserlo vanno fanno i primi cinque anni poi vanno indietro nomi e cognomi
poi dopo Ritornano e qualcuno ritorna in un modo, diciamo, integrato, ecco, perché 
quello era sicuramente integrato.

Faceva Solari, ecco, per precisare.

Quindi era lì in una scuola di cucina, perché c'era Solari a Sassu, scusa.

Quindi secondo me sono dei problemi non solo legati cinque anni a un numero.

Il problema è più a fondo, ecco, l'integrazione.



Perché credo che se lì ci sia un grosso distacco.

Grazie.

Grazie consigliere Unni e consigliere Franchi.

grazie io volevo sottolineare solo questo aspetto la scuola è un luogo naturale di 
integrazione se uno può viverci dentro un po' di tempo io parlo a ragion veduta nel 
senso che sono un'insegnante e vivo tutti i giorni in mezzo ai ragazzi tantissimi dei 
miei alunni sono di origine straniera qualcuno arriva ancora oggi che arriva in Italia 
non sa la lingua italiana ma nel corso del percorso scolastico la impara magari lì 
possiamo vedere un problema di come la scuola ancora spesso non sia abbastanza 
adeguata a poter garantire un insegnamento sollecito e rapido della lingua italiana a 
questi ragazzi perché comunque oggettivamente non ci sono spesso risorse 
economiche adeguate a sostenere eh questo bisogno per cui eh a maggior ragione 
però avviene che l'insegnamento della lingua italiana avviene proprio nel contesto 
della classe lavorando insieme insieme a tutti gli altri ragazzi e quelli che rimangono 
veramente in difficoltà con la lingua italiana sono un numero molto molto esiguo 
mentre la maggior parte degli studenti io adesso sto parlando di studenti delle 
scuole medie che sono quelle con cui ho a che fare io invece esprime un grandissimo
desiderio di imparare la lingua italiana e un grandissimo impegno a farlo.

Il programma scolastico poi diventa una cosa un po' secondaria perché la cosa più 
importante è l'apprendimento della lingua.

poi sull'apprendimento dei programmi scolastici potremmo aprire un dibattito sul 
fatto che tanti alunni italiani neanche sono all'altezza dei programmi scolastici ma qui
apro e chiudo la parentesi.

È un luogo di naturale, di integrazione perché tutti i giorni eh i ragazzi stanno 
insieme e imparano come si vive in un contesto democratico come ci si confronta 
come si comunica eh come si impara e imparano le modalità di vita che si applicano 
nel nostro paese e si adeguano a quelle modalità e nelle nostre classi noi della della 
vita italiana e queste vengono vissute.

Insegniamo cos'è la Costituzione, insegniamo l'importanza di eh del diritto di voto ad
esempio, insegniamo l'importanza di pagare le tasse, insegniamo tutto quel eh che 
che fa parte di una vita attiva di un cittadino di uno stato democratico.

Loro lo vivono, partecipano, lo fanno però di fatto poi eh questi diritti si trovano 
dopo averli applicati e vissuti a scuola anche per un lungo tempo a non poterli poi 
vivere come cittadini a pieno titolo.



e io vi garantisco che questo a mio avviso è una vera ingiustizia di fronte a questi 
ragazzi.

Grazie consigliera aveva chiesto di poter ah scusi non avevo visto.

Consigliera Sartori prego.

Sì, volevo solo dire una cosa, correggere una cosa che ha detto il consigliere Aiello.

Le persone che prendono la cittadinanza italiana devono superare un esame di 
lingua, un esame che è composto da quattro esami.

Perciò hanno l'esame di comprensione orale, l'esame di comprensione della lettura e 
un esame scritto dove viene chiesto a loro di fare due temi e inoltre devono superare
l'esame orale.

Ci sono degli enti certificatori che certificano la validità di questi esami e solo chi 
passa e supera i quattro esami può avere la certificazione che serve per chiedere la 
cittadinanza.

Perciò chi ha la cittadinanza italiana deve avere almeno il livello B1 che è un livello 
intermedio perciò che permette di dialogare perfettamente con le altre persone e di 
capire e scrivere in lingua italiana.

Grazie mille per il chiarimento dalla consigliera Sartori.

prego consigliere Aiello non dico per fatto personale perché non è forse il caso ma 
eh io non ho contestato ho fatto riferimento alla modalità e agli esami che è previsto 
ho solo fatto la fotografia di quello che vedo io quotidianamente poi quindi io ho 
notato che alcuni che hanno la cittadinanza italiana quindi l'avranno conseguita 
secondo le regole e gli esami che ha citato la consigliera Sartori hanno difficoltà di 
apprendimento a volte seria.

Quindi io l'ho constatato io, mi sarò sbagliato io, non credo, perché comunque ci 
lavoro tutti i giorni.

Tornando invece al discorso fatto dal consigliere Rollo che condivido che riguarda 
che abbiamo approfondito e sull'integrazione io concludo così e forse si potrà anche 
rivedere la legge del novantadue però dobbiamo lavorare tanto sull'integrazione e 
per lavorare tanto sull'integrazione dobbiamo prima occuparci del problema 
integrazione anche con delle leggi e poi potremo affrontare il tema con più serenità.

Concludo.

Grazie consigliere Aiello.



Solo una considerazione.

Il gruppo di maggioranza proponendo questa mozione ha pensato di fare un 
esercizio di realismo nel senso che i consiglieri del PD non hanno posto una 
pregiudiziale sullo Ius Soli, nonostante che la linea politica di quel partito sia legata a 
questo specifico tema.

Altri consiglieri, anch'essi di quell'opinione, non hanno in alcun modo ostacolato 
quello che ci sembrava un argomento che potesse trovare concorde tutto il Consiglio
Comunale.

Perché dico tutto il Consiglio Comunale? Perché la proposta di quest'estate da parte 
di Italiani è stata una proposta interessante.

Noi non dobbiamo pensare che se un partito diverso dal nostro fa una proposta 
questa sia per definizione criticabile.

Poi Forza Italia ha preso tempo? Sì, ha preso tempo.

Sta riflettendo, si sta confrontando, però, come dire, politicamente parlando, questa 
proposta è stata fatta, è stata resa pubblica.

Se penso anche alle dichiarazioni della Presidente del Consiglio Meloni su questo 
specifico tema, la risposta è stata «non fa parte del programma di governo».

Diversamente sarebbe, con una valenza politica contraria, il fatto di essersi espressa 
negativamente.

si è ben guardata di farlo, perché è una persona intelligente e sta valutando, sta 
verificando come evolvono le condizioni generali della società italiana, quindi a noi 
sembrava, politicamente parlando, che i consiglieri comunali di questo Consesso la 
cui funzione non ha il vincolo di mandato, quindi noi non rispondiamo in modo 
meccanico della provenienza politica attraverso la quale siamo stati eletti, noi 
pensavamo che una proposta riformista, moderata, un piccolo passo avanti potesse 
essere accolta come gesto di questo Consiglio Comunale in termini di tolleranza, di 
apertura e di scambio di approfondimento su un tema così sentito.

Quindi non vedete per cortesia dal punto di vista politico, non è una presa di 
posizione, ma se volete è un passo la maggioranza fa verso posizioni che non sono 
esattamente le nostre però su questo tema qualche cosa occorre fare e rapidamente 
soprattutto comunicare una sensazione non di paura o di preoccupazione ma una 
sensazione di un sentimento di apertura e di integrazione e di inclusione come il 
mondo cattolico non si stanca di ripetere.

Grazie consigliere Rossi, consigliere Pollastri, Sarò breve.



Allora, questo ordine del giorno ci vede d'accordo per quanto riguarda l'integrazione,
cioè gli ultimi due punti del documento che si riferiscono principalmente alla nostra 
città.

ossia, e qui cito, l'invito a promuovere e coordinare azioni di sensibilizzazione e 
incontro tra la comunità locale e le esperienze delle nuove generazioni di origine 
immigrata in termini di socialità, partecipazione e scambio culturale.

Secondo punto, la necessità di sostenere le attività della consulta comunale e della 
convivenza e le iniziative di insegnamento della lingua italiana organizzate dal 
volontariato locale.

Siamo anche d'accordo, sempre per quanto riguarda l'integrazione, come dice ancora
il documento, sul fatto che si debba garantire politiche efficaci di inclusione 
scolastica, tali da sostenere i percorsi educativi degli studenti con retroterra 
migratorio, con l'obiettivo di ridurre le disuguaglianze negli apprendimenti.

però più che sollecitare il governo come scritto nel nell'ordine del giorno che 
sollecitazione che secondo me non porterebbe a niente io proporrei distituire un 
tavolo di lavoro a Fidenza che prenda in considerazione proprio questo questo tema 
quello delle politiche di inclusione scolastica e ne discute insieme a tutte le realtà che
sono parte in causa.

Invece, per quanto riguarda lo Ius Scholae, è vero e proprio, noi ci rimettiamo al 
Parlamento che ha i suoi rappresentanti eletti e deciderà, a seconda delle priorità, in 
che modo affrontare la questione, non banalizzando l'argomento o rendendolo un 
tema di divisione politica.

Grazie.

ok allora dico una frase io allora su questo punto innanzitutto ringrazio i proponenti 
ringrazio tutti quelli che han partecipato al dibattito noi abbiamo tirato fuori una 
serie di temi il consigliere Aiello sul tema dell'integrazione forse più gli adulti che i 
ragazzi sono quelli con cui ho avuto a che fare con quella situazione lì io 
personalmente a quanto vedo la mia esperienza vedo ragazzi di insomma evidente 
diversa provenienza da quella del borghigiano del Sasso eh vedo vedo qui leggo 
questa realtà e vedo quanto una normativa italiana del novantadue che ha riformato 
una normativa precedente senza cambiare particolarmente lo spirito sia 
sostanzialmente fosse probabilmente già inadatta trent'anni fa superata superata al 
fatto che l'Italia nel novantadue era iniziava ad essere paese di immigrazione mentre 
attualmente il concetto di Jus Sanguinis è un concetto fatto per un paese di emigrati 
e lasciamo stare il fatto che stiamo tornando ad esserlo forse un paese di emigrati in 
tante generazioni, nella nostra generazione in particolare e in quelle successive ma 
effettivamente sia stato questo paese sostanzialmente fermo da trent'anni a un 



modello di cittadinanza figlio di un'epoca ancora precedente che a mio parere 
personale di Presidente che mi permetto di esprimere ma non vale più di quello di 
qualsiasi altro consigliere eh ha veramente bisogno di che eh promuova 
l'integrazione attraverso una prospettiva di cittadinanza eh per chi studia, per chi 
parla e per chi francamente non capisce per quale motivo il suo compagno di banco 
abbia a diciott'anni potrà votare la prima volta ecco sostanzialmente specie in un 
momento in cui oltretutto il nostro paese sta insomma tutte le grandi democrazie 
occidentali, democrazie mature, sta affrontando un momento di diciamo di 
allontanamento delle persone dalla vita sociale.

Lasciamo stare anche la partecipazione politica, non ne parliamo, ma in generale la 
vita sociale qualsiasi iniziativa promuova una integrazione a mio parere questo paese 
dovrebbe promuoverla a prescindere dalle appartenenze politiche.

Senza togliere nulla a nessuno per quanto per me resti paradossale il fatto che 
persone che non sono integrate con questo paese non ci sono mai state abbiano 
diritto alla cittadinanza perché un qualche bisnonno era cittadino e abbiano diritto di
voto per il Parlamento di questo paese qualsiasi iniziativa dicevo che punti invece 
all'integrazione di chi è qui di chi vuole vivere qui di chi vuole costruire la propria 
vita, la propria famiglia, il proprio futuro qui secondo me andrebbe promossa e il 
fatto che questo Consiglio Comunale si prenda l'impegno, si prenda appunto approvi
un atto politico in questo senso per me personalmente è auspicabile.

Mi scuso se sono se ho travalicato il mio ruolo ma mi volevo esprimere un'opinione 
su questo.

Se non ci sono altri interventi anche il sindaco voleva un piccolo inciso nei termini 
per cui ringrazio sicuramente i consiglieri che hanno dedicato tempo e passione per 
costruire un documento che è un elemento di civiltà, non trasformeremo sicuramente
le leggi italiane del Consiglio Comunale di Fidenza ma un messaggio di 
consapevolezza e di realismo in una dimensione come la nostra credo che lo 
possiamo mettere in campo in un voto favorevole a questo documento.

i termini per cui realismo lo dico perché basta andare al primo giorno di scuola per 
rendersi conto di quanta questa situazione, questo momento di straordinaria 
cambiamento della nostra realtà, delle nostre realtà, è segnato ormai in modo 
costante, in modo positivo, lo riscontri in ogni occasione che ovvio che non il sindaco
fa le cittadinanze, consegna le cittadinanze e ti rendi conto che alla fine gente che è 
cresciuta a Fidenza ha fatto tutto un suo percorso, la rivedi dopo tantissimi anni con 
le lacrime agli occhi finalmente per aver ottenuto questo documento della 
cittadinanza italiana.



Quindi credo che davvero in una dimensione come la nostra possiamo misurare, 
toccare con mano ancora che è quasi da dire anacronistico dover parlare ancora di 
queste cose, nei termini per cui siamo già oltre.

Ci vorrebbe questa consapevolezza da parte di tutti, non solo di noi, adesso siamo in 
una discussione chiaramente, però la consapevolezza che Il mondo è cambiato, 
Firenze è cambiata e siamo già passi successivi a questa discussione, nei termini per 
cui c'è già e quindi questo percorso va accompagnato nei migliori dei modi, nei 
termini per cui per dare risposte ai bambini di prima elementare che iniziano il loro 
percorso e che vedi, no, in una trasformazione davvero importantissima, in una 
differenziazione anche somatica, lo vedi, no, nel senso te ne rendi conto, in una 
diversità totale che sicuramente non si vedranno o non si pongono nemmeno la 
questione in un futuro di dover discutere ancora su queste cose, perché l'hanno già 
superata vivendo momenti scolastici assieme, vivendo le realtà sportive insieme 
perché poi tutto si porta poi anche a vivere quindi in una comune condivisione delle 
realtà in cui vivono e la loro Fidenza in questo caso e quindi in una capacità 
straordinaria di non poter prendere in considerazione nessun paletto che gli venga a 
posto perché non nella mancanza della consapevolezza nei termini per cui dando per
scontato che vivendo tutti insieme certe tematiche, certe problematiche, certi 
ostruzionismi non debbano e non possono più esistere.

Possiamo passare alle dichiarazioni di voto eventualmente direttamente? Prego.

Facciamo già la dichiarazione.

Io penso che in quest'aula penso che il mio partito è quello che in questo governo ha
messo in discussione il problema.

Quindi noi in questo piccolo consenso potremmo dare l'esempio l'esempio di un un 
qualcosa veramente che sta cambiando in Italia come diceva il collega Rossi 
insomma non è prettamente del PD o del o del prettamente dalla sinistra eh di 
rifondazioni o tutto quello che no è una situazione che che si vede con mano e 
quindi penso che dovremmo vedere come come fare questa sera? Il mio voto per 
aprire e per il mio partito che continua ad aprire all'interno della della maggioranza è
di astensione.

Perché sono messo in questa situazione.

Do un con il mio voto di astensione do un impulso alla decisione definitiva del del 
presidente di Forza Italia a parlare con il con la coalizione di far partire questa legge.

Grazie al consigliere capogruppo Comerci.

Altri capigruppo per la dichiarazione di voto? Se non metto in votazione no? Ok.



Capogruppo Io ho apprezzato le parole di Rossi e sicuramente votando come ha 
detto il collega Comerci mi avvicino già molto a quello.

Ho messo però già prima dei punti, non è un fatto mio di presa perché dipendo da 
un partito come qualcuno da quei banchi a volte mi ricorda.

Ecco sono uno spirito molto più libero per quello ho abbracciato le parole di Rossi e 
mi astengo quando invece quello che del partito vuole faccio parte era contrario.

Quindi il mio voto sarà di astensione.

Grazie Capogruppo.

Capogruppo Rastelli.

sì presidente ovviamente il nostro voto sarà favorevole tra tutte le considerazioni 
legittime che ci sono state questa sera eh si è emerso che c'è un tema di civiltà noi 
dobbiamo fare questo perché è un tema di civiltà aggiungo anche un'altra cosa 
cinica forse ci serve assolutissimamente integrare e portare da noi persone che 
vogliono stare da noi.

Ci serve, ricordiamocelo, nessuno l'ha detto dal momento che a volte qualcuno a 
sinistra viene tacciato di buonismo come se fosse un insulto, anche direi insomma 
non proprio necessario.

io non voglio essere buonista voglio anche essere cinico quando capiremo la 
necessità che abbiamo delle persone che vengono da fuori quando lo capiremo 
smetteremo di buttare la palla in corner finalmente e andremo al dunque grazie il 
nostro voto sarà favorevole grazie capogruppo Rastelli se non vi sono altre 
dichiarazioni di voto metto in votazione il punto quindi astenuti, quindi cinque 
astenuti, la minoranza, contrari, favorevoli, 11, ok, quindi 5 astenuti, 11 favorevoli, 
l'ordine del giorno è approvato.

A questo punto resta un ultimo punto, un ultimo ordine del giorno che è stato 
presentato dal consigliere Comerci.

Lo lo espongo al consigliere.

io per l'ultimo punto vorrei fare una domanda tecnica che già sono informato se la 
sala civica che è il nostro consenso comunale può essere eh come dice nell'ordine del
giorno con esattezza delle parole per non sbagliare Comerci capogruppo consigliere 
di Forza Italia avente l'oggetto in titolazione della sala del consiglio comunale 
all'ingegnere Massimo Tedeschi se può essere nominata una persona che è mancata 
qualche mese fa.



tutti i luoghi pubblici o aperti al pubblico che non sono solo giardini, strade quindi 
l'intitolazione ha personalità eh solo dopo dieci anni che si fa la richiesta in prefettura
ed è la prefettura che dà il nulla osta anche per le strade, per qualsiasi cosa.

Ora mi dicono appunto e ne me lo conferma che è una persona che è venuta a 
mancare da pochi mesi e si può andare eccezionalmente in deroga ma è sempre 
sotto poi la diciamo è una piena facoltà della prefettura e se la prefettura dice di no 
non glielo si può dare sul fatto che eh cioè deve essere stato insegnito di eh di titoli 
di premi cioè diciamo per eh per titoli particolari perché non è una cosa molto 
diciamo automatica il fatto cioè bisognerebbe relazionare e mettere degli incomi e 
così via discorrendo perché la prefettura possa esaminarlo prima.

però appunto esiste una legge ora non me la ricordo ma se vuole gliela faccio gliela 
faccio o recapitare cioè proprio che vieta la possibilità per i luoghi aperti al pubblico 
e quindi la sala consigliare è aperta al pubblico di poter essere intitolata a persone 
che sono morte da meno di dieci anni.

Grazie del parere.

Mi attengo alle testimonianze che se corrispondono di legge della segretaria e in 
futuro si parlerà insieme alla maggioranza per portare un'idea condivisa in questo 
consenso e portarlo anticipatamente in commissione che si discute di questa grande 
persona che è stata Per Fidenza.

Grazie consigliere.

No, solo per ringraziare innanzitutto anche il consigliere Comerci per la 
presentazione di quest'ordine del giorno.

e al di là dei pareri tecnici o altro, credo che sia doveroso un confronto anche in 
quest'Aula in futuro, non solo sull'intitolazione, anche se la legge ancora non lo 
consente, dobbiamo chiedere una denuncia in prefettura, non solo sull'intitolazione 
di questa Sala del Consiglio Comunale, ma prevedere anche una via o una piazza.

Credo che l'ingegnere Massimo Tedeschi, al di là della diversità di opinioni politiche 
che io stesso posso avere con il suo passato politico, abbia dato tanto alla nostra 
città, abbia avuto una visione che altri non hanno avuto in passato, sia riuscito 
comunque a portare questa città nel futuro ad essere anche una città europea.

Noi glielo riconosciamo, glielo ho sempre riconosciuto anche personalmente, ero 
molto amico dell'ingegnere Massimo Tedeschi, e quindi credo che è il nostro dovere 
affrontare questo tema condividendolo credo che non ci siano divisioni da questo 
punto di vista condividendolo innanzitutto con i diretti interessati che sono i familiari 
e poi condividendolo tra di noi grazie ok eh condivido lo spirito delle vostre parole, 



condivido il contenuto, sono reduce come altri da da da lo scambio, il gemellaggio a 
Herrenberg, vedere che nel ricordo di Massimo ci sono persone di Herrenberg che si 
commuovono francamente è stata una cosa toccante mi sono sono cresciuto eh 
umanamente anche politicamente nella città che è stata creata da Massimo nel suo 
spirito innovatore nella sua visione hai detto bene che va oltre la dimensione 
comunale il campanile è andata ben oltre e in quella progettualità in quello spirito 
progettuale che ha veramente dato cambiato il carattere di questa città ha cambiato 
anche la sua posizione in un territorio e ha creato anche una serie di eh una una 
visione di politica e di territorio che che francamente noi dobbiamo portare avanti 
cioè prima prima e oltre all'intitolazione di vie, piazze, sale il tema è ricordare una 
persona portando avanti quella che è stata la sua eredità politica E secondo me con 
questo spirito che noi come Consiglio Comunale di Fidenza, come rappresentanti dei
fidentini, dobbiamo innanzitutto ricordare Massimo Tedeschi.

Questo è quanto penso.

Ci sono altri interventi sul tema? Claudio, grazie.

Anche senza il parere tecnico giuridico che abbiamo ascoltato poco fa, su questo 
punto specifico avrei detto queste parole.

Nelle nostre esperienze di intitolazione di spazi pubblici abbiamo sempre seguito in 
passato un metodo condiviso e collegiale.

Quando nel 1986 dedicammo il Palazzo degli Uffici a Adolfo Porcellini, non fu il 
Partito Socialista a proporre quell'intitolazione, ma fu un lavoro collegiale del 
Consiglio Comunale.

Quando dedicammo nel 1989 la Sala del Ridotto del Teatro Magnani a Tullio 
Marchetti, non fu il PSI o il PSDI, perché Tullio aveva un po' seguito le vicende 
socialiste di quell'arco che va dal 65 al 75 ma fu anche in questo caso un movimento, 
un'associazione musicale che voleva rendere onore a chi aveva interpretato il teatro 
di Fidenza nel modo più consono e tutti si ricordano, almeno quelli della mia età, le 
stagioni liriche che erano organizzate da Tullio.

Recentemente abbiamo dedicato la Sala Giunta che trovate sull'altro lato di questa 
sala, la sala qui dietro di noi e infine una sala presso la biblioteca di Fidenza a tre 
sindaci del passato e lo abbiamo fatto anche in questo caso con un percorso di 
carattere storico, con un percorso di condivisione e ci siamo arrivati tutti assieme.

Io, Consiglio dei Comerci, ti avrei chiesto non volerci mettere il tuo distintivo su 
questa proposta giusta, ti avrei chiesto questo e ho visto che senza chiedertelo l'hai 
tu stesso riconosciuto attraverso la proposta che hai fatto affinché i capigruppo 
possano incontrarsi, ci sia un approfondimento a livello politico consensuale e io 



direi che la cosa più bella che potremmo verbalizzare, se non decidere stasera, possa 
essere quella di dedicare una giornata di studio a Massimo Tedeschi, perché 
ricordiamoci e la presentazione del libro in luglio tutto sommato fu un'iniziativa 
privata perché il libro venne finanziato autonomamente, venne scritto da Massimo 
con Luca Campana e si può dire che fu una testimonianza autobiografica più che un 
approfondimento di carattere istituzionale, storico.

Quindi credo che potremmo prendere sicuramente la tua proposta come una 
proposta di estremo interesse e farla crescere in modo collegiale senza che sia la 
proposta di una parte attraverso un primo passaggio che secondo me è doveroso in 
termini di approfondimento della figura storica di Massimo di quello che ha fatto e 
della Fidenza che lui ha governato per 13 anni.

Io dissi l'11 luglio scorso che c'erano stati due sindaci importanti, veramente 
importanti, nel dopoguerra fidentino.

Uno era Dottor Porcellini e l'altro era Massimo Tedeschi, quindi non ho paura di 
smentirmi in questa sede.

Niente di personale alla mia persona? Perché io otto giorni fa ho presentato l'ordine 
del giorno.

In questi otto giorni ci doveva essere una Commissione che noi abbiamo istituito, che
noi abbiamo dato ai Presidenti la facoltà tra i capigruppo a scegliere il Presidente 
della Commissione preposta.

Non sono stato chiamato o interpellato da nessun Commissario e da nessun 
Presidente.

questo Rossi le devo dire la verità, perché me vado a prendere la comunione, bugie 
non ne posso dare, non ne posso prendere, non ne posso dire.

Quindi lei mi ha etichettato dal punto di vista personale, mi perdoni il signore, ma dal
punto di vista personale io questo, io ho detto fin dal primo momento, anche alla 
conferenza dei capi gruppo, il signor Presidente mi ha risposto con testuali parole, ne
farei mille di ordine al giorno nei confronti del sindaco Tedeschi.

perché in quella commissione Rossi non è venuto il presidente a dirmi ne parliamo il 
presidente che si occupa dell'ordine del giorno della cultura non so in quale 
commissione doveva andare non doveva andare questa no l'ordine del giorno non va
in commissione c'è sempre lì è un ordine del giorno qualcuno della commissione si 
interessasse o si è interessato a chiamarmi a dire, si discute, ognuno porta la parte 
politica alla discussione e si faccia un documento unico.



Questo non c'è stato.

lo spirito è buono non apriamo voglio essere etichettato no assoluta assolutamente 
no e non nella parte e non nella mia parte consigliere preso preso atto del del del 
parere tecnico sul tema delle intitolazioni e dello spirito secondo me uscito da questo
consiglio direi che su questo punto cioè la deve diventare parte di una discussione 
più ampia e non può essere oggetto di questa discussione No, chiaro, chiaro.

Anzi, vediamo atto veramente del di aver dato il via insieme a questo tipo di di 
processo.

Quindi lo ritiriamo questo punto qui? L'ordine del giorno? Ok.

No.

Ok.

Certo.

Ok.

Grazie consigliere Comerci.

A questo punto vi ringrazio tutte e tutti per la per la partecipazione, per il dibattito e 
per e per questa bella e lunga serata e auguro a tutti un un un buon trascorrere della
fiera di San Donnino e sciolgo la seduta.

Sì.
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